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NAPOLEONE , 

Per la grazia di Dio e per le Costituzioni, 
Imperatore de’ Francesi, Re d'Italia, 
Protettore della ì onfeder azione del Reno 
e Mediatore della Confederazione Sfizzera^ 

iì Nostro Decreto che applica al 
Regno (V Italia d Codice Renale deIFim¬ 
pero Francese ; 

Vista la traduzione del suddetto Codice Ìn> 
lingua italiana ; 

F isto d rapporto del Gran Giudice, Mi¬ 
nistro della Giustizia , 


^Libiamo decretato e decretiamo quanto 
segue : 

Mrt. i. La traduzione del Codice Penale 
dell'Impero Francese, eseguita dalla Com¬ 
missione istituita a quest'oggetto, è ap¬ 
provata. 
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a. Il Codice Penale annesso al presente 
Decreto sarà posto in attivila nel Regno 
d’Italia pel primo genti ajo del mille 
ottocento undici. 

3 . yl datare dal dello giorno sono abro¬ 
gale le leggi, le prammatiche, le gride, 
le costituzioni, i bandi, gli statuti mu¬ 
nicipali , le consuetudini generali e lo¬ 
cali, e tutte le altre disposizioni penali 
che fossero in vigore nei diversi dipar¬ 
timenti del Regno. 

4 . Continueranno però ad essere osservate 
le leggi ed i regolamenti d* amministra¬ 
zione pubblica in tutte quelle materie 
che non sono state contemplale dal Co¬ 
dice, e che sono dirette da leggi c re¬ 
golamenti particolari. 

5. Le pene portate dalle predette leggi c 
regolamenti si applicano secondo le ri¬ 
spettive competenze dalie Corti, Tribu¬ 
nali e Giudici di pace, osservate le forme 
di procedura ordinaria, quando non ne 
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fosse stabilita una speciale da alcuno 
degli stessi regolamenti. 

6 . Sono eccettuati i casi in cui } per espressa 
disposizione delle suddette leggi e rego¬ 
lamenti, la procedura ed il giudizio sono 
particolarmente demandati alV Autorità 
ammin is fratina. 

g. I delitti anteriori alla pubblicazione del 
jiuovo Codice si puniscono colle pene 
vigenti al tempo in cui furono com¬ 
messi. 

8 . Si applicano però ai delitti medesimi le 
pene prescritte dallo stesso Codice, gitana 
do sieno più miti delle precedenti. 

y. Quanto ai delitti di delazione > fabbri¬ 
cazione o smercio d’armi vietate , con¬ 
template dal Codice alV articolo 5 r 4, si 
osservano sino a nuova disposizione le 
leggi ed i regolamenti che attualmente 
sono in vigore nel Regnò. 

io. Il Gran Giudice > Ministro della Giu¬ 
stizia del Nostro Regno di Italia > è 




incaricato delP esecuzione del presente 
Decreto die sarà pubblicato e posto in 
Jìonte al nuovo Codice, 

Lnito da / Palazzo Imperlai e di 
fonia: nei teau // 12 nove min e j8io. 

N A P O L E O JN E. 


Per V Imperatore e Be, 

Il Ministro Segretario di Stato, 

si L D S MI, 










CODICE 

DEI DELITTI E DELLE PENE» 


DISPOSIZIONI PRELIMINARI » 


I 


Art. i. TjA violazione della legge punita 
con pene di polizia, e una contravvenzione* 
La violazione della legge punita con 
pene correzionali, è un delitto . 

La violazione della legge punita con 
pena afflittiva od infamante, è un cri* 
jnrnc* 

a. Ogni attentato di crimine ^ clie sarà 
stato manifestato con atti esterni e seguilo 
da un principio di esecuzione , se esso 
non fu sospeso o non ne mancò l 1 effetto 
che per circostanze fortuite od indipendenti 
dalla volontà dell’autore , si considera co¬ 
me lo stesso crimine. 

5. L’attentato dì delitto noti vene con¬ 
siderato come delitto * che nei casi de¬ 
terminati da una speciale disposizione di 
legge. 
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4- Nessuna contravvenzione, nessun de- 
^ “ * . 


luto , nessun crimine possono punirsi con 
pene che non erano pronunciate dalia 
^ e §ÌD e P r irua che fossero commessi. 

5. Le disposizioni del presente Codice 
non si applicano nè alle contravvenzioni.» 
no ai delitti e crimini militari . 















LIBRO PRIMO. 

delle pene in materia criminale 

E CORREZIONALE, E DEI LORO EFFETTI. 

6. Le pene in materia criminale sono 
o afflittive ed infamanti , o solamente in¬ 
famanti. 

7 . Le pene afflittive ed infamanti sono ^ 
i.° La morte; 

2. 0 I lavori forzati a vita; 

5.° La deportazione ; 

4. 0 I lavori forzati a tempo ; 

5.° La reclusione. 

11 marchio e la confisca generale pos¬ 
sono essere pronunciate unitamente ad una 
pena afflittiva, nei casi determinati dalla 
legge. 

8. Le pene infamanti sono , 

i.° La berlina; 

2. 0 1.1 bando ; 

5.° La degradazione civica. 

ij. Le pene m materia correzionale sono, 

i.° La detenzione a tempo in un luo¬ 
go di correzione ; 

2. 0 L‘interdizione temporanea da certi 
diritti civici, civili o di famiglia; 

5.° La multa. 

io. La condanna alle pene stabilite dal¬ 
la legge viene sempre pronunciata senza 
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pregiudizio delle restituzioni e della rifa¬ 
zione dei danni ed interessi clic possono 
essere dovuti alle parti. 

ii. Sono pene comuni alle materie 
criminali e correzionali, 1 assoggettamento 
alla sorveglianza speciale dell'alta polizia, 
la multa e la confisca speciale, tanto del 
corpo del delitto, allorché la proprietà né 
appartiene a! condannato, quanto delle cose 
derivate dal delitto, come di quelle che han¬ 
no servito o che furono destinate a com¬ 
metterlo. 

Capo primo. 


Delle pene in materia criminale . 

12. Ogni condannato alla pena di morte 
sarà decapitato. 

1 là colpevole condannato a morte per 
parricidio , sarà condotto al luogo della 
esecuzione, in camicia, a piedi nudi, e 
col capo coperto d un velo nero. 

ugii saru esposto sul palco mentre un 
usciere farà a! popolo la lettura della sen¬ 
tenza di con dèmi a; gli verrà m seguito 
tagliata la mano destra, e sarà immediata¬ 
mente decapitato. 

14 1 cadaveri dei giustiziati saranno ri- 
lasciati alle loro famiglie, seli dimandano, 

cod obbugo pero di farli seppellire senz'al¬ 
cuna pompa. 
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i 5 . Gli uomini condannati ai lavori for¬ 
zati saranno iniplegati nei lavori più fa¬ 
ticosi ; strascineranno al piede una palla 
di ferro , o saranno legati a due a due 
con una catena, quando lo permetterà 
la natura del lavoro in cui verranno im¬ 
piegati. 

ifì. Le donne e le zitelle condannate ai 
lavori forzati non vi saranno impiegate che 
nell’interno della casa di forza. 

17. La pena della deportazione consi¬ 
sterà nell* essere trasportato e nel dimorare 
a vita in un luogo determinato dai Go¬ 
verno, fuori del territorio continentale del 
Regno. 

Se il deportato rientra nel territorio 
del Regno, sarà condannato ai lavori for¬ 
zati a vita , su la sola prova della di lui 
identità. 

Il deportato che non sarà rientrato 
nel territorio del Regno, ma che verrà 
preso in paesi occupati dalle armate ita¬ 
liane , sarà ricondotto nel luogo della di 
lui deportazione. 

18. Le condanne ai lavóri forzati a vita, 
e alla deportazione, importeranno la morte 
civile. 

Il Governo potrà nuli ameno accordare 
al deportato, nel luogo della deportazione, 
r esercizio dei diritti civili, o di alcuno 
di essi» 
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19* La. condanna alla pena dei lavori 
forzati a tempo non potrà essere minore 
dì cinque anni, nè maggiore di venti. 

Jnunque sarà stato condannato alla 
'pena dei lavori forzati a vita, verrà, sulla 
pulii dica piazza, marcato nella spalla destra, 
coll'impronta di ferro rovente. 

I condannati ad altre pene non stilli- 
ìanno il marchio che nei casi nei quali 

^ avesse unito alla pena che è 
loro inflitta. 

II marchio porterà le lettere L. P. 
pei colpevoli condannati ai lavori forzati 
perpetui; la lettera L., pei colpevoli con¬ 
dannati ai lavori forzati a tempo , quando 
dovranno essere marcati. 

Sara aggiunta nel marchio la lettera 
P., se il colpevole sia un falsario. 

21. Ogni persona dell'uno o dell’altro 
sesso, condannata alla pena della reclu¬ 
sione , sarà chiusa in una casa di forza, 
ed impiegata in lavori il di cui prodotto' 
potrà essere in parte applicato a suo pro¬ 
fitto , come verrà disposto dal Governo. 

La- durata di questa pena non sarà 
minore di cinque anni, nè maggiore di 
dieci. 

22. Chiunque sarà stato condannato ad 
una delle pene dei lavori forzati a vita , 
dei lavori forzati a tempo , o della reclu¬ 
sione, prima di subire la pena, sarà messo 
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alla berlina sulla pubblica piazza: vi in¬ 
sterà esposto alla vista del popolo durante 
un’ora: al di sopra della sua testa si col¬ 
locherà un cartello portante , in caratteri 
grandi e leggibili, il suo nome e cogno¬ 
me , la sua professione, il suo domicilio, 
la pena e la causa della sua condanna. 

si. La durata della pena dei lavori for¬ 
zati a tempo, e della pena della reclusio¬ 
ne, comincerà a decorrere dal giorno della 

esposizione alla berlina. 

24. La condanna alla pena della berlina 
verrà eseguita nel modo prescritto neì- 
l’articolo 22. 

26. Nessuna condanna potrà essere ese¬ 
guita nei giorni di leste nazionali o reli¬ 
giose , nè di domenica. 

2G. L’esecuzione si farà sopra una delle 
piazze pubbliche del luogo che vena in¬ 
dicato nella sentenza di condanna. 

27. Se una donna condannata alla morte 
dichiara d'essere incinta, e si verifica che 
lo sia, non subirà la pena che dopo il 

Chiunque sarà stato condannato alla 
pena dei lavori forzati a tempo , del ban¬ 
do , della reclusione o della berlina, non 
potrà mai servire ne come pento, nè co- 
me testimonio negli atti, nè deporre in 
giudizio, se non se per somministrare delle 
semplici notizie. 
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Sarà incapace della tutela e della cu¬ 
ratela , fuorché di quella dei proprj fiali 

quando vi concorra 1 assenso del cousi dio 
di famiglia, b 

^S«iia decaduto dal diritto di portar 
armi, e dal diritto di servire nelle armate 
del Regno. 

29. Ogni condannato alla pena dei la¬ 
vori forzati a tempo, 0 della reclusione, 
sarà ino,tre, durante il tempo della pe¬ 
na, in i.stato d’ interdetto legale; gli verrà 
nominato un curatore per agire, e per 
animiti isti ai e 1 di lui beni, nelle forme pre¬ 
scritte per la nomina dei curatori a ai in¬ 
terdetti. b 


io. hspiata che avra la pena , verranno 
restituiti ai condannato i di lui beni , ed il 
curatore gli renderà conto della sua am- 
nn Distrazione. 


rSi. Durante la pena non gli potrà es- 
sei-e rimessa alcuna somma , alcuna prov¬ 
vigione, alcuna porzione delle suo rendite 
52 . Chiunque sarà stato condannato al 
bando , verrà trasportato , per ordine del 
Co verno, fuori del territorio del Regno 
La durata del bando non sarà imro- 
re di cinque anni, nè maggiore di dieci. 

' 1 bandito, durante il tempo del 

silo bando, rientra nei territorio del Beino 
sara condannato, su ia soia prova efelia di’ 
Jiu identità, alia pena delia deportazione 
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34- La degradazione civica consiste nella 
destituzione ed esclusione del condannato 
da qualunque funzione od impiego pub¬ 
blico , e nella privazione di tutti i diritti 
enunciati nell' articolo 28. 

35 . La durata del bando decorrerà dal 
giorno in cui la sentenza sara divenuta 
irrevocabile. 

36 . Tutte le sentenze che porteranno la 
pena di morte , dei lavori forzati a vita o 
a tempo, la deportazione, la reclusione, 
la pena della berlina , il bando e la de¬ 
gradazione civica, saranno stampate per 
copia conforme. 

Verranno affìsse nel capoluogo del 
dipartimento , in quello in cui la sentenza 
sarà stata pronunciata,nel comune dei luogo 
nel quale sarà stato commesso il delitto, in 
quello in cui si farà 1’ esecuzione , ed in 
quello del domicilio dei condannato. 

57. La con lisca generale è la devoluzione 
.dei beni del condannato al demanio dello 
Stato. 

Essa non sarà la conseguenza necessa¬ 
ria di veruna condanna; e non avrà luogo 
che nei casi nei quali la legge espressa- 
mente la pronuncia. 

58 . La confisca generale rimane aggravata 
dì tutti i debiti legittimi, sino alia con¬ 
correnza del valore dei beni confiscati , e 
dell’ obbligo di somministrare ai figli od 
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altri discendenti la metà della porzione 
della quale il padre non avrebbe potuto 
privarli. 

La confisca generale resta, inoltre, 
a S§ rava ^ a della prestazione degli alimenti 
alle persone alle quali sono dovuti di diritto. 

09. Il Ke potrà disporre dei beni confi¬ 
scati a favore, sia del padre , della madre 
o di altri ascendenti, sìa della vedova , 
sia dei figli od altri discendenti legittimi, 
naturali o adottivi, sia degli altri parenti 
del condannato. 

Capo IL 

Delie Pene in materia correzionale . 

4o. Chiunque sarà stato condannato alla 
pena di deténzione , verrà chiuso in una 
casa di correzione : e sarà impiegato in 
uno dei lavori ivi stabiliti, eh 1 egli pre¬ 
sceglierà. 

La durata di questa pena non sarà 
minore di sei giorni, nè maggiore di cin¬ 
que armi ; salvi i casi di recidiva od altri 

pei quali la legge avrà prescritti degli altri 
termini. 

, ,. La P. ena di un giorno di detenzione 
e di veri ti qua Ut’ ore; 

Quella di un mese è di trenta giorni. 
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4 f• I prodotti del lavoro di ciascun 
detenuto per delitto corre/.ionaie .saranno 
applicati, ìn parte alle sjie.se cornimi delia 
casa, in parte a procurargli qualche sol¬ 
lievo , se lo merita, e in parte a formargli 
un fondo di riserva pel tempo delia sua 
liberazione, come verrà ordinato dai re¬ 
golamenti di pubblica amministrazione. 

42. I tribunali, giudicando corre/.imiai- 
mente , potranno , in certi casi , interdire 
al condannato, in tutto od in parte, 1*eser¬ 
cizio dei seguenti diritti civici , civili e 
di famiglia : 

i.° Di voto e di elezione; 

2. 0 Di eleggibilità ; 

. 5 .° D'essere chiamato o nominato a 
funzioni pubbliche , o ad impieghi ammi¬ 
nistrativi , o d esercitare queste funzioni 
od impieghi; 

4 *° Di portar armi; 

5 . ° DÌ voto e di suffragio nelle deli¬ 
berazioni di famiglia ; 

6. ° Di essere tutore , curatore , fuor¬ 
ché dei proprj figli , e quando vi concorra 
rassenso del consiglio di famiglia ; 

7. 0 Di essere assunto come perito o 
come testimonio negli atti ; 

8.° Di far testimonianza in giudizio, fuor¬ 
ché per farvi delle semplici dichiarazioni. 

45 .1 tribunali non pronunce ranno l’inter¬ 
dizióne menzionata nell’articolo precedente, 

2 
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se non quando Ja medesima sarà stata 
a.,tm izzata od ordinata da una particolare 
disposizione di legge. 


Capo III. 

Delle peti e e delle a!/re Condanne che 

possono essere pronunciate per crimini 
o delitti. 


44 * D effetto dell’ assoggettamento alla 
sorveglianza dell’alta polizia dello Stato, 
saia di dare al Governo, come pure alla 
parte interessata , il diritto di esigere, sia 
dall individuo posto in questo stato, dopo 
clic arra scontata Ja pena , sia da' suoi ge¬ 
nitori , tutore o curatore, se è in età mi¬ 
nore, nn idonea sicurtà di buona condotta, 
lino alla somma die verrà stabilita nella 
t ecisione o sentenza : qualunque persona 
potrà essere ammessa a prestare la sicurtà. 

Non somministrando tale sicurtà, il 
condannato rimane alla disposizione del 
Governo , il quale ha il diritto di ordi¬ 
nare , o 1* allontanamento del condannato 
stesso da un dato luogo , o la sua resi¬ 
denza perni an en te in un 1 u ogo de te nn i- 
nato di uno dei dipartimenti del Regno. 

4 p* Rincaso di disobbedienza a questo 
ordine , il Governo avrà ii diritto dj far 
arrestare e detenere il condannato, per 
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mio spazio di tempo che potrà estendersi 
mìo al termine di quello stabilito per io 
stato di sorveglianza speciale. 

46 . Allorché la persona posta sotto la 
sorveglianza speciale dei Governo,e avendo 
ottenuta la sua liberazione mediante sicur¬ 
tà , sarà stata condannata con decisione o 
sentenza divenuta irrevocabile, per uno o 
piu crimini, o per uno o più delitti com¬ 
messi ned intervallo stabilito uell alto dì 
sicurtà, i fideiussori saranno costretti, an¬ 
ello mediante i arresto personale, ai paga¬ 
mento delle somme espresse in detto atto. 

Le somme riscosse saranno prcferib.il- 
mcnte impiegate per le restituzioni, e per 
la i llazione dei danni ed interessi e deile 
spese aggiudicate alle parti lese da questi 
crimini o delitti. 

47. 1 colpevoli condannati ai lavori for¬ 
zati a tempo cd alla reclusione, espiata 
la pena, saranno di pieno diritto assog¬ 
gettati , per tutta la loro vita, alla sorve¬ 
glianza dell ai La polizia deilo Stato. 

48. 1 . colpevoli condannati ai bando, sa¬ 
ranno di pieno diritto sottoposti alla me¬ 
desima sorveglianza per un tempo eguale 
alla durata della pena che avranno subita. 

49 * Dovranno essere assoggettati alla sor¬ 
veglianza stessa, quelli che saranno .stati con¬ 
dannali per crimini o delitti che interessano 
la sicurezza interna od esterna dello Stato. 


■ 
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5 0. Eccettuati i casi determinati negli ar¬ 
ticoli precedenti, i condannati non saran¬ 
no assoggettati alla sorveglianza dell’alta 
polizia dello Stato, se non quando una di¬ 
sposizione particolare di legge Io avrà 
permesso. 

5 1. Se vi sarà luogo a restituzione, il 
colpevole sarà inoltre condannato ad una 
indennizzazione, verso la parte lesa, la 
di cui quantità , nei casi non contemplati 
dalia legge , verrà equamente determinata 
dalla coite o dal tribunale j essa non po¬ 
ti a mai essere minore Ui un quarto delle 
restituzioni, e la corte od ii tribunale non 
potrà, anche col consenso della parte, 
pronunciarne l’applicazione ad uno stabili¬ 
mento od istituto qualunque. 

62. Si potrà procedere aneli e all’ arresto 
personale per 1* esecuzione delle condanne 
alla multa , alle restituzioni ed alla ri fa¬ 
zione de’ danni ed interessi e delle spese. 

55 . Allorché verranno pronunciate delle 
multe e delle spese a profitto dello Stato 
se, scontata la pena -afflittiva od infamante* 
la detenzione del condannato , pel " pa¬ 
gamento delie condanne pecuniarie, durò 
un anno intiero, potrà il medesimo otte¬ 
nere la libertà provvisoria , provando le¬ 
galmente l’assoluta sua insolvibilità. 

Sarà ridotta a sei mesi la durata del¬ 
ia eie tensione , se si tratti di un delitto' 
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salvo , in tutti i casi, il diritto di proce¬ 
dere di nuovo alTarresto personale, quando 
il condannato venga in istato di solvibilità, 
54 * Nel concorso della multa o deila 
confisca colle 'restituzioni e colla ri fazione 
dei danni ed interessi , sui beni del con¬ 
dannato insufficienti al pagamento, queste 
ultime condanne otterranno la preferenza. 

55 . Tutte le persone con dannate per io 
stesso crimine , o per lo stesso delitto, 
sono soli dai in en te obb ‘ i gate ai pagarne rito 
delle multe, alle resti t numi ed alla ri fa¬ 
zione dei danni ed interessi e delie spese. 

Capo IV. 

Delle Pene per la recidiva in crimini c 
delitti. 




; m 


56 . Chiunque, dopo di essere stato con¬ 
dannato per un crimine , avrà commesso 
un secondo crimine importanti la degra¬ 
dazione civica, sarà condannato alia pena 
della berlina ; 

Se il secondo crimine importa la pena 
della berlina o dei bando , sarà condan¬ 
nato alla pena della reclusione ; 

Se il secondo crimine importa la pena 
della reclusione , sarà condannato alia 
pena dei lavori forzati a tempo ed al 
màrchio ; 
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Se il secondo crini iur importa la pena 
dei lavori forzati a tempo , o la deporta¬ 
zione , sarà condannato alla pena dei la¬ 
vori forzati a vita; 

Se il secondo crimine importa la pena 
dei lavori forzati a vita, sarà condannato 
alla pena di morte. 

67. Chiunque , dopo essere stato con¬ 
dannato per un crimine, avrà commesso 
un delitto punibile correzionalmente, sarà 
condannato al maximum della pena pre¬ 
scritta dalla legge, e onestà pena potrà es¬ 
sere accresciuta fino del doppio. 

58 . ! colpevoli condannati correzional¬ 
mente a detenzione maggióre di un anno, 
saranno, in caso di un nuovo delitto, con¬ 
dannati parimente al maximum della pena 
stabilita dalla legge, e questa pena potrà 
estendersi fino al doppio : 

Verranno inoltre sottoposti alla sor¬ 
veglianza speciale del Governo , per un 
tempo non minore di cinque anni , nè 
maggiore di dieci. 


fuse m.r ciano 1, 
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O R.ISPOINSÀBIL1 PEll CRIMINI O PER DELITTI. 


Capo unico. 

5 g. T complici eli un crimine o di un 
delitto , saranno puniti colia stessa pena 
degli autori di questo crimine o di questo 
delitto, salvi i casi nei quali la legge avesse 
diversamente disposto. 

60, Saranno puniti come complici dì una 
azione qualificala crimine o delitto , coloro 
ì quali, con doni, promesse , minacce 3 
abuso di autorità o di potere, macchina¬ 
zioni o ni ale arti, avranno prò vocata questà 
azione, o dato delle istruzioni per com¬ 
metterla ; 

Coloro che avranno procurato delle 
armi, degl 1 istrumenti o qualunque altro 
mezzo che avrà servito all'azione, sapendo 
che di ciò doveva farsi uso per la medesima; 

Coloro che avranno scientemente aju- 
tato od assistito l'autore o gli autori del- 
T azione nei fatti che V avranno preparata 
o facilitata, od in quelli che l'avranno 
consumata; salve pero le pene che saranno 
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specialmente prescritte dal presente Codice 
contro gli autori di cospirazioni o di pro- 
\ oc azioni attentatone alla sicurezza interna 
° ( \ esterna dello Stato, anche nel caso in 
cui il crimine che era l’oggetto dei cospi- 
jdtoti o dei provocatori, non fosse stato 
commesso. 

Gì. Colmo che, conoscendo la condotta 
Luminosa di malfattori che esercitano bri- 
gandaggio o violenze contro la sicurezza 
deilo Stato, la pace pubblica, le persone 
o le proprietà, loro somministrano abitual¬ 
mente alloggio, luogo di ritirata o d’unio¬ 
ne , sai anno puniti come loro complici, 
Ga. Coloro che sci ente mente avranno ricet¬ 
tato, m tutto o in parte, delle cose rubate, 
li afugate od ottenute mediante un crimine 
od un deutto, saranno parimente puniti co¬ 
me complici di questo crimine o delitto. 

Gx La pena però dì morte , dei lavori 
forzati a vita, o della deportazione , ove 
avi a. luogo , non sarà applicata ai ricetta¬ 
tori accennati nell’ articolo precedente, se 
non quando saranno convìnti d* avere co¬ 
nosciute , al tempo del ricettamelito , le 
cncostanze per le quali la legge prescri¬ 
ve queste tre specie di pene : altrimenti 
non subiranno che la pena dei lavori for¬ 
zati a tempo, 

64. Non vi h a nè crimine nè delitto, 
all01 che 1 imputato trovavasi in istato di 
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pazzia quando commise V azione, onero 
se vi fu tratto dà una forza alla quale 
non potè resistere. 

65 . ]Miun crimine o delitto può essere 
scusato, nè può esserne mitigata la pena, se 
non nei casi e nelle circostanze nelle quali 
la legge dichiara il fatto scusabileo per¬ 
mette di applicarvi una pena meri rigorosa. 

66. Allorquando V accusato _ non avrà 
compito gli anni sedici, se viene deciso 
che abbia agito senza discernìmenlo , sarà 
rilasciato; ma, secondo le circostanze, verrà 
consegnato a' suoi parenti, o condotto in 
una casa di correzione, per esservi allevato 
e detenuto per quel numero dì anni che si 
determinerà nella sentenza, e che per 
altro non potrà oltrepassare l'epoca in cui 
avrà compiuti gli anni venti. 

67. Se viene deciso che abbia agito con 
discernimento , le pene verranno pronun¬ 
ciate corner segue : 

Se ha incorsa la pena di morte, dei la¬ 
vori forzati a vita, o della deportazione, sarà 
condannato alia pena di detenzione da dieci 
anni a venti in una casa di collezione; 

Se ha incorsa la pena dei lavori forzati 
a tempo, o della reclusione, saia condan¬ 
nalo ad essere chiuso m una casa di colle¬ 
zione per un. tempo eguale al tcizo almeno, 
ed alla metà al più di quello per eia sareb- 
besi potuto condannare ad una di tali pene^ 
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In lutti questi casi , potrà essere sot¬ 
toposto , colla decisione o sentenza, alia 
sorveglianza deir alta polizìa, por uno spa¬ 
zio di tempo non minore di cinque anni, 
nè maggiore di dieci. 

Se ha incorsa la pena della berlina o 
del bando, sarà condannato ad essere chiu¬ 
so in una casa di correzione, per un anno 
almeno , e cinque al più. 

68. In nessuno dei casi contemplali nel- 
r articolo precedente, il condannato potrà 
essere esposto alla berlina. 

69. Se il colpevole non ha incorsa che 
una pena correzionale , potrà essere con¬ 
dannato a quella pena correzionale che 
sarà giudicata conveniente, semprechò sia 
minore della metà di quella che avrebbe 
subita se avesse compiti gli anni sedici. 

70. Le pene dei lavori forzati a vita 
della deportazione e dei lavori forzati a 
tempo , non verranno pronunciate contro 
alcun individuo che abbia compiti gli anni 
settanta al momento delia sentenza. 

71. Queste pene, rispetto ad esse», saranno 
commutate con quella della reclusione, o 
a vita, od a tempo , e secondo la durata 
della pena con cui sarà commutata. 

72. Ogni condannato alla pena dei lavori 
forzati a vita o a tempo, quando sarà giunto 
all’ età di settant’ anni compiti, ne verri 
rilasciato, e sarà chiuso in una casa di 
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forza per tutto il tempo eli e gli rimane a a 
espiare la pena , come se non tosse stato 
condannato che alla reclusione. ; 

7 5. Gli albergatori ed osti convinti di 
aver alloggiato, per più di venti quatti'’ore, 
alcuno che, durante il suo soggiorno , a- 
vesse commesso un crimine od un deulto, 
saranno civilmente risponsaluo delle lesti- 
tuzioni, delle indermizzazioni e delle spese 
aggiudicate a quelli che fossero stati dan¬ 
neggi ali per un tale crimine o delitto, 
qualora non abbiano scritto sul loro regi¬ 
stro il nome e cognome , la professione 
ed il domicilio del delinquente ; senza pie- 
giudizio della loro risponsabiiilà nel caso 
degli articoli igSa e ig 55 del Codice Na- 

po leone. . 

74. Negli alvi casi di nsppnsahmta^ci¬ 
vile che potranno presentarsi negli affari 
criminali correzionali o di polizia, le 
corti ed i tribunali avanti i quali questi 
affari saranno portati , si unii ormeranno 
alle disposizioni del Codice Napoleone, 
lib. HI, tit. IV , cap. II. 


FINI-'. ntL LIBRO II. 









LIBRO III. 


dei crimini, dei delitti 

E DELLE LORO PENE. 


TITO L O P R I M 0 . 

BEI CRIMINI E DEI DELITTI 
CONTRO LA COSA PUBBLICA. 


Capo primo. 

Dei Crimini e Delitti 
contro la sicurezza dello Stato. 


Sezione prima. 

Dei Crimini e Delitti 
contro la sicurezza esterna dello Stato . 

7 5 * Ogni Italiano clie avrà portato le armi 
contro il Regno , sarà punito colla morte. 

I suoi beni saranno confiscati. 

76. Chiunque avrà praticato delle mac¬ 
chinazioni o avuto delle intelligenze colle 
potenze estere o loro agenti, per eccitarle 
a commettere delle ostilità, od intrapren¬ 
dere la guerra contro il Re^no, o per pro¬ 
curarne loro i mezzi , sara punito colla 
morte, ed i suoi beni saranno confiscati. 
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Questa disposizione avrà luogo anche 
nel caso in cui le dette macchinazioni o 
intelligenze non fossero state seguite da 
ostilità. 

77. Sarà egualmente punito colla morte 
e colla confisca dei beni chiunque avrà pra¬ 
ticato dei maneggi o avuto delle Intelligenze 
coi nemici delio Stato, per facilitare loro 
1 ingresso nel territorio e nelle dipendenze 
del Regno, o per consegnare ad essi delle 
città, fortezze, piazze, posti, porti, magaz¬ 
zini, arsenali, vascelli o bastimenti di ra¬ 
gione dello Stato, o per somministrare ai 
nemici dei soccorsi di soldati, uomini, de¬ 
naro, viveri, armi o munizioni, o per asse¬ 
condare i progressi delle loro armi sopra 
1 possessi o contro le forze di terra o di 
mare del Regno, sia corrompendo la fe¬ 
deltà degli uffl zi al i, soldati, marinari od 
altri verso il Re e lo Stato, sia in qua¬ 
lunque altro modo, 

78. Se la corrispondenza coi sudditi di 
una potenza nemica , senz’ avere per og¬ 
getto alcuno dei crimini enunciati nell’ ar¬ 
ticolo precedente, ebbe nondimeno il risul¬ 
tato di somministrare ai nemici delle istru¬ 
zioni dannose alla situazione militare o po¬ 
litica del fUgno o de’ suoi alleati , quelli 
che avranno tenuta questa corrispondenza 
saranno puniti col bando , salve le pene 
maggiori, quando tali istruzioni fossero 
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ne*di articoli rG 

n / 


state la conseguenza di mi concerto co¬ 
stituente un l'atto di spionaggio 
*:g. Re pene proscritte 
e r ~ r } saranno egualmente applicate , tonto 
se lo macchinazioni o « maneggi enunciati 
in questi articoli siano stati commessi verso 
il Regno, quanto se lo sieno stati verso gli 
alleati del Regno , che agiscono contro il 


nemico comune. 

Bo. Sarà punito collo peno prescritte 
nell 1 articolo 76, ogni funzionario pubbli¬ 
co , ogni agente dei Governo-, o qualunque 
altra persona che, incaricata od istruita of- 
Jìcialmeute o per ragione del suo stato , 
del segreto d una negoziazione o d una 
spedizione , lo avrà comunicato agli agenti 
di una potenza estera o del nemico. 

81. Ogni funzionario pubblico, ogni 
agente, ogni preposto del Governo, incari¬ 
cato , per ragione delle sue funzioni , del 
deposito di piani di fortificazioni, arsenali, 
porti o rade, che avrà comunicato questi 
piani od alcuno di essi al nemico o agii 
agenti del nemico, sarà punito colla mor¬ 
te , ed i suoi beni saranno confiscati. 

Sarà punito col bando , se aA j a co¬ 
municalo i piani agb agenti di una potenza 
estera , neutrale od alleata. 

82. Qualunque altra persona che, essendo 
giunta,‘per via di corruzione , fio de o 
violenza , a sottrarre i detti piani, gli avrà 
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comunicati al nemico o agli agenti <T una 
potenza estera , sarà punita come il fun¬ 
zionario o agente menzionato nel prece¬ 
dente articolo , e secondo le distinzioni 
ivi stabilite. 

Se Ì delti piani si trovavano , senza il 
preventivo uso d'illeciti mezzi, nelle inani 
della persona che gli ha comunicati , la 
pena sarà della deportazione , pel primo 
caso indicato nell 1 articolo 81 ; 

La pena sarà della detenzione da due a 
cinque anni, pel secondo caso dello stes¬ 
so articolo. 

85 . Chiunque avrà dato , o fatto dare rico¬ 
vero a spie o soldati nemici spediti, ad og¬ 
getto di esplorazioni, e li avrà come tali 
riconosciuti, sarà condannato alla pena di 
morte. 

84. Chiunque , con atti ostili non ap¬ 
provali dal Governo, avrà esposto lo Stato 
ad una dichiarazione di guerra, verrà pu¬ 
nito col bando ,* e , se la guerra ne sarà 
seguita , colla deportazione. 

85 . Chiunque, con atti non approvati dal 
G ov era o , avrà e sp o sto degl’ J tal i ani a $ of¬ 
frire delle rappresaglie , sarà punito col 
bando. 
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Sezione IL 

Bei Crìmini contro la sicurezza, interna 
de llo Stato . 


t) 

Begli Attentati e delle Cospirazioni , dirette 

contro il He e la sua Jami glia. 

86. L’attentato o la cospirazione contro 
la vita o contro la persona del He, c cri¬ 
ni ine di lesa-maestà ; questo crimine si pu¬ 
nisce come il parricidio , ed importa di 
più la confisca dei beni. 

87. L’ attentato o la cospirazione contro 
la vita o la persona dei membri della fa¬ 
miglia reale , 

L’attentato o la cospirazione tendente. 
Sia a distruggere o cangiare il Gover¬ 
no,, o l’ordine di successione al trono, 

Sia ad eccitare i cittadini o gli abi¬ 
tanti ad armarsi contro 1 autorità reale, 

Si puniranno colla pena di morte e 

colla confisca dei beni. 

88. Vi è attentato dal momento che un 
atto è commesso 0 principiato per giun¬ 
gere aU'eseeuzione di questi crimini, quan¬ 
tunque non sieno stati consumati. 
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89. Vi è cospirazione dal momento che 
la risoluzione di agire è concertata e sta¬ 
bilita fra due od un maggior numero di 
cospiratori, quantunque non siavi stato at¬ 
tentato 

90. Se non vi fu cospirazione stabilita, 
ma la proposizione fatta e non accoda di 
formarne una per giungere ai crimine men¬ 
zionato nell'articolo 86, colui che avrà 
fatta una tuie proposizione sarà punito coiia 
reclusione. 

L’ autore di qualunque proposizione 
non accolta tendente ad aicuno dei cri¬ 
mini enunciati nell’articolo 87 , sarà punito 
col bando. 

§ 2 .* 

Dei Crimini tendenti a turbare lo Stato colla 
guerra curie, coir uso illegale della forza 
annata , colla devastazione e col saccheg¬ 
gio pubblico. 

91. L attentato o la cospirazione che avrà 
per oggetto, sia di suscitare la guerra ci¬ 
vile armando o eccitando ì cittadini o 
gli abitanti ad armarsi gii unì contro gli 
altri , 

Sia a portare la devastazione, la stra¬ 
ge o il saccheggio in uno o più comuni, 

Si puniranno colla morte , e i beni 
dei colpevoli saranno coniiscati. 

5 
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q2. Saranno puniti colia morte e colla 
conlisca dei beni, coloro che avranno le¬ 
vato o fatto levare delle truppe armate, 
ingaggiati) o arrolato, fatto ingaggiare od 
arrotare dei soldati, o loro avranno som- 
ministrato o procurato dell armi o mu¬ 
nizioni , senza ordine od autorizzazione 

della podestà legittima. 

95. Coloro che , senza diritto o motivo 
legittimo , avranno preso il comando di 
un corpo d’armata, di una truppa, di 
una flotta , di una squadra , d un bastimento 
da guerra, di una piazza forte, di un po¬ 
sto , d un porto , d' una città ; 

Coloro che avranno ritenuto, contro 
1’ ordine del Governo , un comando mili¬ 
tare qualunque ; . , 

I comandanti che avranno ritenuta la 
loro armata o truppa riunita , dopo in¬ 
dine avuto di licenziarla o di separarla , 
Saranno puniti colla pena di morte, 
ed i loro beni saranno confiscati. 

04. Quegli che, potendo disporre della 
forza pubblica , ne avrà ricercato od . oi¬ 
dinato , fatto ricercare od ordinare azione 
© T esercizio contro la leva militai e le¬ 
galmente ordinata , sarà punito colla de¬ 
portazione. , .. 

Se questa requisizione o quest ordine 
ebbero effetto, il colpevole sarà punito colla 
morte, ed i suoi beni saranno confiscati. 
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96. Chiunque avrà incendiato o distrutto, 
mediante l’esplosione di una mina, degli edi¬ 
lìzi, magazzini, arsenali, vascelli o altre pro¬ 
prietà appartenenti allo Stato, sarà punito 
colla morte, ed i suoi beni saranno confiscati. 

96, Chiunque, sia per invadere dei beni 
demaniali, delle proprietà o danari pubbli¬ 
ci, piazze, città, fortezze, posti, magazzini, 
arsenali, porti, vascelli o bastimenti ap¬ 
partenenti allo Stato, sia per saccheggiare 
o dividere delle proprietà pubbliche o na¬ 
zionali, 0 quelle di una generalità dì cit¬ 
tadini , sìa in fine per far attacco o resi¬ 
stenza alla forza pubblica , mentre agisce 
contro gli autori di questi crimini, si sarà 
messo alla testa di bande armate, o vi avrà 
esercitato una funzione o comando qualun¬ 
que, sarà punito colia morte, ed i suoi 
beni saranno confiscati. 

Saranno applicate le stesse pene a 
quelli che avranno diretto 1’ associazione , 
levato o fatto levare, organizzato o fatto orga¬ 
nizzare le bande, o che loro avranno, scien¬ 
temente e volontariamente, somministrato o 
procurato delle armi, munizioni e i strumenti 
pel crimine, od avranno inviato dei convogli 
dì viveri, o che avranno in qualunque altro 
modo tenuto intelligenze coi direttori o 
comandanti delle bande. 

97. Nel caso in cui uno o più dei cri¬ 
mini menzionati negli articoli 86, 87, e 91, 
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saranno siati eseguiti o semplicemente 
tentati da una banda, la pena di morte 
colla confisca dei beni si applicherà, senza 
distinzione di grado , a tulle le persone 
facenti parte delia banda , e che saranno 
state prese sul luogo della unione sedi¬ 
ziosa. 

Sarà punito colle stesse pene, chiun¬ 
que avrà diretta 1'unione sediziosa, o vi 
avrà esercitato alcun comando o funzione, 
sebbene inni venga preso sul luogo della 
medesima. 

98. h uori del caso in cui l 1 unione se¬ 
diziosa a\ e-sse avuto per iscopo o per ri¬ 
sultato uno o più dei crimini enunciati 
negli articoli 86, 87 e 91 , le persone 
facenti parte delle bande suddette , senza 
esercitarvi alcun comando o funzione , e 
che saranno siate prese sul luogo , verran¬ 
no punite colla deportazione. 

99. Quelli che, conoscendo lo scopo ed 
il carattere delie dette bande, avranno loro 
somministrato , senz’ esservi costretti , al¬ 
loggio , luogo di ritirata o di unione, sa¬ 
ranno condannati alia pena dei lavori for¬ 
zati a tempo. 

100. Saranno esenti da pena , pel fatto 
di sedizione, coloro che, avendo fatto par¬ 
te di queste bande senza esercitarvi alcun 
coniando , impiego o funzione, si saranno 
ritirati al primo avvertimento delie autorità 
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civili 0 militari, o anche dopo , allorché sa¬ 
ranno stati presi fuori dei luoghi della unio¬ 
ne sediziosa, senza opporre resistenza e 
senz’ armi. 

In questi casi, non saranno puniti che 
pei crimini particolari che avessero perso¬ 
nalmente commessi ; ma potranno essere 
sottoposti, per un tempo non minore di 
cinque anni , nò maggiore di dieci, alla 
sorveglianza speciale dell' alta polizia. 

101. Sotto la denominazione di armi , 
sono compresi tutti gli ordigni , strumenti 
od utensili taglienti , perforanti o contun¬ 
denti. 


I coltelli e le forbici da tasca, i sem¬ 
plici bastoni, non si reputeranno armi, se 
non in quanto ne sia stato faLto uso per 
uccidere , ferire o percuotere. 


Disposizione comune ai due paragrafi della 
presente Sezione . 


102. Saranno puniti come colpevoli delle 
cospirazioni e dei crimini menzionati nella 
presente sezione, coloro che, sia con di¬ 
scorsi tenuti in luoghi od unioni pubbliche, 
sia con cartelli affissi, sia coniscritti stam¬ 
pati , avranno eccitato direttamente i cit¬ 
tadini o gli abitanti a commetterli. 

Nei casi però nei quali le dette provo¬ 
cazioni non fossero state seguite da alcun 
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e fi etto , i loro autori saranno semplice¬ 
mente puniti col bando. 

Sezione III. 

Della rivelazione e della non-rivelazione , 
di crimini che coni promettono la sicu¬ 
rezza interna od esterna dello Stato. 

io 5 . Coloro die, avendo avuta cognizio¬ 
ne di cospirazioni formate o di crimini pro¬ 
gettati contro la sicurezza interna od esterna 
dello Stato, non avranno fatta la dichia¬ 
razione di queste cospirazioni o di questi 
crimini, e non avranno rivelato al Governo 
o alle autorità amministrative o di polizia 
giudiziaria, le circostanze che saranno perve¬ 
nute a loro cognizione, il tutto entro le ven- 
tiquattr’ore successive alla cognizione me¬ 
desima, quand'anche venissero riconosciuti 
esenti da ogni complicità, saranno puniti, 
per d solo fatto della non-rivel azione, nel 
modo e secondo le distinzioni seguenti. 

104. Se trattasi del. Crimine di lesa-mae¬ 
stà, ogni persona che, nel caso dell ante¬ 
cedente articolo , non avrà fatte le dichia¬ 
razioni ivi prescritte, sarà punita colla 
reclusione. 

10 5 . Per gli altri crimini o cospirazioni 
menzionate nel presente capo , ogni per¬ 
sona , che essendone istrutta , non avrà 
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fatte le dichiarazioni prescritte nell’ arti¬ 
colo io3 , sarà punita colla detenzione da 
due a cinque anni , e con multa da cin¬ 
quecento a due mila lire. 

106. Colui che avrà avuto cognizione 
dei detti crimini o cospirazioni non rive¬ 
late , non potrà essere scusato sul motivo 
ch’egli non le avrebbe approvate, od an¬ 
che che vi si sarebbe opposto, ed avrebbe 
cercato di dissuaderne gli autori. 

107. Se però l’autore della cospirazione 
o del crimine è conjuge, quand'anche divor¬ 
ziato , ascendente o discendente , fratello 
o sorella, od alfine negli stessi gradi , 
colla persona imputata di reticenza , que¬ 
sta non subirà le pene prescritte nei pre¬ 
cedenti articoli , ma potrà essere , colla 
decisione o sentenza , assoggettata alla 
sorveglianza speciale dell' alta polizia per 
un tempo che non eccederà gli anni dieci, 

108. Saranno esenti dalle pene pronun¬ 
ciate contro gli autori di cospirazioni o 
di altri crimini attentatori alla sicurezza 
interna od esterna dello Stato , quelli fra 
i colpevoli ebe , prima di qualunque 
esecuzione o tentativo di queste cospi¬ 
razioni o di questi crimini , e preceden¬ 
temente a qualunque incommciamento di 
procedura, avranno i primi notificato alle 
autorità menzionate nell articolo io 5 queste 
cospirazioni o crimini f ed i loro autori 
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o complici; o che, anche dopo l'incomin- 
ciamerlo degli alti di procedura, avranno 
piocurato l'arresto dui detti autori o com¬ 
piici. 

1 colpevoli che avranno fatta questa 
notificazione o procuralo questi arresti, 
potranno nondimeno essere condannati a 
restare, a vita od a tempo, sotto la sor¬ 
veglianza speciale dell a La polizia. 

Capo T T. 

Dei Crimini e De luti contro le Costituzioni 
del Regno. 

Sezione prima. 

Crimini e Delitti relativi alP esercizio dei 
diritti civici . 

109. Allorquando, con attruppamento , vie 
dì fatto o minacce, sarà stato impedito ad 
uno o più cittadini di esercitare i loro di¬ 
ritti civici, ognuno dei colpevoli sarà pu¬ 
nito con detenzione non minore di sei 
mesi , nò maggiore di due anni, e colla in¬ 
terdizione dai diritto di voto e di eleggibilità, 
per cinque anni almeno e per dieci al piu. 

no. Se questo crimine è stato commesso 
in conseguenza di un piano concertato per 
essere eseguito o in tutto il Regno , o in 
uno o più dipartimenti, o in uno o più 
circondar} comunali, la pena sarà il bando. 
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ni. Ogni cittadino che, essendo incari¬ 
cato , in uno scrutinio, delio spoglio dei bi¬ 
glietti contenenti i voti de’ cittadini, sarà 
sorpreso nell'atto dì falsificarli o di sottrar¬ 
ne dalla massa, o di aggi ungercene, o di 
scrivere nei biglietti dei votanti illetterati 
dei nomi diversi da quelli che gli fossero 
stati dichiarati , sarà punito colla berlina. 

112. Ogni altra persona colpevole dei 
fatti espressi nell'articolo antecedente, sarà 
punita con detenzione da sei mesi a due 
anni, e colla interdizione dal diritto di 
voto e di eleggibilità per cinque anni al¬ 
meno , e per dicci al più. 

11 3 . Ogni cittadino che avrà comprato 
o venduto un voto, nelle elezioni, per un 
prezzo qualunque, sarà punito colla inter¬ 
dizione dai diritti di cittadino , e da ogni 
funzione 0^ impiego pubblico, per un tem¬ 
po non minore di cinque anni nè mag¬ 
gio re di dieci. 

11 venditore ed il compratore del vo¬ 
to, sai anno inoltre condannati ad una 
multa del doppio valore delle cose rice¬ 
vute o promesse. 

Sezione II. 

Attentati alla Libertà . 

11 4 - Allorché un funzionario pubblico, un 
agente od un incaricato del Governo, avrà 
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ordinato od esercitato qualche atto arbi¬ 
trano, ed attentato rio o alla liberta in¬ 
dividuale, o ai diritti civici di uno o piu 
cittadini, o alle Costitu/iom dei (legno , 
sarà condannato alla degradazione civica. 

Se egli nondimeno giusl dica d aver 
agito con ordine de suoi superiori, per og¬ 
getti di loro competenza, e pei quali era 
foro dovuta obbedienza gerarci)i* a, andia 
esente dall a pena, che, in qnesto caso, \ct- 
rà applicata soltanto ai Superioii che a\iali¬ 
no dato 1 ordine. 

n 5 . Se l’atto o gli atti accennati nel¬ 
l’antecedente articolo # saranno stati ordi¬ 
nati o fatti da un ministro, e se, dopo gli 
inviti menzionati negli articoli q ( > e 47 
del Reale Decreto 9 novembre 1809, egli 
ha ricusato o trascurato di far riparare a 
questi atti entro il termine stabilito, sara 
punito col bando. 

n6. Se i ministri imputati d aver ordi¬ 
nato o autorizzato 1 atto contrario alle 
Costituzioni, pretendono che la firma ad 
essi imputata, sia stata loro surrep.ta, sa¬ 
ranno tenuti , facendo cessare i atto , di 
denunziare quello che dichiareranno au¬ 
tore della sorpresa ; altrimenti si procederà 
personalmente contro di essi. < 

117. Si potrà intentare azione tan .0 
civile, che criminale, per conseguire , a 
cagione degli, attentati espressi nell aiticelo 
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li4, V aggiudicatone della rifazione del 
danni ed interessi , e saranno determi¬ 
nali. 'ivuto riguardo alle persone, alle cir¬ 
costanze ed al danno sofferto, purché non 
siano in verun caso , e qualunque sia l’of¬ 
feso , minori di lire venticinque per ogni 
persona e per ogni giorno di detenzione 
illegale ed arbitraria. 

i 18. Se l’atto contrario alle Costituzioni 
è stato fatto mediante una falsa firma del 
nome di un ministro o di un funzionario 
pubblico , gli autori del falso e coloro 
che ne avranno scientemente fatto uso, sa¬ 
ranno puniti coi lavori forzati a tempo, il 
maximum de’ quali sarà sempre applicato in 
questo caso. 

119 l funzionar] pubblici incaricati della 
polizia amministrativa o giudiziaria, che 
avranno ricusato o trascurato di prestarsi 
ad un reclamo legale tendente a verificare 
le detenzioni illegali ed arbitrarie, sia nelle 
case destinate alla custodia dei detenuti , 
sia in qualunque altro luogo, e che non 
giustificheranno di averle denunziate all'au¬ 
torità superiore , saranno puniti colla de¬ 
gradazione civica , ed obbligati alla rifa¬ 
zione dei danni ed interessi , i quali sa¬ 
ranno determinati coni’ è disposto nell' ar¬ 
ticolo 1 ih. 

120. I custodi e carcerieri delle case di 
deposito, d'arresto, di giustizia & di pena. 
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che avranno ricevuto un prigioniero senza 
mandato o sentenza, o senza ordine prov¬ 
visorio dei Governo; quelli che lo avran¬ 
no ritenuto, o avranno ricusato di pre¬ 
sentarlo all uffìziale di polizia o a! latino 
de’ suoi ordini , senza giustificare il di¬ 
vieto del regio procuratore o del giudice; 
quelli che avranno ricusato di esibire i 
loro registri all oliiziale di polizia , saran¬ 
no , corno colpevoli di detenzione arbi¬ 
traria, puniti con detenzione da sei mesi 
a due anni , e con multa da sedici a due¬ 
cento lire. _ . 

121. Saranno puniti colla degradazione 
civica-, come colpevoli di prevaricazione , 
gli uffiziaii di polizia giudiziaria, i regj 
procuratori generali , i regj procuratori, 
i sostituti, i giudici che avranno provocato , 
dato o segnato una sentenza , un ordinanza, 
o un mandato, tendente ad accusare o a 
far procedere contro ia persona, sia di un 
ministro, sia di un membro dei Collegi elet¬ 
tola.!, dei Senato o dei Consiglio di Stalo, 
senza e autorizzazioni prescritte dalle Co¬ 
stituzioni; o che, fuori del caso di flagrante 
delitto o di clamore pubblico , avranno , 
senza le stesse autorizzazioni, dato o se¬ 
gnato f ordine o il mandato di prendere 
od arrestare uno o piu ministri, o membri 
dei Collegi Elettorali, del Senato o del 
Consiglio di Stato. 
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122. Saranno egualmente puniti colla 
degradazione civica i regi procuratori ge¬ 
nerali , i regi procuratori, i loro sostituti, 
i giudici o gii uffizi ali pubblici che avranno 
ritenuto o latto ritenere un individuo fuori 
dei luoghi determinati dal Governo o dalla 
amministrazione pubblica , o che avi anno 
tradotto un cittadino avanti una corte di 
giustizia od una corte speciale , senza che 
siano state previamente osservate ie forme 
prescritte dalla legge. 

Sezione I IL 

Coalizioni di Funzionarj. 

125 . Ogni concerto di misure contrarie 
alle leggi, preso o mediante 1’ unione di 
persone o di corpi depositar] di qualche 
parte dell 1 autorità pubblica , o medìaute 
deputazione o corrispondenza fra essi , 
sarà punito con detenzione non minore di 
due mesi nè maggiore di sei, contro ogni 
colpevole , che potrà inoltre essere con¬ 
dannato alla interdizione dai diritti civici, 
e da ogni impiego pubblico, per un tem¬ 
po non maggiore d anni dieci. 

124. Se, con uno dei mezzi sovrindi¬ 
cati , si concertarono misure contro 1 ese¬ 
cuzione delle leggi, o contro gli ordini 
del Governo , la pena sarà del bando* 



46 CODICE DEI DELITTI E DELLE PENE , 

Se questo concerto ha avuto luogo 
fra le autorità civili od i corpi militari 
o loro capi, quelli che ne saranno gii 
autori o i provocatori verranno puniti 
colla deportazione ; gli altri colpevoli 
«arantio banditi. 

125 . Quando il concerto avesse avuto 

per oggetto o per risultato una cospira¬ 
zione attenta tori a alla sicurezza interna 
dello Stato , i colpevoli saranno puniti 
colla morte , ed i loro beni saranno con¬ 
fiscati. t . 

126. Saranno colpevoli di prevaricazio¬ 
ne, e puniti colla degradazione civica, 

I funzionar] pubblici che, previo con¬ 
certo , avranno determinato di dare delle 
dimissioni l’oggetto o la conseguenza delle 
quali fosse d impedire o di sospendeie 
l’amministrazione della giustìzia o 1 adem¬ 
pimento di un servizio qualunque. 

Sezione IV» 

Usurpazioni di potere delle autorità ani - 

ministratile e giudiziarie» 

1 27. Saranno colpevoli di prevaricazione, 
e puniti colla degradazione civica, 

i.° I giudici , i regj procuratori i 
yegj procuratori generali © loro sostituti t 
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gli iifTicìali polizia, che si saranno im¬ 
mischiati nell'esercizio del potere legisla¬ 
tivo , sia facendo regolamenti contenenti 
disposizioni legislative, sia sospendendo od 
arrestando 1’ esecuzione di una o più leggi, 
sia deliberando sul punto se le leggi si deb¬ 
bano o no pubblicare od eseguire; 

2° 1 giudici, i regi procuratori, i 
regj procuratori generali o loro sostituti, 
gli ufficiali di polizia giudiziaria, che aves¬ 
sero ecceduto il loro potere, immischian¬ 
dosi nelle materie attribuite alle autorità 
amministrative, sia facendo regolamenti so¬ 
vra queste materie, sia vietando l’esecuzione 
di ordini emanati dall’amministrazione ; o 
che, avendo permesso od ordinato di citare 
degli amministratori a causa dell’esercizio 
delle loro funzioni, avessero persistito nella 
esecuzione delle loro sentenze od ordi¬ 
nanze , quantunque ne fosse stata pronun¬ 
ciata T annullazione , o fosse stato loro 
notificato il conflitto di giurisdizione. 

128. I giudici che , dopo la rivendicazio¬ 
ne formalmente fatta dall’ autorità ammi¬ 
nistrativa di un affare portato innanzi lo¬ 
ro, avranno nonostante proceduto alla sen¬ 
tenza prima della decisione dell autorità 
superiore, saranno puniti con multa da se¬ 
dici a centocinquanta lire per ciascheduno. 

Saranno puniti colla stessa pena gli uf¬ 
ficiali del ministero pubblico, che avranno 
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fatto delie requisizioni o dato delle con¬ 
clusioni per la detta sentenza. 

129. Sarà punito con multa da cento a 
cinquecento lire ciascun giudice che, do¬ 
po un reclamo ledale delle parti iutercs- 
sate o deli autorità amministrativa, avra , 
senz autorizzazione del Governo, proferito 
delle ordinanze o decretato dei mandati 
contro 1 suoi agenti od incaricati imputati 
di crimini o delitti commessi nell esercizio 
delle 1 oro funzioni. 

La stessa pena sarà applicata agli uf- 
fìziali dei ministero pubblico o di polizìa, 
die avranno richieste le dette ordinanze 
o mandati. 

1 5 0, I prefetti, viceprefetti, podestà ed altri 
amministratori che si saranno immischiati 
nell esercizio del potere legislativo, come ai 
mirn. i. u dell’articolo 127, o che si saranno 
ingeriti a dare disposizioni generali ten¬ 
denti ad intimare degli ordini o delle proi¬ 
bizioni qualunque alle corti 0 ai tribunali, 
saranno puniti colla degradazione civica. 

1 5 1. Allorché i detti amministratori usur¬ 
peranno delle funzioni giudiziarie, ingeren¬ 
dosi a conoscere dei diritti ed interessi pri¬ 
vati di competenza dei tribunali, e dopo il 
reclamo delle parti o di una di esse, avranno 
nondimeno deciso 1 affare prima che l’au¬ 
torità superiore abbia pronunciato , sa¬ 
ranno puniti con multa non minore di se¬ 
dici ne maggiore di lire centocinquanta. 
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Capo III. 

Crimini, c Delitti contro la pace pubblica. 


Sezione prima. 

Del Falso . 

§ i.° 

Falsa moneta. 

i')2. Chiunque avrà contraffatto od alte¬ 
rato le monete d oro o d 1 argento aventi 
corso legale nel Regno, o avrà avuta parte 
nella emissione o esposizione di dette mo¬ 
nete contraffatte od alterate, o nella loro 
introduzione nel territorio italiano, sarà 
pumto colla morte , ed i suoi beni saran¬ 
no confiscati. 

i5f>. Colui che avrà contraffatto od alte¬ 
rato delle monete di bigi ione o di rame 
aventi corso legale nel Regno, o avrà avuta 
parte nella emissione o esposizione di dette 
monete contraffatte o alterate, o nella loro 
introduzione nel territorio italiano, sarà 
punito coi lavori forzati a vita. 

i54. Chiunque avrà contraffatto od alte¬ 
rato nel Regno delle monete estere, 0 avrà 

4 
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avuta parte nella emissione , esposizione o 
introduzione nel Regno di monete estere 
contraffatte o alterate, sarà punito coi la¬ 
vori forzati a tempo. 

i“ 5 . La partecipazione enunciata nei pre¬ 
cedenti articoli non è imputabile a quelli 
che, avendo ricevute per buone delle mo¬ 
nete contraffatte od alterate , le hanno ri¬ 
messe in circolazione. 

Quegli però che avrà fatto uso delle 
del*e monete, dopo averne verificato o 
fatto verificare l'alterazione, sarà punito con 
multa non minore del triplo nè maggiore 
del sestuplo del valore rappresentato dalle 
monete che avrà rimesse in circolazione , 
senza che questa multa possa inai essene 
minore di lire sedici. 

1 56 . Quelli che avranno avuto cogni¬ 
zione di una fabbrica o di un deposito 
dì monete d‘ oro , d argento , biglione o 
rame aventi corso legale nel Regno, con¬ 
traffatte od alterate, e che non avranno, 
entro ventiquattrore, rivelato ciò che è a 
loro cognizione alle autorità amministra¬ 
tive o ai polizia giudiziaria, saranno pu¬ 
niti, per il solo fatto della non-rivelazio¬ 
ne , e quand' anche fossero riconosciuti 
esenti da ogni complicità, con detenzione 
da un mese a due anni. 

157. Sono nondimeno eccettuati dalla 
disposizione precedente gli ascendenti e 
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discendenti , il conjuge anche divorziato 
ed i fratelli e le sorelle dei colpevoli , o 
gli affini di questi negli stessi gradi. 

i 58 . 1 colpevoli dei crimini menzionati 
negli articoli i 32 e i 53 , saranno esenti 
da pena se, prima della consumazione di 
questi crimini e prima di ogni procedura, 
essi li abbiano notificati ed abbiano rive¬ 
lati gli autori, alle autorità costituite, ov¬ 
vero se , anche dopo l'incominci amento 
della procedura, essi abbiano procurato 
r arresto degli altri delinquenti. 

Potranno nondimeno i medesimi es¬ 
sere sottoposti a vita od a tempo, alla sor¬ 
veglianza speciale dell' alta polizia. 


§ 2 -° 

Contraffazione di Sigilli dello Stato 9 dì 
'Biglietti di banca, di Effetti pubblici e 
di Punzoni j Bolli e Marchi . 

iSg. Quelli che avranno contraffatto il 
Sigillo dello Stato o fatto uso del sigillo 
contraffatto ; 

Quelli che avranno contraffatto o fal¬ 
sificato , sia degli effetti emessi dal pubblico 
tesoro col suo bollo, sia dei biglietti di 
banca autorizzati dalla legge, o che avranno 
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fatto uso di questi effetti e biglietti con¬ 
traffatti o falsificati, ovvero gli avranno in¬ 
trodotti nel circuito del territorio italiano, 
Saranno puniti colla morte , ed i loro 
beni saranno confiscati 

i/|o. Quelli che avranno contraffatto o 
falsificato uno o più bolli nazionali, o i 
mai tulli dello Stato inservienti al marco 
delle piante dei boschi, il punzone o i 
punzoni inservienti a marcare le materie 
d’oro o d argento, ovvero che avranno 
fatto uso di carte, effetti, bolli, martelli 
o punzoni falsificati o contraffatti, saranno 
puniti coi lavori forzati a tempo, il ma¬ 
ximum dei quali verrà sempre in tal caso 
applicato. 

141. Sarà punito colla reclusione chiun¬ 
que, essendosi indebitamente procurato i 
veri bolli, martelli o punzoni destinati ad 
alcuno degli usi espressi nell’articolo i4°? 
ne avrà fatta un applicazione od un uso 
pregiudizievole ai diritti od interessi dello 
Stato. 

142. Coloro che avranno contraffatto i 
marchi destinati ad essere apposti in nome 
del Governo alle diverse specie di derrate 
o mercanzie, ovvero che avranno fatto 
uso di questi falsi marchi ; 

Coloro che avranno contraffatto il si¬ 
gillo , bollo o marco di un’autorità qua¬ 
lunque , o di uno stabilimento particolare 






LIBRO III , TIT. I , CAPO IU. 55 

di banca o di commercio y ovvero eli e 
avranno fatto uso dei sigilli, bolli o mar¬ 
chi contraffatti, 

Saranno puniti colla reclusione. 

Sarà punito colla berlina chiunque, 
essendosi indebitamente procurato i veri 
sigilli , bolli o marchi destinati ad alcuno 
degli usi espressi nell’articolo 142, ne avrà 
fatta un’ applicazione od un uso pregiudi¬ 
zievole ai diritti od interessi dello Stato , 
di un’ autorità qualunque , od anche di 
uno stabilimento particolare. 

1 44 * Le disposizioni degli articoli i 56 , 
* 3 7 e 1 58 , sono applicabili ai delitti men¬ 
zionati nell’ articolo i5g. 

§ l.° 

Del Falso velie scritture pubbliche od au¬ 
tentiche , e di commei'cio o di banca. 


ilfi. Ogni funzionario od ufficiale pub¬ 
blico che, nell esercìzio delle sue funzioni, 
avrà commesso un falso , 

Sia co n fai se li rm e , 

Sia con alterazione di atti, scritture 
o firme , 

Sia con supposizione di persone , 

Sia con scritture fatte od aggiun¬ 
te sopra dei registri od altri atti pubbli¬ 
ci, dopo la loro 'fconfezione o chiusura, 
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Sarà punito coi lavori iorbati a vita. 
i 4 ^. Sarà egualmente punito coi lavori 
forzati avita, ogni funzionario od ufTìziale 
pubblico che , redigendo gli atti del suo 
ministero , ne avrà dolosamente alterata 
la sostanza o le circostanze, sia scrivendo 
convenzioni diverse da quelle che fossero 
state abbozzate 0 dettate dalle parti , sia 
accertando come veri dei fatti lalsi , 0 
come confessati dei fatti che non lo erano» 
147* Sarà punita coi lavori forzati a 
tempo qualunque altra persona che avra 
commesso un falso in una scrittura auten¬ 
tica e pubblica, o in una scrittura di 
commercio o di banca , 

Sìa colla contraffazione od alterazione 
di scritture o di firme , 

Sia formando convenzioni , disposi¬ 
zioni , obbligazioni o liberazioni , od in¬ 
serendole in questi atti già compiuti , 

Sia coll’ addizione od alterazione di 
clausole, di dichiarazioni o di fatti che 
questi atti avevano per oggetto dì ammet¬ 
tere e di accertare. 

148. In tutt i casi espressi in questo para¬ 
grafo , quello che avra fatto uso degli atti 
falsi sarà punito coi lavori forzati a tempo. 

149. Sono eccettuati dalle premesse dis¬ 
posizioni i falsi commessi nei passaporti 
e fogli di via, pei quali verrà specialmente 
disposto in appresso. 
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§ 4 -° 

Del Falso nella scrittura privala. 

1 5 0. Chiunque avrà, in alcuno elei modi 
espressi nell’ articolo 147 , commesso un 
falso in una scrittura privata, sarà punito 
colla reclusione. 

1 5 1. Sarà punito colla stessa pena colui 
che avrà fatto uso del documento falso.. 

162, Sono eccettuati dalle superiori dis* 
posizioni , i certificati falsi , della specie 
dei quali verrà parlato in appresso. 

§ 5 .» 

j Del Falso commesso nei Passaporti s 
Fogli di via e Certificati . 

1 55 . Chiunque formerà un falso passa¬ 
porto 0 falsificherà un passaporto origi¬ 
nariamente vero , o farà uso di un passa¬ 
porto falso o falsificato , sarà punito con 
detenzione non minore di. un anno, nè 
maggiore di cinque. 

i 54 * Chiunque assumerà, in un passaporto, 
un nome e cognome supposto, o Sara concor¬ 
so come testimonio a far rilasciare il pas¬ 
saporto sotto il nome supposte, sarà punito 
con detenzione da tre mesi àd un aruso* 




56 


CODICE DEI DEI,ITTI E DELLE PENE 


I locandieri ed albergatori che scien¬ 
temente inscriveranno sui loro registri , 
sotto nomi falsi o supposti , le persone 
alloggiate presso di loro , saranno puniti 
con deterr/ione non minore di sei giorni, 
nè maggiore di un mese. 

1 55 . Gli uflfiziali pubblici che rilasce- 
ranno un passaporto ad un individuo che 
non conosceranno personalmente , senza 
aver fatto attestare il suo nome e cognome , 
e qualità da due cittadini ad essi cogniti, 
saranno puniti con detenzione da uno a 
sei mesi. 

Se l 5 uffizi ale pubblico, istruito della 
supposizione del nome, ha nondimeno ri¬ 
lasciato il passaporto sotto il nome sup¬ 
posto , sarà punito col bando. 

i 56 . Chiunque formerà un foglio falso 
di via, o falsificherà un foglio di via ori¬ 
ginariamente vero, o farà uso di un foglio 
di via falso o falsificato, sarà punito come 
segue : 

Con detenzione non minore di un 
anno, nè maggiore di cinque, se il foglio 
falso di via non ebbe altro oggetto che 
quello d 1 ingannare la vigilanza della pub¬ 
blica autorità ; /• 

Col bando , se il tesoro pubblico ha 
pagato al latore del foglio falso delle spese 
dì via che non gli erano dovute , o che 
eccedevano quelle alle quali poteva aver 
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diritto , il tutto pero por uns soni ni 3 nn- 

noi e di cerilo lire ; 

E colla reclusione, se le somme indebi¬ 
tamente ricevute dal latore del foglio giun¬ 
gevano a lire cento y o le soi passamano. 

i5 rj. Le pene prescritte nel precedente 
articolo saranno applicate, secondo le di¬ 
stinzioni ivi stabilite, a chiunque si sarà 
fatto rilasciare da un uffizi ale pubblico un 
foglio di via sotto un nome supposto. 

\ 58 . Se buffi zi al e pubblico era consape¬ 
vole della supposizione del nome, quando 
rilasciò il foglio, sarà punito còme segue: 

Mei primo caso enunciato nell’articolo 
1 56 , col bando j 

Nel secondo caso dello stesso articolo, 
colla reclusione ; 

E nel terzo caso, coi lavori forzati a tempo. 
169. Chiunque , all’ oggetto di esimere 
sè stesso o di liberare alcun altro da un 
servizio pubblico qualunque , formerà un 
certificato di malattia od infermità , sotto 
il nome di un medico , chirurgo od altro 
uffizi al e di sanità , sarà punito con deten¬ 
zione da due a cinque anni. 

160. Ogni medico, chirurgo od altro 
uffizi ale dì sanità che, per favorire qual¬ 
cuno, certificherà falsamente delle malattie 
od infermità atte a dispensare da un ser¬ 
vizio pubblico, sarà punito con detenzione 
da due a cinque anni. 
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Se vi si prestò per doni o promesse , 
sarà punito col bando ; i corruttori in 
questo caso saranno puniti colla stessa 
pena. 

161. Chiunque formerà, sotto il nome di 
un funzionario od uflìziale pubblico, un 
certificato di buona condotta, d'indigenza 
o di altre circostanze atte a richiamare la 
beneficenza del governo o dei privati ver¬ 
so la persona in esso indicata, ed a pro¬ 
curarle impieghi , credito o soccorsi , 
sarà punito con detenzione da sei mesi a 
due anni. 

La stessa pena sarà applicata, i.° a 
colui che falsificherà un certificato di que¬ 
sta specie originariamente vero , per ap¬ 
propriarlo ad una persona diversa da quel¬ 
la a cui primitivamente fu rilasciato ; s.° a 
chiunque si sarà servito di un simile cer¬ 
tificato o falso o falsificato. 

162. 1 falsi certificati dì tutt’altra natura, 
e dai quali potesse risultare o lesione ai 
terzi, o pregiudizio al tesoro pubblico, 
saranno puniti , secondo i casi , a norma 
delle disposizioni dei paragrafi 5 e 4 della 
presente sezione. 

Disposizioni comuni. 

1 63 . L’ applicazione delle pene prescritte 
contro coloro che avranno fatto uso di 
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monete , biglietti , sigilli, bolli , martelli, 
punzoni, marchi e scritti falsi, contraffatti, 
formati o falsificati, non avrà luogo ogni 
volta che il falso non sarà stato conosciuto 
dalla persona che avrà latto uso della cosa 

falsa. , | i 

164. In tutti i casi ne' quali la pena del 

falso non va congiunta alla confisca dei 
beni , sarà pronunciata contro i colpevoli 
una multa , il di cui maximum potrà giun¬ 
gere sino al quarto del profitto illegittimo 
che il falso avrà procurato, o cbe era desti¬ 
nato a procurare agli autori del crimine , 
ai loro complici od a coloro che hanno 
fatto u-so del documento falso. Il minimum 
di questa multa non potrà essere minore 
di cento lire. 

i 65 . Sarà inflitto il marchio ad ogni 
falsario condannato 0 ai lavori forzati a tem¬ 
po , od anche alla reclusione. 

Sezione li. 

Della P re v arie azione e dei Crimini e Delitti 
commessi da Funzionar) pubblici nel 
V esercizio delle loro Junziom . 


166. Qualunque crimine commesso da 
un funzionario pubblico nell' esercizio 
delle sue funzioni, è una prevaricazione. 
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1G7. Ogni prevaricazione contro Ja qua¬ 
le Ja legge non pronunzia pene maggiori, 
è punita colla degradazione civica. 

id8. 1 semplici delitti non costituiscono 
la prevaricazione nel funzionario pubblico. 

§ i.° 

Delie Sottrazioni commesse da Deposilarj 

pubblici . 

169. Ogni esattore, ogni preposto ad 
una esazione, ogni depositario o pubblico 
contabile, che avrà trafugato o sottratto 
delle somme di danaro di ragione pub¬ 
blica o privata, o degli effetti attivi che le 
rappresentino, o dei documenti, titoli, atti, 
ed effetti mobiliari che erano ad esso af¬ 
fidati in virtù delle sue funzioni, sarà 
punito coi lavori forzati a tempo , se le 
cose trafugate o sottratte siano di un va¬ 
lore che ecceda le lire tre mila. 

170. La pena dei lavori forzati a tempo 
avrà parimente luogo, qualunque sia il va¬ 
lore delle somme o degli effetti trafugati o 
sottratti, se tale valore uguaglia od eccede, 
sia i! terzo della riscossione o del deposito, 
quando si tratta di somme od effetti già 
ricevuti o depositati, sia la cauzione, se 
si tratta di una riscossione o di un depo¬ 
sito annesso ad un impiego soggetto a 
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cauzione , sia in fine il terzo del prodotto 
comune della riscossione di un mese, se si 
tratta di una riscossione composta di suc¬ 
cessive esazioni, e non soggetta a cauzione. 

Se il valore delle somme o degli 
effetti trafugati o sottratti è al di sotto deile 
lire tre mila, ed anche inferiore alle mi¬ 
sure espresse nel precedente articolo , la 
pena sara della detenzione di due anni 
almeno , e di cinque anni al più ; ed il 
condannato verrà inoltre dichiarato per 
sempre incapace di esercitare alcuna pub¬ 
blica funzione. 

i'p. Nei casi espressi nei tre precedenti 
articoli , verrà sempre pronunziata contro 
il condannato una multa , il di cui maxi¬ 
mum sarà il quarto delle restituzioni e 
delle indenni zzazioni, ed il minimum la 
duodecima parte. 

173. Qualunque giudice , amministratore, 
funzionario od ufficiale pubblico, che avrà 
distrutti, soppressi , sottratti o trafugati 
gli atti ed i documenti, dei quali era depo¬ 
sitario in questa qualità, o che gli erano stati 
rimessi o comunicati per ragione delle sue 
funzioni, sarà punito coi lavori forzati a 
tempo. 

Ogni agente, preposto o commesso si 
del Governo, che dei pubblici depositar}, 
il quale si sarà reso colpevole delle stesse 
sottrazioni, subirà la medesima pena, 
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§ a. 

Pelle Concussioni commesse da pubblici 
Vunzionarj. 

174. Ogni funzionario , ogni ufficiale 
pubblico, loro commessi o preposti, ogni 
esattore di diritti, tasse, contribuzioni, de¬ 
nari, rendite pubbliche o comunali, e lo¬ 
ro commessi o preposti , che si saranno 
resi colpevoli del crìmine di concussione, 
ordinando di esigere , od esigendo o 
ricevendo ciò che sapevano non essere 
dovuto , od eccedere ciò che era dovuto 
per diritti, tasse , contribuzioni, interessi 
o rendite, o per salarj o stipendj, saranno 
puniti come segue : 

1 funzionarj o pubblici ufficiali colla 
reclusione; ed i loro commessi o pre¬ 
posti colla detenzione non minore di due 
anni , nè maggiore di cinque. 

I colpevoli saranno inoltre condannati 
ad una multa, il maximum della quale 
sarà il quarto delle restituzioni e dei danni 
ed interessi, ed il minimum la duodecima 
parte. 
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§ 5 .° 

Dei Delitti di Funzionar] che si saranno 
immischi ali in JSegazj o Traffici incompa¬ 
tibili con la loro qualità . 

176. Ogni funzionario , ogni ufficiale 
pubblico, ogni agente del Governo, che,*) 
apertamente, o con atti simulati, o per 
interposte persone, avrà presa od accet¬ 
tata un Interessenza qualunque negli atti, 
nelle aggiudicazioni, imprese o pubbliche 
aziende, delle quali ha od aveva, all'epoca 
dell’ atto , in tutto od in parte, 1* ammini¬ 
strazione o la sorveglianza, sarà punito 
con detenzione non minore di sei mesi 
nè maggiore di due anni ; e sarà condan¬ 
nato ad una multa che non potrà ecce¬ 
dere il quarto delle restituzioni e delle 
indennizzazìoni , nè essere minore della 
duodecima parte. 

Sarà inoltre dichiarato per sempre 
incapace di esercitare alcuna pubblica fun¬ 
zione. 

La presente disposizione è applicabile 
ad ogni funzionario od agente del Gover¬ 
no , che avrà preso un interessenza qua¬ 
lunque in un affare del quale era incaricate^ 
di regolare ed ordinare il pagamento , O di 
fare la liquidazione. 
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176. Ogni comandante di divisioni mili¬ 
tari , di dipartimenti, o di piazze e città, 
og n i p refe tto 0 vicep refeIto che avr à, nel - 
Testensione dei luoghi in cui ha diritto di 
esercitare la sua autorità, fatto apertamente, 
o con atti simulati, o per interposte perso¬ 
ne, trafìico di grani, granaglie , farine, so¬ 
stanze farinacee, vini o bevande, fuori di 
quelle provenienti dai proprj fondi , sarà 
punito con multa di cinquecento lire al¬ 
meno, e dieci mila al più, e colla confisca 
delie derrate appartenenti a questo trafìico. 

§ 4 -° 

Velici Corruzione di pubblici Funzionar], 

I 77* Ogni funzionario pubblico dell or¬ 
dine amministrativo o giudiziario, ogni 
agente od incaricato di una pubblica am- 
ministrazione,che avrà accettalo delle offerte 
o promesse, ricevuto dei doni o delle ri¬ 
munerazioni per fare un atto appartenente 
alle sue funzioni od al suo impiego, quando 
anche sia giusto, ma non soggetto a salario, 
sarà punito colla berlina, e condannato ad 
una multa doppia del valore delle promesse 
accettate, o delle cose ricevute , la quale 
jaon potrà essere minore di duecento lire. 

La presente disposizione è applicabile 
ad ogni funzionario , agente od incaricato 


J 
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della qualità sovra espressa, eie per offerte 
o promesse accettate, per cloni o ritmine- 
razioni ricevute, si sarà astenuto dal fare un 
atto che era compreso fra 1 suoi doveri. 

178. Nel caso in cui la corruzione avesse 
per oggetto un fatto criminoso importante 
una pena maggiore di quella della berlina, 
la pena maggiore sarà applicata ai colpevoli. 

x 7Q Chiunque avrà costretto 0 tentato 
di costringere con vie di (atto 0 minacce, 
corrotto o tentato di corrompere con pro¬ 
messe, offerte, o con doni o rimunerazioni, 
un funzionario, agente od incaricato della 
qualità espressa nell articolo 177, ad oggetto 
di ottenere od un voto favorevole, o dei pro¬ 
cessi verbali, stati, certificali o perizie men 
vere, o dei posti, impieghi, aggiudicazioni, 
imprese od altri favori di qualsiasi specie, 
o finalmente qualunque altro atto dei mini¬ 
stero del funzionario, agente od incaricato, 
sarà punito colle medesime pene che il 
funzionario, agente od incaricato corrotto. 

Se però i tentativi di violenza o cor¬ 
ruzione non hanno avuto alcun effetto, gli 
autori di questi tentativi saranno sempli¬ 
cemente puniti con detenzione di tre mesi 
almeno, e di sei mesi al più, e con multa 
da cento a trecento lire. 

180. Non saranno mai restituite al cor¬ 
ruttore le cose da esso date, ne il loro 
valore ; esse saranno confiscate a favore 

5 


I 
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degli ospizj dei luoghi nei (piali sarà stata 
commessa la corruzione. 

181. Se è un giudice che pronunciando 
* . . . n . . . , 1 . 
m materia criminale, siasi lasciato corrom¬ 
pere o in favore, o in pregiudizio dell’ac¬ 
cusato, sarà punito colla reclusione, oltre 
la multa prescritta nell'articolo 177. 

18^. Se, per effetto della corruzione, ha 
avuto luogo la condanna ad una pena più 
grave di quella della reclusione, questa 
pena, qualunque ella sia, verrà applicata 
al giudice colpevole di corruzione. 

i 85 . Ogni giudice od amministratore che 
sì sarà deciso per favore per una parte 
o per inimicizia contro di essa, sarà col¬ 
pevole di prevaricazione e punito colla 
degradazione civica. 

§ 5 .° 

Degli cibasi di autorità . 

Prima classe. 

Degli sdbusi di autorità contro i privati. 


184. Ogni giudice , ogni, regio procura¬ 
tore, regio procuratore generale, qualunque 
sostituto, qualunque amministratore od altro 
uffiziale di giustizia o di polizia, che si sarà 
introdotto nell'abitazione di un cittadino, 
fuori dei casi contemplati dalla legge, e senza 
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ìe formalità che essa ha prescritte, sarà pu¬ 
nito con multa non minore di sedici nò 
maggiore di duecento lire. 

180. Potrà procedersi contro qualunque 
giudice o tribunale, contro qualunque am¬ 
ministratore od autorità amministrativa, 
che sotto qualsiasi pretesto, anche di si¬ 
lenzio o di oscurità delia legge, avrà de¬ 
negata la giustizia dovuta alle" parti, dopo 
esserne stata richiesta, e che avrà persistito 
nel suo rifiuto dopo Y avverti mento od in¬ 
giunzione avutane dai suoi superiori, e 
sarà punita con multa di duecento lire al¬ 
meno e di cinquecento al più, e coll’in¬ 
terdizione dall esercizio di {unzioni pub¬ 
bliche da cinque anni fino a venti. 

186. Allorché un funzionario od un uf¬ 
ficiale pubblico , un amministratore , un 
agente od un incaricato del Governo o 
della polizia , un esecutore di mandati di 
giustizia o di sentenze, un comandante in 
capo o subalterno della forza pubblica, 
avrà, senza legittimo motivo, usato o fatto 
usare delle violenze verso le persone, nell’e¬ 
sercizio o per occasione dell'esercizio delie 
sue funzioni , sarà punito secondo la na¬ 
tura e gravezza delle sue violenze ; e gli 
sarà aumentata la pena secondo la norma 
stabilita nell’articolo 198. 

187. Ogni soppressione, ogni aprimento 
di lettere affidate alla posta, commesso o 
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facilitato da mi funzionario od agente dei 
Governo o dell' ani mini strazi one delle po¬ 
ste , verrà punito con multa da sedici a 
trecento lire; il colpevole sarà, inoltre, in¬ 
terdetto da qualunque funzione od impiego 
pubblico, per anni cinque almeno e per 
dieci al più. 


Seconda classe. 

Degli slbusi di autorità contro la cosa 

pubblica. 

188. Ogni funzionario pubblico, agente 
od incaricato del Governo , di qualunque 
stato e grado esso sia, che avrà richie¬ 
sto od ordinato , fatto richiedere od or¬ 
dinare fazione o ì esercizio della forza 
pubblica contro f esecuzione di una legge, 
o contro la esazione di una contribuzione 
legale , o contro ) esecuzione , sia di una 
ordinanza o mandato di giustizia , sia di 
qualunque altro ordine emanato dall' au¬ 
torità legittima , sarà punito colla reclu¬ 
sione. 

189. Se la requisizione o V ordine han¬ 
no avuto il loro effetto, la pena sarà della 
deportazione. 

190. Non saranno esenti dalle pene enun¬ 
ciate negli articoli 188 e 189, i funzio¬ 
nar] od incaricati che avessero agito per 
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ordine dei loro superiori, eccetto clic 1 or¬ 
dine fosse stato dato da questi in oggetti 
di loro competenza, e pei quali era loro 
dovuta obbedienza gerarchica; in questo 
caso le pene suddette saranno applicate 
soltanto ai superiori che i primi avran¬ 
no dato un tal ordine. 

if)i. Se, in conseguenza dei detti ordini 
o delle dette requisizioni , saranno com¬ 
messi altri crimini punibili con pene ni ag¬ 
gi ori di quelle specificate negli articoli 
188 e 189, queste pene maggiori saranno 
applicate ai funzionar] , agenti od incari¬ 
cati colpevoli di aver dato i detti ordini# 
o fatto le dette requisizioni. 

§ 6.° 

Di alcuni Delitti relativi alla conservazione 
degli siiti dello stato civile. 

192. Gli ufficiali dello stato civile che 
ne avranno scritti gli atti sópra semplici 
fogli volanti, saranno puniti con deten¬ 
zione d' un mese almeno, e di tre mesi 
al più , e con multa da sedici a duecento 
lire. 

195. Se la legge prescrive _ il consenso 
dei padri e delie madri o di altre per¬ 
sone, per la validità del matrimonio, l uf¬ 
ficiale dello stato civile che non si sarà 
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assicurato dell esistenza di questo con¬ 
senso , verrà punito con multa da sedici 
a trecento lire, e con detenzione non mi¬ 
nore di sei mesi , nè maggiore di un anno. 

194. Sara parimente punito con multa 
da sedici a trecento lire 1 ufficiale dello 
stato civile, allorché avrà ricevuto, prima 
d e 1 terno ine prescritto d a 11 ’ arf I c oi o 228 de 1 
Codice Napoleone , 1 atto di matrimonio 
di una donna stata già maritata. 

i§ 5 . Le pene espresse negli articoli pre¬ 
cedenti contro gli ufficiali dello stato ci¬ 
vile, verranno ad essi applicate , quand'an¬ 
che non fosse stata dimandata o fosse stata 
sanata la nullità dei loro atti ; salve le 
pene maggiori, pronunciate nel caso di col¬ 
lusione, e salve parimente le altre disposi¬ 
zioni penali del titolo Y, libro I del Co¬ 
dice ^Napoleone. 


§ 7 *° 

DelV Esercizio dell' autorità pubblica ille¬ 
galmente anticipato o protratto. 

* 

196. Potrà procedersi contro qualunque 
funzionario pubblico, che avrà intrapreso 
1’ esercìzio delle sue funzioni senza avere 
prestato il giuramento , e sarà punito con 
multa da sedici a cento cinquanta lire. 
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l 9 n - Ogni funzionario pubblico invocato, 
destituito , sospeso od interdetto legalmen¬ 
te, che, dopo averne avuta la notizia uf- 
bziale , avrà continuato nell'esercizio delle 
sue funzioni, o clic , essendo elettivo o 
temperano , le avrà esercitate dopo che 
gli sarà stato surrogato un altro, verrà pu¬ 
nito con detenzione di sei mesi almeno, e 
di due anni al più, e con multa da cento 
a cinquecento lire. Sarà interdetto dall’ e- 
scrcizio di qualunque funzione pubblica 
per cinque anni almeno e dieci al più , 
contando dal giorno in cui avrà espiata la 
pena ; salve le pene maggiori prescritte , 
contro gli uffizi ali o comandanti militari, 
nelf articolo del presente Codice. 

Disposizione particolare. 

198. Fuori dei casi nei quali la leggo 
determina specialmente le pene incorse per 
crimini o delitti commessi dai funzionari 
od uffizi ali pubblici, quelli fra loro che 
avranno avuto parte in altri crimini o de¬ 
litti che erano incaricati di prevenire o di 
reprimere , saranno puniti come segue : 

Se si tratta di un delitto di polizia 
correzionale , essi subiranno sempre il 
maximimi della pena annessa alla specie 
del delitto j 
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E se si tratta eli crimini importanti 
pena afllittiva , essi saranno condannati 
come segue : 

Alia reclusione , se il crimine importa 
contro qualunque altro delinquente la pena 
del bando o della berlina; 

Ai lavori forzati a tempo, se il cri¬ 
mine importa contro ogni altro colpevole 
la pena della reclusione; 

Ed ai lavori forzati a vita, allorché il 
crimine importerà contro qualunque altro 
colpevole la pena della deportazione , o 
quella dei lavori forzati a tempo. 

Eccettuati i casi sovra espressi, verrà 
applicata la pena ordinaria senza aggravarla. 

Sezione III. 

Deììe turbolenze recate alTordine pubblico 
da Ministri di Culto nell y esercizio del 
loro ministero. 


% >•“ 

Delle Contravvenzioni atte a compromettere 
lo Stato civile delle Persone. 

199. Ogni ministro di culto che proce¬ 
derà alle" cerimonie religiose di un ma¬ 
trimonio, senza essersi assicurato dell’atto 
di matrimonio preventivamente ricevuto 
dagli uffiziali delio stato civile, sarà, per 
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] a prima volta, punito con multa da sedici 
a cento lire. 

200. Nei caso di nuove contravvenzioni 
delia specie espressa nel precedente arti¬ 
colo , il ministro di culto che le avrà 
commesse, sarà punito come segue: 

Per la prima recidiva, con detenzione 
da due a cinque anni ; 

E per la seconda, colla deportazione. 

ft § 2.° 

Delle Critiche iCeftsuvé o Provocazioni diret¬ 
te contro V Autorità pubblica in un discor¬ 
so pastorale pubblicamente pronunciato, 

201. I ministri di culto che pronunce- 
ranno , nell’ esercizio del loro ministero , 
ed in pubblica adunanza, un discorso con¬ 
tenente la critica o censura del Governo, 
di una legge, di un decreto reale o di 
qualunque altro atto dell’autorità pubblica, 
saranno puniti colla detenzione da tre mesi, 
a due anni. 

202. Se il discorso contiene una provo¬ 
cazione diretta alla disobbedienza alle leggi 
o ad altri atti della pubblica autorità; op¬ 
pure se esso tende a sollevare od armare 
una parte de’ cittadini contro 1 altra, il 
ministro di culto che 1’ avrà pronuncialo, 
sarà punito con detenzione da due a cin¬ 
que anni, se la provocazione non è stila 
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seguita da ve 
essa ha dato 
che non fosse 
o rivolta. 


l'un effetto; e col bando, se 
luogo ad una disobbedienza, 
però degenerata in sedizione 


20 3 . Allorché la provocazione sarà stata 
seguita da una sedizione o rivolta, la di 
cui natura darà luogo contro uno o più 
dei colpevoli ad una pena maggiore di 
quella del bando, questa pena, qualunque 
siasi , sarà applicata al ministro colpevole 
delia provocazione. 


Delle Critiche, Censure o Provocazioni di¬ 
rette contro VAutorità pubblica in uno 
scritto pastorale . 

204. Qualunque scritto contenente delle 
istruzioni pastorali , in qualsisia forma, e 
nel quale un ministro di culto si sarà 
arrogato di criticare o censurare, sia il 
Governo, sia qualunque atto della pub¬ 
blica autorità , importerà la pena dei bando 
contro il ministro che 1 avra pubblicato. 

2 0 5 . Se Io scritto mentovato nel prece¬ 
dente artìcolo contiene una provocazione 
diretta alla disobbedienza alle leggi 0 ad 
altri atti della autorità pubblica, o se ten¬ 
de a sollevare od armare una parte dei 
cittadini contro l'altra, il ministro che lo 
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avrà pubblicato, sarà punito colla depor¬ 
tazione. 

206. Quando la provocazione contenu¬ 
ta nello scritto pastorale. sarà seguita da 
sedizione 0 rivolta , la di cui natura darà 
luogo contro uno 0 più colpevoli ad una 
pena maggiore di quella della deporta¬ 
zione, questa pena, qualunque siasi.,verrà 
applicata al ministro colpevole della pro¬ 
vocazione. 


§ 4 ° 

Della Corrispondenza di Ministri di culto 
con corti o potenze estere , sopra materie 
dì religione, 

207. Qualunque ministro di culto eli e 
avrà, sopra questioni o materie religiose, 
tenuta una corrispondenza con una corte 
o potenza estera, senza averne preventiva¬ 
mente informato il ministro del R.e inca¬ 
ricato della vigilanza sui culti , e senza 
avere ottenuta la sua autorizzazione, sarà, 
per questo solo faLto , punito con multa 
da cento a cinquecento lire, e con deten¬ 
zione da un mese a due anni. 

208. Se la corrispondenza indicata nel¬ 
l'articolo precedente ò stata accompagnata 
o seguita da altri fatti contrarj alle for¬ 
mali disposizioni di una legge o di un 
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decreto del Re, il colpevole sarà punito 
col bando, a meno che la pena risultante 
dalla natura di questi latLÌ non sia mag¬ 
giore , nel qual caso la pena maggiore 
sarà sola applicata. 


Sezione IT 

Resistenza , Disobbedienza ed altre Man¬ 
canze verso la pubblica udatorità . 


§ i-* 

Ribellione. 

209. Qualunque attacco , qualunque re¬ 
sistenza con violenza e vie di fatto contro 
gli u (li zi ali ministeriali, le guardia campe¬ 
stri o dei boschi, contro la forza pub¬ 
blica, contro gli incaricati della esazione 
delle tasse e delle contribuzioni , contro 
quelli che portano per essi gli atti esecu¬ 
tivi , contro i preposti delle dogane, i se¬ 
questrataci, gli ufliziali od agenti della po¬ 
lizia amministrativa o giudiziaria, 1 quali 
agi scono per l’esecuzione delle leggi , degli 
ordini od ordinanze dell’autorità pubblica, 
dei mandati di giustizia o delle sentenze, sì 
qualifica, secondo le circostanze, crimine 
o delitto di ribellione 
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210. Se essa è stata commessa da più 
di venLi persone armate, i colpevoli saran¬ 
no puniti coi lavori forzati a tempo ; e se 
non vì fu delazione d anni, saranno pu¬ 
niti colla reclusione. 

211. Se la ribellione è stata commessa 
da una unione armata di tre o più perso¬ 
ne , sino a venti in Musivamente , la pena 
Sarà della reclusione ; se non vi fu de¬ 
lazione d* armi , la pena sarà della deten¬ 
zione non minore di sei mesi, nè mag¬ 
giore di due anni. 

212. Se la ribellione non è stata com¬ 
messa che da una o due persone , con 
armi , sarà punita con detenzione da sei 
mesi a due anni ; se ebbe Luogo senza 
armi, con detenzione da sei giorni a sei 
mesi. 

21 5 . Nel caso di ribellione con banda 
o con attruppamento, l'articolo 100 del 
presente Codice sarà applicabile ai ribelli 
senza funzioni e senza impiego nella ban¬ 
da, i quali si saranno ritirati al primo avver¬ 
timento della pubblica autorità , od anche 
dopo, se sono stati presi fuori del luogo 
deila ribellione , e senza nuova resistenza, 
e senz’ anni. 

214. Qualunque unione di persone per 
commettere un crimine od un delitto , e 
riputata unione armata, allorché più di 
due persone portano delle armi apparenti. 
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21 5 . Le persone che si trovassero mu¬ 
nite hi armi nascoste, e che avessero fatto 
parte di un attruppamento od unione non. 
riputata armata , saranno individualmente 
punite come se esse avessero fatto parte di 
un attruppamento od unione armata. 

216. Gli autori dei crimini e delitti com¬ 
messi durante il corso , e per occasione 
di una ribellione , saranno puniti colle 
pene prescritte per ciascuno di questi cri¬ 
mini, se esse sono maggiori di quelle della 

ribellione. 

21 <7. Sarà punito come colpevole della 
ribellione chiunque l'avrà provocata, o con 
discorsi tenuti nei luoghi od unioni pub¬ 
bliche , o pure con cartelli abissi, o con 
scritti stampati. 

Se la ribellione non avrà avuto luogo , u 
provocatore sarà punito con detenzione di 
sei giorni almeno r e di un anno al più, 

2 i8 . In tutti i casi nei quali verrà pro¬ 
nunciata , per fatto di ribellione , la sem¬ 
plice pena di detenzione , i colpevoli po¬ 
tranno inoltre essere condannati ad una 
multa da sedici a duecento lire. > 

2ig. Saranno punite come unioni di ri¬ 
belli , quelle che saranno state formate o 
con armi o senza, ed accompagnate da 
violenze o minacce contro 1* autorità am¬ 
ministrativa , contro gli ufficiali ed agenti 
di polizia, o contro la forza pubblica, 
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iDagli opera] o giornalieri nei pub¬ 
blici opifìcj o manifatture ; 

2,° Daglindividui ammessi negli ospizi ; 

5 .° Dai detenuti imputati, accusati o 
condannati. 

220. La pena applicata per ribellione ai 
detenuti imputati , accusati o condannati 
per altri crimini o delitti , sarà da essi 
subita come segue: 

Da quelli che, a causa dei crimini o 
delitti che hanno dato luogo alla loro de¬ 
tenzione , sono o sarebbero condannati ad 
una pena non capitale nè a vita, immedia¬ 
tamente dopo che è terminata questa pena; 

E dagli altri, immediatamente dopo 
la decisione o sentenza inappellabile , in 
virtù di cui saranno stati dimessi od assolti 
dai fatto pel quale erano detenuti. 

221. 1 capi di una ribellione, e quelli 
ebe 1’ avranno provocata , potranno essere 
condannati a rimanere , dopo scontata la 
pena, sotto la sorveglianza speciale dell'alta 
polizìa per lo spazio di cinque anni almeno 
e dì dieci al più, 

§ 2 .° 

Oltraggi e violenze contro i Depositarj 

dell’ autorità e della forza pubblica. 

222. Allorché uno o più magistrati debor¬ 
dine amministrativo o giudiziario avranno 
ricevuto, nell’esercizio delle loro funzioni, 
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o per occasione di questo esercizio, qualche 
oltraggio con parole tendenti ad intaccare il 
loro 'onore o la loro delicatezza, quello che 
gli avrà in tal guisa oltraggiati sarà punito 
con detenzione da un mese a due anni. 

Se 1 oltraggio ha avuto luogo all li¬ 
di en za d’ una corte o d un tribunale , la 
detenzione sarà da due a cinque anni. 

225 . L’oltraggio fatto con gesti o mi¬ 
nacce ad un magistrato nell esercizio o 
per occasione deli’esercizio delle sue fun¬ 
zioni , sarà punito da un mese a sei mesi 
di detenzione; e se 1 oltraggio ha a\uto 
luo^o all'udienza d una corte q di un tri¬ 
bunale, sarà punito con detenzione da un 
mese a due anni. 

224. L'oltraggio fatto con parole, gesti 0 
minacce a qualunque officiale mi ni sten a e, 
od agente depositario della forza pubblica 
nell’ esercizio o per occasione dell esei- 
eizio delle sue funzioni , sarà punito con 
multa da sedici a duecento lire. 

226. La pena sarà da sei giorni ad un 
mese di detenzione , se 1 oltraggio men¬ 
tovato nell’ articolo precedente è stato di¬ 
retto contro un comandante delia ioiza 

pubblica. , „■ 

22G. Nei casi degli articoli 222 , 22 j e 

225, Voffensore, olire la detenzione, potrà 
essere condannato a dare riparazione o ne. a 
prima udienza, o per iscritto, ed il tempo 







LIBUO m , TFT . I , CAPO m. 5 i 

della detenzione pronunciata contro il me¬ 
desimo non si conterà che a datare dal 
giorno in cui avrà avuto luogo la ripa¬ 
razione, 

227. Nel caso dell’articolo 224, l’offen¬ 
sore, oltre alla multa, potrà anche essere 
condannato a dare riparazione all 1 offeso ; 
e se egli la ritarda o ricusa, vi sarà co¬ 
stretto mediante l’arresto personale. 

228. Chiunque, anche senz'armi, e sen¬ 
za che abbiano avuto luogo ferite, avrà 
percosso un magistrato nell esercizio delle 
sue funzioni , o per occasione di questo 
esercizio , sarà punito con detenzione da 
due a cinque armi. 

Se questa via di fatto ha avuto luogo 
all' udienza di una corte o di un tribunale, 
il colpevole sarà punito colla berlina, 

229. Nell’ uno e nell’ altro dei casi 
espressi nell’articolo precedente , il colpe¬ 
vole potrà inoltre essere condannato ad al¬ 
lontanarsi, per lo spazio di cinque a dieci 
anni, dal luogo dove risiede il magistrato, 
e alla distanza dì un raggio di due mina¬ 
rne tri. 

Questa disposizione avrà la sua esecu¬ 
zione a datare dal giorno in cui il con¬ 
dannato avrà subita la pena. 

Se il condannato trasgredisce questo 
ordine prima che sia spirato il tempo pre¬ 
fìsso , sarà punito coi bando. 


6 
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2”o. Le violenze della specie espressa neL 
]’a rii co lo 228, dirette contro un olimaie m i- 
nisteriale , un agente della (orza pubblica, 
od un cittadino incaricato di un ministero 
di pubblico servizio , se hanno avuto luo¬ 
go nell' atto che essi esercitavano il loro 
ministero o per questa occasione, sa¬ 
ranno punite con detenzione da uno a 
sei mesi. 

3 g I# $q le violenze commesse contro i 
funzionar) ed agenti designati negli arti¬ 
coli 228 e a5o, hanno cagionato e bus ione 
di sangue, ferite o malattia, la pena sa¬ 
rà delia reclusione ,* se ne è avvenuta la 
morte , entro lo spazio di quaranta giorni, 
il colpevole sarà punito colla morte. . 

232. Anche nel caso in cui queste vio¬ 
lenze non avessero cagionato effusione di 
sangue, ferite o malattia, le percosse si 
puniranno colia reclusione , se sono sta¬ 
te date con premeditazione o con insidie. 

255 . Se le ferite sono, nel numero di 
quelle che tendono alJ omicidio vflontano, 
il colpevole sarà punito coda morte. 

§ 5 .° 

Rifiuto di Servìzio legalmente dovuto . 

234. Ogni comandante, ogni ufficiale Q 
sotto-udìziale della forza pubblica, il quale. 
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fjopo di esserne stato legalmente ridesto 
dalla autorità civile , avrà ricusato di far 
agire la forza che è sotto i suoi ordini , 
sarà, punito con detenzione da uno a tre 
mesi, senza pregiudizio delle indennizza- 
ziom civili che potessero essere dovute a 
termon dell’articolo io del presente Codice. 

ke leggi. penali e i regolamenti 
relativi alla coscrizione militare, continue- 
ranno ad avere la loro esecuzione. 

^ 56 . I testimonj che avranno allegata 
lina scusa riconosciuta falsa, saranno con¬ 
dannati , oltre le multe pronunciate per 
non essere comparsi , ad una detenzione 
eia sei giorni a due mesi. 


§ 4 ° 


Fuga cìl detenuti , Occultazione di rei 


r 2 ; > 7 * vo ) ta che avrà luogo una fuga 
or detenuti , gli uscieri, i comandanti in 
capo o subalterni, sia della gendarmeria , 
sia della forz armata , che servono di scor¬ 
ta o di guardia, i carcerieri, i guardiani, 
i custodi e qualunque altro incaricato 
della condotta, del trasporto o della cu¬ 
stodia dei detenuti, saranno puniti come 
segue. 


di 


a 38 . Se il fuggito era imputato di delitti 
polizia , o di crimini semplicemente 






54 CODICE DEE DELITTI E DELLE PÈNE , 

infamanti, o so era prigioniero dì guerra, 
gl' incaricati della custodia o condotta di 
esso, saranno puniti, in caso di negli¬ 
genza, con detenzione da sei giorni a due 
mesi. 

In caso di connivenza, con detenzione 
da sei mesi a due anni. 

Quelli che, non èssendo incaricati 
della custodia o del trasporto del detenu¬ 
to avranno procurala o taci li tata la di ini 
fuga, saranno puniti con detenzione da 

sei giorni a tre mesi. 

2 5 q. Se i detenuti fuggiti, od alcuno di 
essi, erano imputati od accusati di un (li¬ 
mine importante pena afflittiva tempora¬ 
nea, o condannati per uno di questi cri¬ 
mini , la pena contro gl incaricati della 
custodia o del trasporto , in caso di ne¬ 
gligenza, sarà la detenzione da mie a sei 

mesi; 

E in caso di connivenza, la reclusione. 

Le persone non incaricate delia cu¬ 
stodia dei detenuti , die avranno procura¬ 
ta o facilitata la fuga, saranno punite con 
detenzione da li e mesi a due anni* 

24.0. Se i fuggiti o alcuno di essi erano 
imputati od accusati di crimini impor¬ 
tanti la pena di morte, 0 pene perpetue, 
o se sono condannati ad una di queste 
pene , gl incaricati della loro custodia o 
trasporto saranno puniti con detenzione da 
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un anno a due , in caso di negligenza , e 
■coi lavori forzati a tempo , in caso di con¬ 
nivenza. 

Le persone non incaricate della cu¬ 
stodia o trasporto che avranno procurata 
o facilitata la fuga, saranno punite con 
detenzione drun anno almeno , e eli cinque 
anni al più. 

24.1. Se la fuga ha avuto luogo ovvero 
è stata tentata con violenza o con rottura 
del carcere, le pene contro quelli che l'a~ 
v ranno favorita somministrando degl’istru¬ 
tti enti atti ad effettuarla, saranno, nel caso, 
che il fuggito fosse della qualità espressa 
nel! articolo 258, la detenzione da tre mesi 
a due armi; 

Nel caso dell articolo , la deten¬ 
zione da due armi a cinque; e nei caso 
celi articolo 2/jo , la reclusione. 

24.2. in tutti i casi surriferiti, quando i 
terzi clic avranno procurata o. facilitata la 
fuga, avranno ottenuto 1" intento mediante 
corruzione dei custodi o carcerieri, odi 
connivenza con essi, verranno puniti colle 
medesime pene dei detti custodì e carcerieri. 

245. Se la fuga con rottura o violenza 
è stala favorita con trasmissione di armi , 
i carcerieri ed incaricati del trasporto 
che vi avranno avuta parte , saranno pu¬ 
niti coi lavori forzati >a vita ; le altre per¬ 
sone , coi lavori forzati a tempo. 


/ 
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4* Guitti quelli clic saranno conniventi 
nella fuga di un detenuto , verranno so¬ 
lidalmente condannati, a titolo di danni 
ed interessi , a tutto ciò che la parte ci¬ 
vile avrebbe avuto diritto di conseguire 
dal detenuto medesimo. 

n/jo. Riguardo ai detenuti die saranno 
fuggiti , o che avranno tentato di fuggire 
con rottura del carcere o con violenza, essi 
verranno, per questo solo fatto, puniti con 
detenzione da sei mesi ad un anno; e su¬ 
biranno questa pena immediatamente dopo 
l’espiazione di quella che avranno incorsa 
pel crimine o delitto per cui erano dete¬ 
nuti, 0 immediatamente dopo la decisione 
o sentenza , in virtù della quale saranno 
stati dimessi o assolti dal detto crimine 0 
delitto, ii tutto senza pregiudizio delle pene 
maggiori che avessero potuto incorrere per 
altri crimini commessi nelle loro violenze. 

246. Chiunque sarà condannato a deten¬ 
zione maggiore di sei mesi , per aver fa¬ 
vorita una Ioga o dei tentativi di fuga, potrà, 
inoltre, essere assoggettato alla sorveglianza 
speciale dell'aita polizia, per lo spazio di 
cinque a dieci anni. 

24.7. Le pene dì detenzione sovra stabi¬ 
lite contro gl' incaricati del trasporto o della 
custodia, in caso di negligenza soltanto , 
cesseranno allorché i fuggiti verranno ri¬ 
presi o presentati , purché ciò abbia luogo 
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entro quattro mesi dopo la fuga, e non 
siano arrestati per altri crimini o delitti 
p oste riorraente commessi. 

248. Quelli che avranno occultato o fatto 
occultare delle persone che essi sapevano 
aver commesso dei crimini importanti pena 
aSfliltiva, saranno puniti con detenzione di 
tre mesi almeno, e di due anni al più. 

Sono eccettuati dalla presente disposi¬ 
zione gli ascendenti o discendenti, il ma¬ 
rito o la moglie, anche divorziati, i fra¬ 
telli o le sorelle dei rei occultati, od i loro 
aflmi nel medesimo grado. 

§ 5.° 

Rottura di Sigilli , e Trafugamento di do¬ 
cumenti nei Depositi pubblici. 

249. Allorché saranno stati rotti dei sigilli 
appósti sia per ordine del Governo, sia in 
conseguenza di un'ordinanza giudiziaria pro¬ 
ferita in qualsisìa materia, i custodi saran¬ 
no puniti, per la semplice negligenza, con 
detenzione da sei giorni a sei mesi. 

2%). Se la rottura di sigilli viene ese¬ 
guita sopra carte ed effetti di alcuno im¬ 
putato od accusato di un crimine impor¬ 
tante la pena di morte , dei lavori forzati 
a vita, o della deportazione, o che sia 
condannato ad una di queste pene, il cu¬ 
stode negligente sarà pulii® con det@i> 
zione da sei mesi a due anni. 
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2 -01. Chiunque avrà, a bella posta, rotto 
dei sigilli apposti a carte od effetti della 
qualità espressa nell*articolo precedente, o 
avrà avuta pai le nella rottura dei sigilli, 
sarà punito colla reclusione ; e se è l'istesso 
custode, sarà punito coi lavori forzati a 
tempo. 

2Ó2 Per tolte ìe altre rotture di sigilli, 
i colpevoli saranno puniti con detenzione 
da sei mesi a due anni ; e se è l'i,stesso 
custode, verrà punito colla medesima pena 
da due a cinque anni. 

a 55 . Ogni furto commesso col mezzo 
di una rottura di sigilli , sarà punito co¬ 
me il furto commésso col mezzo di rot¬ 
tura. 

264* Quanto alle sottrazioni , distru¬ 
zioni e trafugamenti di documenti o di 
processi criminali, o d’ altre carte, re¬ 
gistri, alti cd effetti contenuti negli ar- 
chivj , cancellerie o depositi pubblici, o 
consegnati ad un pubblico depositario in 
tale qualità, le pene saranno, contro i can¬ 
cellieri, archivisti, no tari od altri deposi¬ 
tar] negligenti, la detenzione da tre mesi 
ad un anno, e la multa da cento a tre 
cento lire. 

255 . Chiunque si sarà reso colpevole 
delle sottrazioni , trafugamenti o distru¬ 
zioni menzionate nell’articolo precedente, 
sarà punito colla reclusione. 
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Se il crimine è commesso daììo stesso 
depositario , sarà punito coi lavori forzati 
a tempo. 

256 . Se la rottura di sigilli, le sottra¬ 
zioni , i trafugamenti o le distruzioni di 
documenti sono state commesse con vio¬ 
lenza verso le persone, la pena sarà, per 
qualunque colpevole , quella dei lavori 
forzati a tempo ; salve le pene maggiori 5 
se vi è luogo , secondo la natura delle 
violenze, c degli altri crimini che vi fossero 
uniti. 

S <5.° 

Guasti di monumenti 

207. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, 
mutilato o guastato dei monumenti, statue 
ed. altri oggetti destinati all’utilità o aìf or¬ 
namento pubblico, ed innalzati dalla pub¬ 
blica autorità, o colla di lei autorizzazione, 
sarà punito con detenzione da un mese a 
due anni, e con multa da cento a cin¬ 
quecento lire. 

* c _ o 

§ 7* 

Usurpazione di titoli o di fimzionu 

258 . Chiunque, senza titolo, si sarà im¬ 
mischiato in funzioni pubbliche, civili 
o militari, od avrà esercitato gli atti di 






go codile dei delitti e delle i-ene 

mia di queste funzioni , sari punito cori 
detenzirvue da due a cinque anni; salva 
la pena di falso, se l atto porta il carattere 
di questo crimine. 

2 r )g. Ogni persona che avrà pubblica¬ 
mente portato un abito distintivo, un uni¬ 
forme o una decorazione che non ie 
competeva , o che si sara attribuiti dei titoli 
regj ehe non le fossero stati legalmente 
conferiti , sarà punita con detenzione da 
sei mesi a due anni. 

§ &° 

Ostacoli posti ai libero esercizio di un Culto* 

260. Qualunque privato il quale, con vìe 
di fatto o minacce, avrà costretto o impe¬ 
dito ad una o pm persone di esercitare un 
culto autorizzato , di assistere all' eser¬ 
cizio di questo culto, di celebrare certe 
feste , di osservare certi giorni dì riposo, 
ed , in conseguenza , di aprire o di chiu¬ 
dere i loro opifìcj, botteghe o magazzini, 
e di fare od abbandonare certi iavoi'i, sarà 
punito , per questo solo fatto, con multa 
da sedici a duecento lire e con detenzione 
da sei giorni a due mesi. 

261. Quelli che avranno impedito, ritar¬ 
dato od interrotto gli esercizj di un culto 
con turbolenze o disordini suscitati nel 
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tempio od in altro luogo destinato o attual¬ 
mente inserviente a quest' esercizj, saranno 
puniti con multa da sedici a trecento lire, 
e con detenzione da sei giorni a tre mesi. 

262. Ogni persona che avrà , con parole o 
con gesti, oltraggiato gli oggetti di un culto 
nei luoghi destinati od attualmente inser¬ 
vienti al suo esercizio, o i ministri di questo 
culto nelle loro funzioni, sarà punita con 
multa da sedici a cinquecento lire, e con 
detenzione da quindici giorni a sei mesi. 

a 65 . Chiunque avrà percosso un mini¬ 
stro di un culto in funzione , sarà punito 
colla berlina. 

2C4- Ce disposizioni di questo paragrafo 
non si applicano che alle turbolenze , ol¬ 
traggi o vie di fatto, la di cui natura o 
circostanze non daranno luogo a pene 
maggiori , secondo le altre disposizioni 
del presente Codice. 


Sezione V. 

Associazione di malfattori 3 Vagabondaggio 
e Mendicità. 

§ *-° 

Associazione di maljattoru 

2 G 5 . Ogni associazione di malfattori, di* 
retta contro le persone o le proprietà, è 
un crimine contro la pace pubblica. 







£>•> CODICE DEI DELITTI E DELLE HEXE , 

2G6. Questo eri imue esiste col solo fatto 
tleli orbaliizzazinno delle bande o di cor¬ 
rispondenza fra esse ed i biro capi o co¬ 
mandanti , o di convenzioni tendenti a 
render conto , o a distribuire o dividere 
il prodotto dei misfatti. 

267. Quando questo crìmine non fosse 
stato accompagnato nè susseguito da al¬ 
cun altro, gu autori, i direttori deil'asso- 
ciazione,ed i comandanti in capo o sotto¬ 
comandanti di queste bande, saranno puniti 
coi lavori forzati a tempo. 

268. Saranno punite colla reclusione 
tutte le altre persone incaricate di un 
servizio qualunque in queste bande, e 
quelle che avranno scientemente e volon¬ 
tariamente somministrato alle bande o alle 
loro divisioni delle armi, munizioni, istro- 
menti atti al crimine, a 
luogo di unione. 


lloggio , ritirata a 


§ 2. 


O 


Vagabondaggio. 

269. Il vagabondaggio è un delitto. 

270. Va ga b on d i o p e rs o n e che n0n dann o 
conto di sè sono coloro che non hanno 
nè domicilio certo , nè mezzi di sussistenza, 
e che non esercitano abitualmente alcun 
mestiere o professione. 





TJ 13 K 0 m , TIT. I , CAPO III. 9^ 

271. I vagabondi o le persone die non 
danno conto di sè , le quali saranno state 
legalmente dichiarate tali, verranno, per 
questo solo fatto , punite con detenzione 
da tre a sei mesi, e rimarranno , subita la 
pena, alla disposizione del Governo per 
quel tempo die esso determinerà , avuto 
riguardo alla loro condotta. 

272. Ove le persone dichiarate vaga¬ 
bonde con sentenza, siano forestiere , po¬ 
trai ino essere condotte, per ordine dd Go¬ 
verno, fuori dd territorio del Regno. 

275. I vagabondi nativi dei Regno po¬ 
trai! no , anche dopo una sentenza passata 
in giudicato, essere reclamati, mediante 
deliberazione del consiglio municipale dei 
comune in cui sono nati ; o potrà un cit¬ 
tadino solvibile prestare sicurtà per essi. 

Se il Governo accetta il reclamo od 
ammette la sicurtà , gl individui in tale 
guisa reclamati , o pei quali è stata pre¬ 
stata sicurtà , saranno per di lui ordine, 
rimandati o condotti nel comune che gli 
ha reclamati, o in quello che verrà loro 
destinato per residenza, sulla richiesta delia 
persona garante. 

§ 5 .° 

Mendicità. 

274. Ogni persona che sarà stata trovata 
mendicando in un luogo in cui esisterà uno 
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stabilimento pubblico organizzato a fine 
di ovviare alia mendicità, sarà, punita con 
detenzione da tre a sei mesi , ed espiata 
la pena, verrà condotta al deposito di men¬ 
dicità. 

275. Nei ) uoglii dove non esistono an¬ 
cora tali stabilimenti, i mendicanti validi 
abituali saranno puniti con detenzione da 
uno a tre mesi. 

Se sono stati arrestati fuori del can¬ 
tone della loro residenza, saranno puniti 
con detenzione da sei mesi a due anni. 

27C. I mendicanti anche invalidi, che 
avranno usate minacce, o saranno entrati 
senza permissione del proprietario 0 delle 
persone di casa in un’ abitazione o in un 
recinto che ne faccia parte , 

O che fìngeranno delle piaghe od in¬ 
fermità, 

O che accatteranno uniti, se pure non 
sia il marito e la moglie, il padre o la madre 
coi piccioli figli, il cieco e la sua guida, 
Saranno puniti con detenzione da sei 
mesi a due anni. 

Disposizioni comuni ai Vagabondi 
e Mendicanti . 

277. Ogni mendicante o vagabondo che 
sarà stato preso travestito in una maniera 
qualunque, 









LIBRO III , TIT. I, CAPO III. 

0 die abbia delle armi indosso, seb¬ 
bene non ne abbia usato o minacciato di 
usarne, 

O che sia munito di lime, grimaldelli 
o altri istromenti atti sia a commettere furti 
o altri delitti, sia a procurargli i mezzi di 
penetrare nelle case, sarà punito con de¬ 
tenzione da dii e a cinque anni. 

278. Ogni mendicante o vagabondo acni 
saranno trovati indosso uno o più effetti di 
un valore che ecceda le lire cento, e che non 
ne giustificherà la provenienza, sarà punito 
con la pena enunciata nell'articolo 276. 

2-79. Ogni mendicante 
avrà esercitato qualunque 
lenza contro le persone , sarà punito colla 
reclusione; salve le pene maggiori, se vi 
è luogo, avuto riguardo al genere ed alle 
circostanze della violenza. 

280. Ogni vagabondo o mendicante che f 
avrà commesso un crimine importante la 
pena dei lavori forzati a tempo , sarà in¬ 
oltre marcato. 

281. Le pene stabilite dal presente Co¬ 
dice contro le persone che portano falsi 
certificati , falsi passaporti o falsi fogli di 
via, verranno sempre, nella loro specie, 
pronunziate nel maximum , quando saranno 
applicate ai vagabondi od ai mendicanti. 

2§a. I vagabondi o mendicanti che avran¬ 
no subite le pene portate dai precedenti 


o vagabondo che 
siasi atto di vio- 
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articoli, espiate die abbiano queste pene, 
rimarranno alla disposizione del Governo. 

Sezione VI. 

Delitti commessi per mezzo dì Scritti y 
Immagini, od Incisioni distribuite senza 
il nome delV Autore _, Stampatore od 
Incisore. 

2 . 85 . Ogni pubblicazione o distribuzione 
di opere, scritti, avvisi, bollettini, adissi, 
giornali, fogli periodici od altre stampe, 
nelle quali non vi sarà la vera indicazione 
del nome e cognome , professione ed abi¬ 
tazione delTautore o dello stampatore, sarà, 
per questo solo fatto,punita con detenzione 
da sei giorni a sei mesi, contro qualunque 
persona che avrà scientemente contribuito 
alla pubblicazione o distribuzione. 

284. Questa disposizione verrà ridotta a 
pene di semplice polizia, 

i.° A riguardo degli stri Alatori , di 
quelli che affiggono, dei venditori, distri¬ 
butori che avranno manifestata la persona 
dalla quale ricevettero lo scritto stampato; 

' 2. 0 A riguardo di ehiunque avrà ma- 
nifestato lo stampatore; 

5 .° A riguardo eziandio dello st^mpa- 
tore che avrà manifestato f autore. 

280. Se io scritto stampato contiene qual¬ 
che provocazione a dei crimini o delitti, gli 
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strillai ori, quelli che affiggono, i venditori e 
distributori saranno puniti come complici 
dei provocatori, a meno che non abbiano 
manifestato le persone dalie quali ricevet¬ 
tero lo scritto contenente la provocazione. 

Nel caso di rivelazione, essi non in¬ 
correranno che la detenzione da sei gior¬ 
ni a tre^ mesi, e la pena della complicità 
non sarà applicabile che a quelli ì quali 
non avranno manifestate le persone da cui 
avranno ricevuto lo scritto stampato, ed 
allo stampatore, se è noto. 

28G. In tutt’ i casi sovra espressi, avrà 
luogo la confisca degli esemplari appresi. 

, 2 dy. Qualunque esposizione o distribu¬ 
zione di canzoni, pasquinate , figure od im¬ 
magini contrarie ai buoni costumi, sarà 
punita con multa da sedici a cinquecento 
lire, con detenzione da un mese ad un anno, 
e colla confisca dei rami e degli esem¬ 
plari stampati o incisi, delle canzoni , fi¬ 
gure od altri oggetti del delitto. 

288. La pena di detenzione e la multa 
prescritte nell’articolo precedente, saranno 
ridotte a pene di semplice polizia, 

i.° Riguardo agli strillatori, venditori 
o distributori che avranno manifestato la 
persona che loro ha consegnato l’ogget¬ 
to del delitto ; 

2. 0 Riguardo a chiunque avrà mani¬ 
festato lo stampatore o l’incisore ; 

7 
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5 .° riguardo eziandio allo stampatore 
o all’ incisore che avrà manifestato V au¬ 
lì >re o la persona che gli avrà ordinata la 
stampa o 1 incisione. 

289 . In tutt i casi espressi nella presente 
sezione, quando sarà noto l f autore, que¬ 
sti subirà il maximum della pena annessa 
alla specie del delitto. 

Disposi zi o//e particolare . 

290 . Chiunque, senza essere autorizzato 
dalla polizia, eserciterà il mestiere di stril¬ 
latoti o quello di affiggere scritti stampati, 
disegni od incisioni , anche munite del 
nome e cognome degli autori, stampatori, 
disegnatori od incisori, verrà punito con 
detenzione da sei giorni a due mesi. 

Sezione VII. 

Delle Associazioni od Unioni illecite . 

291 . Niuna associazione di più di venti 
persone, il di cui oggetto sarà di unirsi tutti, 
i gìonii o in certi giorni determinati per 
occuparsi di oggetti religiosi, letterarj, po¬ 
litici od altri, potrà formarsi senza la per¬ 
missione del Governo , e senza sottoporsi 
alle condizioni che piacerà all’ autorità pub¬ 
blica dì prescrivere all’ associazione. 
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Nel numero delle persone indicate 
nel presente articolo, non sono comprese 
quelle domiciliate nella casa dove si uni¬ 
sce 1 associazione. 

2Q2. Ogni associazione della natura sovra 
espressa clie si sarà formata senza autoiiz— 
zazione , o eli e , dopo di avci la ottenuta , 
avrà violate le condizioni ad essa imposte , 
verrà sciolta. 

1 capi, direttori o amministratori della 
associazione saranno inoltre puniti con 
multa da sedici a duecento lire. 

295. Se, con discorsi, esortazioni, invo¬ 
cazioni o preghiere , in qualunque lingua 
siansi, o con la lettura, affissione , pubbli¬ 
cazione o distribuzione dì scritti qualunque, 
sono state fatte , in queste adunanze , delie 
provocazioni a dei crimini o a dei delitti, 
i capi, direttori ed amministratori dì dette 
associazioni saranno puniti con inulta da 
cento a trecento lire , e colia detenzione da 
tre mesi a due anni; salve le pene mag¬ 
giori che fossero prescritte dalla legge 
contro gl’individui personalmente colpevoli 
delia provocazione , i quali, in verun caso, 
non potranno essere puniti con pena mi- 
nore di quella inflitta ai capi, dilettoli ed 
amministratori della associazione. . 

294. Chiunque , senza la permissione del¬ 
l’autorità municipale , avra acconsentito od 
accordato che si usi della di lui casa o del 
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di Ini appartamento, in tutto o in parte, 
per 1 unione dei membri di una associa¬ 
zione anche autorizzata , o per 1' esercizio 
di un culto, verrà punito con multa da se¬ 
dici a duecento lire. 

TITOLO IL 

Crimini e Delitti contro i privati. 


Capo p ri mo. 

Crimini e Delitti contro le Persone. 


Sezione piu ma. 

Omicidio volontario ed altri Crimini capita¬ 
li 3 Minacce di attentati contro le persone. 

§ i-° 

Omicidio volontario , bissassimo , Parrici¬ 
dio j, Infanticidio 3 Venefìcio. 

295. La morte volontariamente cagionata 
ad alcuno , si quali de a omicidio volontario. 
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■296. Ogni omicidio commesso con pre¬ 
me di Lazi one 0 con insìdie , si qualifica as¬ 
sassinio. . 

207 - La premeditazione consiste nel dise¬ 
gno tonnato, prima dell azione, di attentale 
alla persona di un determinato individuo, 
ovvero di dii sarà trovato od incontrato ? 
quand’anche un tal disegno fosse dipen¬ 
dente da qualche circostanza o da qualche 
condizione. 

298. Le insidie consistono nell' aspettare 
per maggiore o minor tempo, in uno o 
più luoghi, una persona, o per ucciderla, o 
per esercitare contro di essa atti di vio¬ 
lenza. 

299. Si qualifica parricidio V omicidio 
volontario del padre o della madre legit¬ 
timi , naturali o adottivi, o di ogni altro 
ascendente legittimo. 

5 00. La morte volontariamente data ad 
un infante appena nato , si qualifica in¬ 
fanticidio. 

5 01. Si qualifica veneficio qualunque at¬ 
tentalo alla vita di una persona, col mezzo 
di sostanze che possono cagionare la morte 
pivi o meno prontamente , qualunque sìa 
il modo con cui queste sostanze sieno state 
impiegate o somministrate, e qualunque 
ne sia stato 1 ! effetto. 

5 02. Ogni colpevole di assassinio , di 

arricidio , d’infanticidio e di veneficio, 
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sarà punito colla morte ; saha la disposi¬ 
zione particolare contenuta nell articolo i3, 
relativamente al parricidio. 

3 o 5 . Saranno puniti come colpevoli di 
assassinio, tutti i malfattori, qualunque sìa 
la loro denominazirn * , che, per l’esecu¬ 
zione de'loro crimini, l’anno uso di tormen¬ 
ti o commettono atti di sevizie. 

3 o 4 - Per 1 omicidio \olontario sarà inflit¬ 
ta la pena di morte, quando esso sarà pre¬ 
ceduto , accompagnato o susseguito da un 
altro crimine o delitto. 

In ogni altro caso , il colpevole d’ o- 
micidio volontario sarà punito coi lavori 
forzati a vita. 

§ 2 .° 


Minacce. 

m 

5 0 5 . Chiunque avrà, in uno scritto ano¬ 
nimo o firmato , fatto minacce di assassi¬ 
nio , di veneficio , o di qualunque altro 
attentato contro le persone che importasse 
la pena di morte, del lavori forzati a vita, 
o della deportazione , sarà punito colla pena 
dei lavori forzati a tempo , quando la mi¬ 
naccia sarà stata accompagnata dall’ ordine 
di deporre una somma di danaro in un 
luogo indicato, o di adempiere qualun¬ 
que altra condizione. 

5 0 6 . Se la minaccia non è stata accom¬ 
pagni da verun órdine o condizione, la 
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pena sarà la detenzione non minore dì 
due anni , e non maggiore di cinque , e 
la multa da cento a seicènto lire. 

507. Se la minaccia fatta con ordine, o 
sotto condizione è stata verbale, il col¬ 
pevole sarà punito con detenzione da sei 
mesi a due anni, e con multa da venti¬ 
cinque a trecento lire. 

5 0 8 . ]Nei casi contemplati nei due pre¬ 
cedenti articoli, il colpevole potrà inoltre 
essere posto, colla decisione o sentenza * 
sotto la sorveglianza speciale dell'alta po¬ 
lizia per un tempo non minore di cinque 
nè maggiore di dieci anni. 

Sezione II. 

Ferite e Percosse volontarie non quali - 
Jìcaie Omicidio volontario 3 ed altri Cri - 
mini è Delitti volontari . 

509. Sarà punito colla pena della reclu¬ 
sione , chiunque avrà fatto delle ferite o 
dato delle percosse, se da questi atti di 
violenza sarà derivata malattia od incapa¬ 
cità di lavoro personale per un tempo mag¬ 
giore di venti giorni. 

5 10. Se il crimine menzionato nell’arti¬ 
colo antecedente è stato commesso con 
premeditazione o con insidie, la pena sara 
quella dei lavori forzati a tempo. 

Su. Quando le ferite o le percpssè 
non avranno cagionato alcuna malattia o 
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incapacità di lavoro personale della specie 
menzionata nell articolo 5oq , il colpevole 
Sara punito con detenzione ila un mese a 
due anni, c con multa da sedici a due¬ 
cento lire. 

Se vi furono insidie o premeditazione, 
la detenzione sarà da due a cinque anni , 
c Ja multa da cinquanta a cinquecento lire. 

5 12. Nei casi contemplati negli articoli 
509, 5 io e 5 11 , se il colpevole ha com¬ 
messo il crimine verso il proprio padre o 
madre legittimi, naturali o adottivi , od 
altri ascendenti legittimi , sarà punito co¬ 
me segue ; 

Se r articolo al quale il caso si riferisce 
prescrive Ja detenzione e la multa, il col¬ 
pevole Subirà la pena della reclusione; 

Se r articolo prescrive la pena di re¬ 
clusione , egli subirà quella dei lavori for¬ 
zati a tempo ; 

Se 1 articolo prescrive la pena dei 
lavori forzati a tempo , egli subirà quella 
dei lavori forzati a vita. 

5 i 5 . 1 crimini ed i delitti contemplati 
nella presente sezione e nella sezione an¬ 
tecedente, quando vengano commessi con 
unione sediziosa , con ribellione o sae- 
clieggiq, sono imputabili ai capì, auto- 
11, inshgaiori e provocatori delle unioni, 
ribellioni o saccheggi , i quali saranno 
puniti come colpevoli dì questi crimini o 
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dì questi, delitti, e condannati alle stesse 
pene stabilite per quelli che gli avranno 
personali»ente commessi, 

31 4 -. Chiunque avrà fabbricato o smer¬ 
ciato degli stili, tromboni o qualunque altra 
specie d' armi proibite dalia legge o dai 
regolamenti di pubblica amministrazione , 
sarà punito con detenzione da sei giorni 
a sei mesi. 

Colui che avrà portate le dette armi 
sarà punito con multa da sedici a due¬ 
cento lire. 

In ambedue i casi, le armi saranno 
confiscate. 

Restano salve le pene maggiori che 
potessero aver luogo, pel caso di com¬ 
plicità di crimine. 

Si 5 . Oltre le pene «correzionali prescrit¬ 
te negli articoli precedenti, i tribunali 
potranno pronunciare 1’ assoggettamento 
alla sorveglianza dell' alta polizia per un 
tempo non minore di due anni, nè mag¬ 
giore di dieci. 

5 iG. Ogni colpevole del crimine di castra¬ 
tura, subirà la pena dei lavori forzati a vita. 

Se ne è risultata la morte prima dello 
spirare dei quaranta giorni susseguenti al 
crimine, il colpevole subirà la pena di 
morte. 

517. Chiunque, con alimenti, bevande, 
medicamenti, violenze , o con qualunque 
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altro mezzo, avrà procurato l'aborto di una 
donna gravida, sia eh’ essa v' abbia o no 
acconsentito, sarà punito colla reclusione. 

La stessa pena avrà luogo contro la 
donna che da sè medesima si sarà procu¬ 
rato T aborto , o che avrà acconsentito a 
far uso dei mezzi che le saranno stati in¬ 
dicati o somministrati a questo fine , se 
1 ' aborto ne seguì. 

1 medici, chirurghi ed altri ufficiali di 
sanità , come pure gli speziali che avran¬ 
no indicato o somministrato questi mezzi, 
saranno condannati alla pena dei lavori 
forzati a tempo , nel caso che T aborto 
abbia avuto effetto. 

5 i 8 . Chiunque avrà venduto o smerciato 
delle bevande adulterate, contenenti mistu¬ 
re nocevoli alla salute , sarà punito con 
detenzione da sei giorni a due anni , e 
con midt 3 da sedici a cinquecento lire. 

Saranno apprese e confiscate le bevan¬ 
de adulterate appartenenti al venditore, o 
a chi ne fa smercio. 
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Sezione III. 

Omicìdio, Ferite e Percosse involontarie; 
Crìmini e Delitti scusabili, e Casi nei 
quali non possono essere scusati • Omi¬ 
cìdio , Ferite e Percosse che non sono 
nè crimini nè delitti . 

§ 1" 

Omicidio, Ferite e Percosse involontarie. 

519. Chi, per inavvertenza, imprudenza, 
disattenzione, negligenza o inosservanza dei 
regolamenti, avrà commesso involontaria¬ 
mente un omicidio , o involontariamente 
vi avrà dato causa, sarà punito con deten* 
zione da tre mesi a due anni, e con multa 
da cinquanta a seicento lire. 

320 . Se dalla mancanza di precauzione 
o d’ avvertenza non derivarono che ferite 
o percosse, la detenzione sarà da sei giorni 
a due mesi, e la multa da sedici a cento 
lire. 

§ 2 .° 

Crimini e Delitti scusabili, e Casi nei 
quali non possono essere scusati. 

321. L’omicidio volontario, come pure 
le ferite e le percosse > sono scusabili se 
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si-ano state provocate con percosse o vio¬ 
lenze gravi contro le persone. 

7 ) 22 . I crirnini e delitti menzionati nel 
precedente articolo sono egualmente scu¬ 
sabili, se siano stali commessi respingendo 
di giorno la ^calata o la rottura di recinti, 
muri p ingressi di una casa o di un appar¬ 
tamento abitato o delle loro dipendenze. 

Se il fatto sia seguito di notte, questo 
caso vien regolato dall’ articolo 5a9. 

. 5 a 5 . Il parricidio non è mai scusabile. 

5 a4. L' omicidio commesso da un con- 
juge nell'altro conjuge , non è scusabile, 
se la vita del marito o della moglie che 
jia commesso 1 ‘ omicidio non è stata posta 
in pericolo nell'istante istesso in cui l’omi¬ 
cìdio ebbe luogo. 

Nondimeno, nel caso d’adulterio contem¬ 
plato nell’articolo 556 , f omicidio com¬ 
messo dal marito nella moglie, come pure 
nel di lei complice, nell' istante in cui li 
sorprende in flagrante delitto nella casa 
conjugale, è scusabile. 

525 . 11 crimine di castratura, se è stato 
immediatamente provocato con un oltrag¬ 
gio violento al pudore , sarà considerato 
come l'omicidio o le ferite scusabili. 

026. Quando la circostanza che dà luogo 
a se usabilità sarà provata, 

Se si tratta di un crimine importante 
la pena di morte, o dei lavori forzati a 
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vita , o della deportazione , la pena sarà 
ridotta alla deténzione da uno ■ a cinque 
anni ; 

Se si tratta di ogni altro crimine , la 
pena sarà ridotta alla detenzione da sei 
mesi a due anni. 

In questi due primi casi , i colpevoli 
potranno inoltre essere sottoposti, colla de¬ 
cisione o sentenza , alla sorveglianza del- 
1’alta polizia per un tempo non minore 
di cinque anni, nè maggiore di dieci. 

Se si tratta di un delitto, la pena-sarà 
ridotta alla detenzione da sei giorni a sei 
mesi. 

§ 3 .° 

Omicidio, Ferite e Percosse non qualificate 
crimini nè delitti. 

327. Non y{ è ne crimine nè delitto , 
quando 1 omicidio, le ferite e le percosse 
fossero ordinate dalla legge , e comandate 
dall’ autorità legittima. 

5 ad. Non vi è nè crimine nè delitto , 
quando l 1 omicidio, le ferite e le percòsse 
fossero comandate da attuale necessità dì 
legittima difesa di sè stesso o d altrui. 

629. Sono compresi fra i casi di attuale 
necessità di difesa, i due casi seguenti : 

i*° Se T omicidio è stato commesso, 
se le ferite sono state fatte, o se te per¬ 
cosse furono date respingendo, di notte, 
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la scalata o la rottura di recinti, muri o 
ingressi di una casa o di un appartamento 
abitalo o delle loro dipendenze; 

2° Se il fatto ebbe luogo difenden¬ 
dosi contro gli autori dì furti o di sac¬ 
cheggi eseguiti con violenza. 

Sezione IV. 

«Attentati ai Costumi. 

33 o. Chiunque avrà commesso un pub¬ 
blico oltraggio al pudore, sarà punito con 
detenzione da tre mesi ad un anno, e 
con multa da sedici a duecento lire. 

53 i. Chiunque avrà commesso il crimine 
di stupro violento, o sarà colpevole di 
qualunque altro attentato al pudore, consu¬ 
mato o tentato con violenza contro indi¬ 
vidui dell’ uno o dell’ altro sesso, sarà 
punito colla reclusione. 

352. Se il crimine è stato commesso so¬ 
pra una persona minore di quindici snni 
compiuti , il colpevole sarà punito coi 
lavori forzati a tempo. 

533 . La pena sarà dei lavori forzati a 
vita, se i colpevoli sono nella classe di 
quelli che hanno autorità sulla persona 
contro cui commisero l’attentato, se essi 
ne sono institutori o domestici salariati, 
o «e sono funzionar] pubblici o ministri di 
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* culto; o se il colpevole, qualunque siasi, 
è stato assistito nel crimine da una o piu 
persone. 

35 /j* Chiunque avrà attentato ai costumi, 
eccitando, favorendo o facilitando ahi tu al¬ 
ni ente la dissolutezza o la corruzione della 
gioventù dell’uno o dell’altro sesso al di 
sotto dell'età d’anni ventuno, sarà punito 
con detenzione da sei mesi a due anni, e 
con multa da cinquanta a cinquecento lire. 

Se la prosLituzione o la corruzione 
fu eccitata, favorita o facilitata dai padri, 
madri, tutori o altre persone incaricate di 
averne cura , la pena sarà della detenzione 
da due a cinque anni, e della multa da 
trecento a mille lire. 

535 . I colpevoli del delitto indicato nel 
precedente articolo saranno interdetti da 
ogni tutela e curatela , e da ogni parte¬ 
cipazione al consiglio di famiglia per due 
anni almeno e cinque al più, se sono 
Ira quelli ai quali si applica il primo pa¬ 
ragrafo del detto articolo; e per dieci anni 
al meno e venti al più, se sono di quelli 
di cui si parla nel secondo paragrafo. 

Se il delitto è stato commesso dal 
padre o dalla madre, ii colpevole sarà in 
oltre privato dei diritti e vantaggi accor¬ 
datigli sulla persona e sui beni del figlio 
dal Codice Napoleone, iib. 1, tit. IX, della 
Patria potestà . 
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la tutti i casi, i colpevoli potranno 
inoltre essere assoggettati , colla decisio¬ 
ne o sentenza , alla sorveglianza dell' alta 
polizia, osservando, per la durata della sor¬ 
veglianza , ciò che si è stabilito per la du¬ 
rata dell’ interdizione menzionata nel pre¬ 
sente articolo. 

556 . L’adulterio della moglie non potrà 
essere denunciato che dai marito : ifDe¬ 
sta facoltà non avrà più luogo, s'egli è 
nel caso contemplato nell' articolo 33 <j. 

507. La moglie convinta d’ adulterio su¬ 
birà ia pena di detenzione non minore di 
tre mesi, nè maggiore di due anni. 

11 marito potrà far cessare l'e fletto di 
questa condanna, consentendo a ripren¬ 
dere la moglie. 

558 . Il complice della moglie adultera 
sarà punito con detenzione per lo stesso 
spazio di tempo, e, inoltre, con multa da 
cento a due mila lire. 

Le sole prove che potranno essere 
ammesse contro V imputato di complicità, 
saranno , oltre il flagrante delitto , quelle 
risultanti da lettere o altre carte scritte 
dall 1 imputato. 

53 q. li marito che avrà tenuta una con¬ 
cubina nella casa conjugale, e che sarà sta¬ 
to convinto sopra la querela della moglie, 
verrà punito con multa da cento a due 
Bilia lire. 
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340. Chiunque essendo Vincolato in ma¬ 
trimonio ne avrà contratto un altro prima 
che il precedente sia discuoilo , Sara pa¬ 
li ito coi lavori forzati a tempo. 

L ufficile pubblico che avrà prestato 
il suo ministero a questo matrimonio , 
sapendo 1 esistenza del precidente, sarà 
condannato alla stessa pena. 

Sezione V. 

Arresti illegali e Sequestri di persone. 

54i■ Saranno puniti colla pena dei la¬ 
vori forzati a tempo quelli che , senza 
lordine delie autorità costituite, e fuori dei 
casi nei quali la legge ordina di fermare 
gl'imputati, avranno arrestato , detenuto o 
sequestrato una persona qualunque ; 

Chiunque avrà prestato un luogo per 
effettuare la detenzione o il sequestro, su¬ 
birà ia stessa pena. 

542. Se la detenzione o il sequestro du¬ 
rarono più d uri mese, la pena sarà quella 
dei lavori forzati a vita. 

545. La pena sarà indotta alla deten¬ 
zione da due a cinque anni , se i colpe¬ 
voli dei delitti menzionati nell' articolo 
34i , contro i quali non siasi ancora pro¬ 
ceduto, hanno messa in libertà ia persona 
arrestata, sequestrata o detenuta, prima 
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che si compia il decimo giorno da quello 
deil'arresto, detenzione o sequestro. Essi 
potranno nondimeno essere rimessi sotto la 
sorveglianza dell' aita polizia da cinque a 
dieci anni. 

544- l’ 1 ciascuno dei tre casi seguenti, 
i colpevoli saranno puniti colla morte; 

1. ° Se l'arresto è stato eseguito con 
uso di un falso abito distintivo , sotto un 
nome falso, o sotto un falso ordine della 
pubblica autorità ; 

2 . u Se l individuo arrestato , detenuto 
o sequestrato , è stato minacciato di morte ; 

5.° Se è stato assoggettato a tormenti 
corporali. 

Sezione VI. 


Crìmini e Delitti tendenti ad impedire o 
distruggere la prova dello stato civile di 
un Infante, o a compromette/ e la sua 
esistenza. — Ratto di minori. -- Violazione 
delle leggi sulle Inumazioni. 

Si . 0 

Crimini e Delitti verso V Infante. 

345. I colpevoli di ratto , di occultazione 
® di soppressione di un infante, di sostitu¬ 
zione di un infante ad un altro, o di parta 
supposto , saranno puniti colla reclusione. 
La stessa pena avrà luogo Contro co¬ 
loro , ai quali essendo affidato un infante ? 
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non lo presenteranno alle persone che 
hanno diritto di reclamarlo. 

546 Chi, avendo assistito ad un parto, 
non avrà fatta ia dichiarazione ingiuntagli 
dall articolo 56 del Codice Napoleone, ed 
entro il termine stabilito dall'articolo 55 
dello stesso Codice , sarà punito con de¬ 
tenzione da sei giorni a sei mesi, e con 
muda da sedici a trecento lire. 

547 - Chiunque , avendo trovato un in¬ 
fante recentemente nato, non lo avrà con¬ 
segnalo a IT ufficiale dello stato civile, come 
è prescritto nell' articolo 58 del Codice 
Napoleone , sarà punito colle pene pre¬ 
scritte nel precedente articolo. 

La presente disposizione non è ap¬ 
plicabile a chi avesse acconsentito d in¬ 
caricarsi. della cura dell' infante , e avesse 
fatto a questo riguardo la sua dichiarazione 
avanti la municipalità del luogo dove 1 in¬ 
fante è stato trovato. 

548. Coloro che avranno portato ad un 
ospizio un infante minore di sette anni 
compiti , che loro fosse stato confidato 
perchè ne prendessero cura o per qualun¬ 
que altro fine , saranno puniti con deten¬ 
zione da sei settimane a sei mesi e con 
multa da sedici a cinquanta lire. 

Non avrà però luogo veruna pena , se 
non erano temuti o non si erano obbligati 
di provvedere gratuitamente ai nutrimento 
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ed iti mantenimento dell’infante, e se nes¬ 
suno vi avea provveduto. 

349 - Quelli (die avranno esposto e ab¬ 
bandonato in un luogo solitario un infante 
minore di sette anni compiti, quelli che 
avranno dato l’ordine di esporlo in tal 
modo , se quest ordine è stato eseguito, 
saranno, per questo solo fatto, condannati 
alla detenzione da sei mesi a due anni, ed 
alla multa da sedici a duecento lire, 

35 o. La pena prescritta nell’antecedente 
articolo sarà da due a cinque anni , e la 
multa da cinquanta a quattrocento lire, con¬ 
tro i tutori o le t< i tri ci , gl iris ti tutori o le 
institutnci dell infante esposto e abbando¬ 
nato da loro o per loro ordine. 

noi. Se,in conseguenza dell esposizione e 
dell abbandono contemplati negli articoli 
049 e 55 o, 1 infante sia rimasto mutilato o 
storpiato , il fatto verrà considerato come 
ferita, volontaria ad esso recata dalla persona 
che 1 ha esposto ed abbandonato; e se ne 
derivò la morte, il fatto verrà considerato 
come omicidio volontario: nel primo caso, 
i colpevoli subiranno la pena delle ferite 
volontarie ; e, nel secondo caso, quella del- 
1 omicidio volontario. 

352 . Quelli che avranno esposto ed 
abbandonato in luogo non solitario un in^ 
fante minore di sette anni compiti , sa¬ 
ranno puniti con detenzione da tre mesi 
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acl un armo , e con multa da sedici a 
cento lire. 

555 . Il delitto contemplato nell' antece¬ 
dente articolo sarà punito con detenzione 
da sei mesi a due anni , e con multa da 
lire venticinque a duecento , se sia stato 
commesso dai tutori o tutrici, istitutori o 
istitutrici dell' infante. 

§ 2 * 

Ratio di Minori 


554 . Chiunque avrà , con frode o vio- 
lenza , rapito o fatto rapire dei minori * 
o gli avrà strascinati * deviati o condotti 
via , 0 gli avrà fatti strascinare, deviare 
o condiir via dai luoghi ove erano col¬ 
locati dalle persone , all’ autorità o alla 
direzione delle quali erano soggetti 0 con¬ 
fidati , subirà la pena della reclusione. 

555 . Se la persona in questa guisa ra¬ 
pita 0 deviata è una fanciulla minore di 
sedici anni compiti, la pena sarà quella 
dei lavori forzati a tempo. 

55 G. Quando la fanciulla minore di se¬ 
dici anni avesse acconsentito ad essere ra¬ 
pita, o avesse seguito volontariamente il 
rapitore , se questi era maggiore di ven¬ 
tini anni, sara condannato ai lavori for^ 
zati a tempo. 
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Se il rapitore non aveva ancora ven¬ 
tini’ mini , sar, : punito con detenzione da 
due a cinque anni. 

557 . Nel caso in cui il rapitore avesse 
sposata ia fanciulla che ha rapita , non si 
potrà procedere contro il medesimo se 
non sulla querela delie pèrsone , che, se¬ 
condo il Codice Napoleone, hanno il di¬ 
ritto di dimandare la nullità de) matri¬ 
monio, nè potrà essere condannato, che 
dopo che la nullità del matrimonio sarà 
stata pronunciata. 


§ 3 .° 

Violazioni delie leggi sulle Inumazioni. 

558 . Quelli che, senza precedente au¬ 
torizzazione dell' ufficiale pubblico, nei 
casi in cui essa è prescritta , avranno latto 
inumare un cadavere , saranno puniti con 
detenzione da sei giorni a due mesi , e 
con multa da sedici a cinquanta lire; salva 
la procedura pei crimini, che si potessero 
in tale circostanza imputare agli autori di 
questo delitto. 

La stessa pena avrà luogo contro co- 
loro che avranno contravvenuto , in qua¬ 
lunque siasi modo, ai la legge e ai rego¬ 
lamenti relativi alle in .ma. ioni affrettate. 

369. Chiunque avrà ricevuto o nascosto 
il cadavere d’una persona uccisa 0 morta 
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In conseguenza di percosse o ferite, sar a 
punito con detenzione da sei mesi a du e 
armi , e con multa da cinquanta a quat¬ 
trocento lire; salve le pene più gravi, in 
caso di complicità nel crimine. 

36 o. Sarà punito con detenzione dà tre 
mesi ad un anno , e con multa da sedici 
a duecento lire, chiunque si sarà reso 
colpevole di violazione di tombe o di 
sepolcri, salve le pene pei crimini o delitti 
che vi fossero congiunte 

Sezione VII* 


Falsa Testimonianza, Cai armi a > Ingiurie 3 
Rivelazione di segreti . 

S I *° 

Falsa Testimonianza . 

36 1. Chiunque sarà colpevole di falsa 
testimonianza in materia criminale, sia iri 
aggravio, sia ili favore dell’accusato » verrà 
punito coi lavori forzati a tempo. 

Ove però l’accusato sia stato condan¬ 
nato ad una pena maggiore di quella dei 
lavori forzati a tempo , il falso testimo¬ 
nio che ha deposto in di lui aggravio 8ù« 
birà la stessa pena. 
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5 62 . Chi sarà colpevole di falsa testi¬ 
monianza in materia correzionale 0 di 

F oìi/ia, sia in aggravio, sia in favore dei- 
imputato , Sara punito colla reclusione. 
5(->. li co 1 ole di falsa testimonianza 
in materia or* ne, saiv- punito colla pena 
prescritta nell antecedente articolo. 

504 it tirso testimonio in materia cor¬ 
rezionale, di polizia o civile , (’Ijc avrà ri¬ 


cevuto del denaro, una ricompensa qualun¬ 
que o delle promesse, sarà punito coi lavori 
forzati a tempo 

In tutti i casi, verrà confiscato ciò che 
il falso testimonio avrà ricevuto. 


565. lì colpevole di subornazione di te¬ 
stini onj sarà condannato alia pena dei la¬ 
vori forzati a tempo , se ìa falsa testimo¬ 
nianza < he ne fu foggetto importa la pena 
della reclusione; ai lavori forzati a vita, 
se la falsa testimonianza importerà la pena 
dei lavori forzati a tempo, o quella della 
deportazione; ed alla pena di morte, quan¬ 
do essa importerà quella dei lavori forzati 
a vita o la pena capitale. 

566. Colui al quale sarà stato deferito 
o riferito il giuramento in materia civile, 
e che avrà fatto un falso giuramento , 
verrà punito colla degradazione civica* 




I 21 


LIBRO IH , TXT. II , CAPO I. 

§ 2 .° 

Calunnie., Ingiurie, Rivelazione di segreti . 

367. Sarà reo del delitto di calunnia 
colui che , o in luoghi od unioni pubbli¬ 
che , 0 in un atto autentico e pubblico, 
o in una stampa o scrìtto che sarà stato 
affisso, venduto o distribuito, avrà imputato 
ad un individuo qualunque dei fatti che, se 
sussistessero, esporrebbero quello contro 
cui sono articolati a delle procedure cri¬ 
minali o correzionali, od anche soltanto 
all' odio o al disprezzo dei cittadini. 

La presente disposizione non è ap¬ 
plicabile ai fatti di cui la legge autorizza 
la pubblicità, nè a quelli che l'autore 
dell’ imputazione era tenuto, per la natura 
delle sue funzioni o dei suoi doveri, di 
rivelare, o di reprimere. 

508 . E riputata falsa, ogni imputazione in 
sostegno della quale non venga addotta la 
prova legale. In conseguenza, l’autore del- 
V imputazione non sarà ammesso, per sua 
difesa, a domandare che ne sia fatta la prova; 
e non potrà nemeno allegare come mezzo 
di scusa che i documenti o i fatti sono 110- 
torj, o che le imputazioni che danno luogo 
alla procedura, sono copiate od estratte da 
fogli stranieri, o da altri scritti stampati. 

569. Le calunnie diffuse col mezzo di 
fogli stranieri , potranno dar luogo a 


I 
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procedura contro coloro eli e avranno spe¬ 
dito gli articoli o dato l'ordine d’inserirli, 
o contribuito alla introduzione o alla di¬ 
stribuzione di questi fogli nei Regno. 

570. Quando il fatto imputato sarà le¬ 
galmente provato vero, fautore dell'im¬ 
putazione sarà esente da ogni pena. 

Non sarà considerata come prova le¬ 
gale che quella risultante da una sentenza, 
o da qualunque altro atto autentico. 

5 7 1. ' Quando non sarà addotta la prova le¬ 
gale, il calunniatore verrà punito come segue: 

Se il fatto imputato è di natura da 
meritare la pena di morte, dei lavori 
forzati a vita o della deportazione, il col¬ 
pevole sarà punito con detenzione da due 
a cinque anni, e con multa da duecento 
a cinque mila lire. 

In ogni altro caso, la detenzione sarà 
da uno a sei mesi , e la multa da cin¬ 
quanta a due mi.a lire. 

572. Allorché i fatti imputati, saranno 
punibili secondo la legge , e fautore deì- 
1 imputazione gli avrà denunziati , si sos¬ 
penderà la procedura e la sentenza sul 
delitto di calunnia, durante l’istruzione 
sopra questi fatti. 

575. Chiunque avrà fatto per iscritto una 
denunzia calunniosa contro una o più per¬ 
sone, agii ufficiali di giustizia 0 di polizia 
amministrativa o giudiziaria , sarà punito 
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con detenzione da un mese ad un anno, 
e con multa da cento a tre mila lire. 

574. In ogni caso il calunniatore , con¬ 
tando dal giorno in cui avrà subita la pena, 
sarà interdetto per cinque anni almeno e 
per dieci al più, dai diritti espressi nel- 
r articolo 42 del presente Codice. 

575. Quanto alle ingiurie o alle espres¬ 
sioni insultanti che non contenessero la 
imputazione di ver un fatto preciso , ma 
quella di un vizio determinato, se esse sono 
state proferite in luoghi od adunanze pub¬ 
bliche , o inserite in iscritti o stampe che 
fossero state sparse e distribuite, la pena sa¬ 
rà della multa da sedici a cinquecento lire. 

5 76. Ogni, altra ingiuria od espressione 
oltraggi an te che non avrà avuto questo dop¬ 
pio carattere di gravità e di pubblicità, non 
darà luogo che a pene di semplice polizia. 

577. Per le imputazioni e le ingiurie che 
fossero contenute negli scritti relativi alla 
difesa delle parti, o nelle aringhe, i giudici 
della causa potranno, giudicandola, o pro¬ 
nunciare la soppressone delle ingiurie o 
degli scritti ingiuriosi, o redarguire gli au¬ 
tori del delitto , o sospenderli dalle loro 
funzioni, e decidere sui danni ed interessi. 

La durata di questa sospensione non 
potrà eccedere sei mesi ; in caso di reci¬ 
diva , essa sarà di un anno almeno e di 
cinque anni al più. 
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Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi 
hanno il carattere di grave calunnia, ed 
i giudici incaricati della causa non pos¬ 
sono conoscere del deli Ito , essi non po¬ 
tranno pronunciare contro gl’ imputati che 
una sospensione provvisoria dalle loro 
funzioni, e li i imetterranno, per la sentenza 
sul delitto , avanti i giudici competenti. 

378. I medici, chirurghi ed altri ufficiali 
di sanità, come pure gli speziali, le leva¬ 
trici, e qualunque altra persona deposita¬ 
ria , pel suo stato o professione , dei se¬ 
greti ad essa confidati, che, fuori dei casi 
in cui la legge la obbliga a darne denun¬ 
cia, avrà rivelato questi segreti, sarà punita 
con detenzione da uno a sei mesi, e con 
multa da e cento a cinquecento lire. 

Capo II. 

Crimini e Delitti contro le Proprietà * 

Sezione L 
Furti . 

879. Chiunque ha sottratto fraudolente* 
mente una cosa che non gli appartiene , 
è colpevole di furto. 

38 o. Le sottrazioni commesse dai mariti 
a danno delle loro mogli, dalle mogli 
a danno dei loro mariti, da un vedovo 
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o da una vedova, quanto alle cose die ap¬ 
partenevano al conjuge defunto, dai figli 
o altri discendenti a danno del loro padre 
o madre o altri ascendenti , dai padri e 
madri o altri ascendenti a danno dei loro 
figli o altri discendenti, o dagli affini negli 
stessi gradi, non potranno dar luogo che 
a riparazioni civili. 

Per ogni altro individuo che avesse 
ricettato o messo a proprio profitto tutto o 
parte delle cose sottratte , avranno luogo 
le pene del furto. 

;>8u Saranno puniti colla pena di morte, 
le persone colpevoli di furti commessi colla 
riunione delle cinque seguenti circostanze: 

i.° Se il furto è stato commesso di notte; 

2. 0 Se è stato commesso da due o più 
persone ; 

3 .° Se i colpevoli od tino di essi por¬ 
tavano armi apparenti o nascoste ; 

4 ° Se hanno commesso il crimine sia 
mediante rottura esterna, o scalata, o fal¬ 
se chiavi , in una casa, appartamento, 
camera o alloggio abitato o inservien¬ 
te all’abitazione , o loro dipendenze, sia 
prendendo il titolo di un funzionario pub¬ 
blico o d’un uffiziale civile o militare, 
sia dopo d’essersi rivestiti dell’uniforme od 
abito distintivo del funzionario od uffiziale, 
fil . a .allegando un falso ordine dell’autorità 
civile o militare ; 



126 CODICE DEI DELITTI E DELLE PENE, 

5.° Se hanno commesso i! crimine con 
violenza o minacce di far uso delle loro 
armi. 

382 . Sarà punito coi lavori forzati a vita, 
ogni colpevole di furto commesso con vio¬ 
lenza , e, di più, col concorso di due delle 
quattro prime circostanze contemplate nel 
precedente articolo. 

Se anche la violenza mediante la quale 
il furto è stato commesso, ha lasciato tracce 
di ferite o di contusioni, questa sola circo¬ 
stanza basterà perchè sia inflitta la pena 
dei lavori forzati a vita. 

585. Saranno egualmente puniti coi la¬ 
vori forzati a vita i furti commessi sulle 
pubbliche strade. 

584 . Sarà punito coi lavori forzati a tempo, 
ogni colpevole di furto commesso con uno 
dei mezzi enunciati nel N.° 4 ° dell articolo 
58 1 , quand anche la rottura, la scalata e 1 uso 
di false chiavi abbiano avuto luogo in edi¬ 
fìci , parchi o recinti non inservienti alla 
abitazione e non dipendenti da case abi¬ 
tate , e quand 7 anche la rottura non fosse 

stata che interna. ... 

585. Sarà egualmente punito coi lavori 
forzati a tempo ogni colpevole dì furti 
commessi, sia con violenza, quand essa 
non avrà lasciato alcuna traccia di ferita 
o di contusione, e non sarà accompagna¬ 
ta da verun altra circostanza, sia senza 
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violenza , ma colla riunione delle tre se¬ 
guenti circostanze : 

1. ° Se il furto è stato commesso di 
notte ; 

2. u Se è stato commesso da due o più 
persone ; 

3 . ° Se il colpevole, o uno dei colpe¬ 
voli , aveva armi apparenti o nascoste. 

586 . Sarà punito colla reclusione ogni 
colpevole di furti commessi in alcuno dei 
casi seguenti : 

1. ° Se il furto è stato commesso di 
notte , e da due o più persone , o se è 
stato commesso con una sola di queste 
due circostanze , ma però in un luogo 
abitato o inserviente all’ abitazione ; 

2. Se il colpevole, o uno del col¬ 
pevoli aveva armi apparenti o nascoste , 
quand anche il luogo dove il furto è stato 
commesso non fosse nè abitato nè inser¬ 
viente all’abitazione, e quand’anche il furto 
sia stato commesso di giorno e da una sola 
persona; 

5 .° Se il ladro è un domestico od un 
uomo di servizio salariato , anche quando 
avrà commesso il furto verso le persone 
eh’ esso non serviva , ma che si trovavano 
o nella casa del suo padrone, o in quella 
dove l’accompagnava; oppure se esso è un 
operajo, compagno o garzone di bottega, 
nella casa, officina o magazzino del suo 
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padrone, o mi individuo clic lavori abitual¬ 
mente nell’abitazione nella quale avrà rubato; 

4. u Se il furto è stato commesso da 
un locandiere , oste , o vetturale, da un 
barcaiuolo , o da uno de loro incaricati , 
quand'avranno rubato tutto o parte delie co¬ 
se che erano loro addate per questo titolo; 
o finalmente , se il colpevole ha commesso 
il furto nella locanda od osteria nella quale 
era alloggiato. 

587. 1 vetturali, barcajuoli o loro incari¬ 
cati, che avranno alterato dei vini, o qua¬ 
lunque altra sorta di liquidi o di mercan¬ 
zie a loro affidate per il trasporto , e che 
avranno commesso quest alterazione mesco¬ 
landovi sostanze nocive, saranno puniti col¬ 
la pena prescritta nell artico!o antecedente. 

Se non vi fu mistura di sostanze no¬ 
cive , la pena sarà della detenzione da un 
mese ad un anno, e della multa da sedici 
a cento lire. 

588 . Chiunque avrà rubato nei campi, 
dei cavalli o bestie da soma, da tiro o 
da cavalcatura, bestiami grossi o minuti, 
de gli strumenti d’agricoltura, delle raccolte 
o mucchi di grani facenti parte di raccol¬ 
te, sarà punito colla reclusione. . 

Avrà luogo la stessa pena pei furti di 
legne nelle tagliate de'boschi, e di pietre 
nelle cave, come pure pei furti di pesci 
negli stagni, yivaj o serbato]. 
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589. La stessa pena avrà IuO| 0 , se, per 
commettere un furto, sono sto ti. levali o 
spostati i termini che separano le pro¬ 
prietà. 

390. Si considera casa abitata , qualun¬ 
que fabbri® ato , ali oggi o ,} uog o di ri c o- 
vero , capanna anche mobile , che senza 
essere attualmente abitata, è destinata alia 
abitazione , e tutto ciò che ne dipende , 
come cortili, cortili interni . granaj , scu¬ 
derie , edifici che vi sono rinchiusi, qua¬ 
lunque ne sia l uso , e quaud' anche essi 
avessero una chiusura particolare nella 
chiusura o recinto generale. 

891. Si considera parco o recinto , ogni 
fondo circondato da fossi , pali, carnei, 
asse, siepi verdi o secche, o da muri , 
di qualunque siasi specie di materiali , 
qualunque sia 1 altezza , la grossezza , la 
vetustà , il deterioramento di questi di¬ 
versi ricinti, quand anche non avessero 
p or te cl unse a eh i av e o al t r ini en t i, o quando 
per porta vi fossero canee!li abitualmente 
aperti. 

893. 1 parchi mobili destinati a contenere 
del bestiame nelle campagne, di qualunque 
materiale sieno fatti, vengono essi pure 
considerati come recinti; e quando sono 
annessi a capanne mobili o altri ricoveri 
destinati ai custodi , si ritengono dipen¬ 
denti da casa abitata. 


9 
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5 cp. Si considera rof'ura , ogni sforza¬ 
mento, efra/ione , guasto, demolizione, 
atterramento di muri, tetti, soffitte, por¬ 
te, finestre, serrature, catenacci od altri 
utensili od instruiucuti inservienti a chiu¬ 
dere o ad impedire il passaggio, c di qua¬ 
lunque altra siasi specie di chiusura. 

5 ()/f. Le rotture sono esterne od interne. 

51 ) 5 . Le rotture esterne sono quelle me¬ 
diante le quali all'uno può introdursi nelle 
case, cortili, cortili interni , ricinti o di¬ 
pendenze, o negli appai Lamenti od alloggi 
particolari. 

5 p 6 . Le rotture interne sono quelle che, 
dopo 1 introduzione nei luoghi menzionati 
nell’articolo precedente, vengono fatte alle 
porte o ricinti di dentro, come pure agli 
armad| o ad al tri mobili chiusi. 

E compresa nella classe delle rotture 
interne, la semplice sottrazione di casse , 
scatole , balìe involte in tota e legate 
con corde, ed a tri mobili chiusi, che con¬ 
tengono degl"effetti qualunque, sebbene Ja 
rottura non sia stata fatta sul luogo. 

597. Si considera scalata , ogni ingresso 
nelle rase, fabbricati, cortili, cortili in¬ 
terni , ediflcj qualunque , giardini , par¬ 
chi e recinti , eseguito sorpassando muri, 
porte , tetti o qualunque altra chiusura. 

E circostanza aggravante ai pari della 
scalata, 1 introduzione per mezzo di una 
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apertura sotterranea, diversa da quella che 
è stata destinata all ingresso. 

5q8, Si considerano jaìsc chiavi , tutti 
gli uncinetti , grimaldelli , le chiavi co¬ 
muni imitate, contraffatte o alterate o che 
non sono state destinate dal proprietario , 
locatario , albergatore od oste alia serra¬ 
tura, catenaccio o chi linimento qualunque 
per cui il colpevole le avrà adoperate. 

5qq. Chiunque avrà contraffatto o alte¬ 
rato delle chiavi,sarà condannato alla deten¬ 
zione da tre mesi a due anni, ed alla multa 
da venticinque a centocinquanta lire. 

Se il colpevole è un fabbro ferrajo 
di professione, sarà punito coda reclusione; 

Il tutto , salve le pene maggiori, se vi è 
luogo, nel caso di complicità di crimine. 

4oo. Chiunque avrà estorto per forza, 
violenza o costringimento la firma o la 
consegna di uno scritto, di un atto, di un 
titolo, di un documento qualunque con¬ 
tenente od operante obbligazione, dispo¬ 
sizione o liberazione, sarà punito coi lavori 
forzati a tempo. 

4 qi. Gii altri furti non specificati nella 
presente sezione , quelli che si com¬ 
mettono dai borsa]oli e le ruberìe , come 
pure gli attentati di questi stessi delitti., 
saranno puniti con detenzione non minore 
di un anno , nò maggiore di cinque, a 
cui potrà aggiungersi la multa da sedici 
a cinquecento lire. 
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I colpevoli potranno anche essere 
interdetti dai diritti menzionati nell’ ar¬ 
ticolo 4.2 del presente Codice, per cinque 
anni almeno e dieci a! più. , a contare 
dai giorno in cui avranno subita la pena. 

Casi potranno pure essere sottopo¬ 
sti, colla decisione o sentenza, alla sor¬ 
veglianza doli alta polizia per un egual 
numero di anni. 


Sezione li. 


Bancarotta^ Truffa } ed altre specie di Frode. 



Bancarotta e Truffa. 


402. Quelli che, nei casi contemplati 
nel Codice di commercio, saranno dichia¬ 
rati colpevoli di bancarotta, verranno pu¬ 
niti come segue : 

I rei di bancarotta fraudolènta saranno 
puniti colla pena dei lavori forzati a tempo. 

I rei di bancarotta semplice saranno 
puniti con detenzione non minore di un 
mese , e non maggiore di due anni. 

4o 5 . Quelli che , conformemente al Co¬ 
dice di commercio , saranno dichiarali 
complici di bancarotta fraudolenta, ver¬ 
ranno puniti colla medesima pena de’ rei 
di bancarotta fraudolenta. 
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404. Oli agenti di cambio e sensali 
clie avranno fatto fallimento, saranno pu¬ 
niti colla pena dei lavori forzati a tempo; 
se verranno convinti di bancarotta fraudo¬ 
lenta, la pena sarà dei lavori forzati a vita. 

4 0 5 . Chiunque, sia facendo uso di falsi 
nomi o di false qua'ita, sia impiegando dei 
rigiri fraudolenti per far credere resistenza 
di false imprese , di un potere o di un 
credito immaginario , o per far nascere la 
speranza o il timore di un successo , di 
un accidente , o di qualunque altro avve¬ 
nimento chimerico, si sarà fatto consegnare 
o rilasciare dei fondi, dei mobili, o deile 
obbligazioni , disposizioni , biglietti , pro¬ 
messe, qnitanze o liberazioni, ed avrà, con 
alcuno di questi mezzi, tratti o tentato di 
truffare la totalità o parte degli altrui beni, 
sarà punito con detenzione non minore di 
un anno, e non maggiore di cinque, e con 
multa da cinquanta a tre mila lire. 

Il colpevole potrà, inoltre, a contare 
dal giorno in cui avrà subita la pena , es¬ 
sere interdetto , per cinque anni almeno 
e dieci al più , dai diritti espressi nell" ar¬ 
ticolo 4 2 di questo Codice , salve sempre 
le pene maggiori, sevi è crimine di falso. 
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§ 

Abuso di confidenza. 

/foG. Chiunque avrà abusato dei bisogni, 
delle debolezze o rielle passioni di un mi¬ 
nore , per fargli sottoscrivere a suo pre¬ 
giudizio delle obbligazioni, quitanze o libe¬ 
razioni, per imprestito di denaro o di cose 


mobiliari , o di effetti di 


commercio , o 


di qualunque altro effetto obbligatorio , 
sotto qualsisia forma questa negoziazione 
sia stata fatta o mascherata , sarà punito 
con detenzione da due mesi a due anni, 
e con multa che non potrà eccedere il 
quarto delle restituzioni e dei danni ed 
interessi che saranno dovuti alle parti lese, 
nè essere minore di venticinque lire. 

Potrà inoltre applicarsi la disposizione 
portata dal secondo paragrafo dell’artìcolo 
precedente. 

407. Chiunque abusando di un foglio in 
bianco munito di firma a lui confidato, vi 
avi'à fra udolen temente scritto sopra un'ob¬ 
bligazione o liberazione, o qualunque altro 
atto che possa compromettere la fortuna 
o la persona del segnatario , sarà punito 
colie pene prescritte nell articolo 4 o 5 . 

Nei caso in cui il foglio in bianco mu¬ 
nito di firma non gli sarà stato confidato, 
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si procederà contro di esso come falsano, 
e ven'it punito come tale. 

408. Chiunque avrà distratto o dissipato, 
a pregiudizio del proprietario , possessoi e 
o detentore degli effetti, danari, mercanzie, 
biglietti, q(litanie, o qualunque altro scrit¬ 
to*’contenente od operante obbligazione o 
liberazione , che non gii erano stati con¬ 
seguati che a titolo di deposito , o di un 
lavoro mercenario, coll'obbligo di resti¬ 
tuirli o presentarli , o di lame un uso 
od impiego determinato , sarà punito colie 
pene stabilite nell articolo 4^6. 

Sono sempre salve le disposizioni de¬ 
gli articoli a 54 , 255 e 266, relativamente 
alle sottrazioni e trafugamenti di denari , 
e fi e 11 1 o d 0 c um enti, Commessi nei d e p o s i ti 
pubblici. 

409. Chiunque , dopo aver prodotto in. 
una controversia giudiziaria qualche titolo, 
documento o memoria, V avrà in qualsiasi 
modo trafugata, sarà punito con multa 
da venticinque a trecento lire. 

Questa pena verrà pronunciata dal 
tribunale che giudicherà della controversia. 
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§ 


ó. 


Contravvenzioni ai Regolamenti sulle case 
di giuoco, sulle. lotterìe } e sulle case di 
prestito con pegno. 

4io. Quelli cl io avranno tenuta una casa 
(li giuoco (1 azzardo , e vi avranno am¬ 
messo il pubblico , sia liberamente , sìa 
mediante la presentazione degl’ interessati 
od associati, i barn Meri di questa casa, tutti 
quelli che avranno tenuto o stabilito lot¬ 
terie non autorizzate dalla 1 circe , tutti 

i ■ • ■ , . . 50 5 

gn amministratori , incaricati o agenti 
di questi stabilimenti, saranno puniti con 
detenzione da due a sei mesi, c con multa 
da cento a sei mila lire. 

1 colpevoli potranno inoltre, a contare 
dal giorno in cui avranno subita la pena, 
essere interdetti per cinque anni al meno 
e dieci al più, dai diritti espressi nell ar¬ 
ticolo 42 di questo Codice. 

in tutti i casi, saranno confiscati tutti i 
fondi od effetti che saranno trovati esposti in 
giuoco 0 messi alle lotterie, ì mobili , gli 
mstrumenti, utensili, ed altre cose impie¬ 
gate o destinate pei giuochi o per le lotterie, 
le mobiglie e gli effetti mobiliari , dei quali 
questi luoghi saranno forniti od ornati. 
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4ii. Quelli die avranno stabilito o tenuto 
delle case di prestito con pegno, senza legale 
autorizzazione, o che, essendo autorizzati, 
non avranno tenuto un registro conforme 
ai regolamenti, contenente di seguito, senza 
alcuno spazio in bianco o interiineazione, le 
somme, o gli oggetti prestati, i nomi e co¬ 
gnomi, l'abitazione e professione di colo¬ 
ro che ricevono il prestito, la natura , la 
qualità , il valore degli oggetti messi in 
pegno , saranno puniti con detenzione 
da quindici giorni a tre mesi, e con multa 
da cento a due mila lire. 

§ 4° 

Impedimenti frapposti alla libertà 
degl Incanti. 

4.12. Coloro che,nelle aggiudicazioni della 
proprietà, dell' usufrutto o della locazione 
di cose mobiliari o immobiliari , di una 
impresa, di un appalto , di una coltiva¬ 
zione o di un’ opera qualunque , avranno 
impedita o turbata la libertà degl incanti 
o delle oblazioni con vie di fatto, vio¬ 
lenze o minacce, sia prima, sia durante gli, 
incanti 0 le oblazioni, saranno puniti con 
detenzione da quindici giorni a tre mesi, 
e con multa non minore di cento , nè 
maggiore di cinque mila lire. 
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La stessa pena avrà lungo contro co¬ 
loro che avranno allontanati gli oblatori, 
con doni o promesse. 

§ 5. 

R io fazione del Regolamenti relativi alle 
manifatture , al commercio ed alte arti 

4 i 5 . Ogni violazione dei regolamenti eli 
amministrazione pubblica, relativi ai pro¬ 
dotti delle manifatture del Regno che si 
trasporteranno all’estero, e che hanno per 
oggetto di garantire la buona quali0 , le 
dimensioni e la natura della fabbricazione, 
sarà punita con multa da duecento a tre 
mila lire, e colla confisca delle mercanzie. 
Queste due pene potranno essere pro¬ 
nunciate cumulativamente o separatamente, 
secondo le circostanze. 

4 1 4 * Qualunque concerto tra quelli che 
fanno lavorare gli operaj, tendente a for¬ 
zare ingiustamente ed abusivamente la mi¬ 
norazione de’ salar] , seguito da un tenta¬ 
tivo, o da un principio di esecuzione, sarà 
punito con detenzione da sei giorni ad m 
mese, e con multa da duecento a tre mila 
lire. 

4ib. Ogni concerto di operaj per far 
cessare nello stesso tempo il lavoro, in¬ 
terdire il lavoro in un opificio, impe¬ 
dire di recarvisi o di restarvi prima o 
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dopo certe ore , ed iu generale per so¬ 
spendere , impedire , rincari re la mano 
d’opera, verrà punito con detenzione da 
uno a tre mesi, se vi sarà stato un ten¬ 
tativo o un principio di esecuzione. 

I capi o provocatori saranno puniti 
con detenzione da due a cinque anni. 

4x6. Saranno parimente puniti colle pene 
prescritte nell' articolo precedente e colle 
stesse distinzioni, gli operai che avranno 
pronunciato delle multe, delle proibizioni, 
delle interdizioni o qualunque altra pro¬ 
scrizione sotto il nome di condanna, e 
sotto qualunque altra qualificazione, sia 
contro i direttori di opificj ed impresarj 
di lavori, sia gli uni contro gli altri. 

Nel caso àel presente articolo e in 
quello del precedente , ì capì , o provoca¬ 
tori del delitto potranno, espiata la pena, 
essere sottoposti alia sorveglianza deli’aita 
polizia da due a cinque anni. 

417. Chiunque , all’Oggetto di nuocere 
alla industria italiana ^ avrà fatto passal e 
in paese estero dei direttori, commessi od 
operaj di uno stabilimento , sarà punito 
con detenzione da sei mesi a due anni, 
e con multa da cinquanta a trecento lire. 

4 18. Ogni direttore , commesso , opera]o 
di una fabbrica , che avrà comunicato a 
stranieri o ad Italiani residenti in paese 
estero , dei segreti della fabbrica in cui è 
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impiegato , sarà punito colia reclusione , 
c con multa da cinquecento (ino a venti¬ 
mila lire. 

Se questi segreti sono stati comuni¬ 
cati ad Italiani residenti nel Regno, la 
pena sarà della detenzione da tre mesi a 
due anni , e della multa da sedici lino a 
duecento lire. 

419. Quelli che, con fatti falsi o calun¬ 
niosi sparsi a bella posta nel pubblico, 
con offerte maggio}’! del prezzo che do¬ 
mandavano i venditori medesimi, con unio¬ 
ni o concerti tra i principali detentori di. 
una stessa mercanzia o derrata, tendenti 
a non venderla od a venderla solo a un dato 
prezzo , o che , con qualunque via o mezzo 
fraudolento avranno procurato l'alzamento 
o 1 abbassamento del prezzo delle derrate 
o mercanzie , o delle carte ed effetti pub¬ 
blici al di sopra o al di sotto del prezzo 
che sarebbe stato determinato dalia libera 
e naturale concorrenza del commercio, 
saranno puniti con detenzione di un mese 
almeno e di un anno ai più, e con multa 
da cinquecento a dieci mila lire. 1 colpe¬ 
voli potranno, inoltre, essere sottoposti, 
colla decisione o sentenza, alla sorveglianza 
dell’alta polizia per uri tempo non minore 
di un anno , nè maggiore di cinque. 

4 20 - La pena sarà della detenzione di 
due mesi almeno e di due anni al più, 



LIBRO 111, TIT. TI, CAPO II. 

e della multa da mille a venti mila lire, 
se questi maneggi riguardavano grani , gra¬ 
naglie , farine , sostanze farinacee , pane , 
vino, o qualunque altra bevanda. 

Potranno i colpevoli essere assogget- 

• n i* 1 i i„ i ì* ■ 

lati alla sorveglianza dell alta polizia, per 
un tempo non minore di cinque , nè mag¬ 
giore di dieci anni. 

4-21, Le scommesse che saranno state 
fatte sull’alzamento od abbassamento degli 
effetti pubblici, saranno punite colle pene 
prescritte nell’ articolo 4 ! 9’ 

4 - 12 - Sarà riputata scommessa di questo 
genere, qualunque convenzione di vendita 
o consegna di effetti pubblici, quando il 
venditore non proverà che erano a sua di¬ 
sposizione al tempo della convenzione , 
o che dovevano trovavvisi al tempo della 
consegna. 

4-25. Chiunque avrà ingannato il com¬ 
pratore sul titolo delle materie d’ oro o 
d argento, sulla qualità di una pietra 
falsa venduta per Una, sulla natura di 
qualsiasi mercanzia; chiunque, con l’uso 
di falsi pesi o di false misure , avrà in¬ 
gannalo sulla quantità delle cose vendute, 
sarà punito con detenzione da tre mesi ad 
un anno , e con multa che non potrà ecce¬ 
dere il quarto delle restituzioni, e dei 
danni ed interessi, nè essere minore di 
cinquanta lire. 
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Gli neretti del delitto , od il loro va¬ 
lore, se appartengono ancora al venditore, 
saranno confiscati ; i falsi pesi e le false 
misure saranno parimente confiscate, e di 
più spezzate. 

424 Se il venditore c il compratore si 
sono serviti, ne loro contratti, di pesi o di 
misure diverse da quelle stalli li te dalle 
leggi dello Stato, il compratore sara pri¬ 
vato dì qualunque azione contro il vendi¬ 
tore che lo avrà ingannato coll uso di pesi 
o di m is ur e proibite; salva però Y a zi 0 ne 
pubblica per la punizione tanto di una 
tale frode, quanto dell'uso istesso de pesi 
e delle misure proibite. 

La pena, nel caso di frode, sarà quella 
presa illa nell'articolo precedente. 

La pena per 1 uso delle misure e dei 
pesi probiti, sarà determinata nel libro IV 
del presente Codice , contenente le pene 
di semplice polizia. 

426. Ogni edizione di scritti , di com¬ 
posizione musicale , di disegno , di pittura 
o di qualunque altra produzione, stampata o 
incisa interamente o in parte, contro il pre¬ 
scritto dalle leggi e dai regolamenti relativi 
alta proprietà degli autori , è una contraf¬ 
fazione ; ed ogni contraffazione è un delitto, 

426. Lo smercio di opere contraffatte , 
rintroduzione nel territorio italiano di ope¬ 
re clic, dopo essere state stampate nel 
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Regno, vennero contraffatte in paesi esteri, 
è un delitto deila medesima specie. 

427. La pena contro il contraffattore, o 
contro 1*introduttore, sarà la multa di cento 
lire almeno , e di due mila al più; e con¬ 
tro chi ie smercerà, la multa di venticinque 
lire almeno e di cinquecento al più. 

La con fisca dell' edizione contraffatta 
sarà pronunciata tanto contro il contraffat¬ 
tore , quanto contro l’introduttore e quegli 
che ne fa smercio. 

1 rami , i torchi o le matrici degli 
oggetti contraffatti saranno pure confiscate. 

428. Qualunque direttore, qualunque im¬ 
presario di spettacoli, qualunque compagnia 
dì attori, che avrà fatto rappresentare sul 
suo teatro delle opere drammatiche, contro 
il prescritto dalle leggi e dai regolamenti 
relativi alla proprietà degli autori, sarà 
punita con multa di cinquanta lire almeno 
e cinquecento al più, e con la confisca 
degl' introiti. 

429. ÌNei casi contemplati nei quattro pre¬ 
cedenti articoli, il prodotto delle confische, 
o gl 1 introiti confiscati, verranno rilasciati al 
proprietario per indennizzarlo del danno 
che avrà sofferto ; il rimanente della sua 
indennizzazione o 1’ intiero di essa, se 
non vi è stata nè vendita di oggetti con¬ 
fiscati , nè apprensione di introiti , sarà 
determinato nei modi ordinar]. 
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§ 6 .° 

De!il li degli Appai latori, 

45 0. Chiunque incaricato , come socio 
di una compagnia o individualmente, di ap¬ 
palti , d'imprese o aziende pubbliche per 
conto delle armate di terra o di mare, 
che , senza essere stato costretto da una 
forza maggiore, avrà fatto mancare il ser¬ 
vizio di cui era incaricato, sarà punito col¬ 
la reclusione, e con multa che non potrà 
eccedere il quarto dei danni ed interessi, 
nò essere minore di cinquecento lire; sal¬ 
ve le pene maggiori nel caso d 1 intelli¬ 
genza col nemico. 

45 1. Allorché la cessazione del servizio 
accadrà per fatto dei commessi degli appal¬ 
tatori, i commessi verranno condannati al¬ 
le pene prescritte nel precedente articolo. 

Gli appaltatori e loro commessi sa¬ 
ranno condannati alle stesse pene , qua¬ 
lora sì gli uni che gli altri abbiano avuta 
parte nei crimine. 

452. Se pubblici funzionari o agenti, 
incaricati, o salariati dal Governo, hanno 
dato mano ai colpevoli per far mancare 
il servizio , essi verranno puniti coi lavori 
forzati a tempo; salve le pene maggiori, 
nel caso d’intelligenza col nemico. 
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455 . Quantunque il servizio non sia 
mancato , se , per negligenza, le con¬ 
segne ed i lavori sono stati ritardati , o 
se vi è stata frode nella natura, quantità o 
qualità dei lavori o mano d'opera o del¬ 
le còse somministrate , i colpevoli saranno 
puniti con detenzione non minore di sei 
mesi , nè maggiore di anni cinque , e con 
multa clic non potrà eccedere il quarto 
dei danni ed interessi , nè essere minore 
di lire cento. 

INei diversi casi contemplati negli ar¬ 
ticoli componenti il presente paragrafo, 
la procedura non potrà aver luogo , che 
sopra denunzia del Goverfto. 

Sezione III . 

Distruzioni, Guasti, Danni . 

t 4 - 4 * Chiunque avrà volontariamente ap¬ 
picciato il luoco a degli edifiz] , bastimenti, 
barche, magazzini, cantieri, foreste, boschi 
cedui o raccolte, sia sul piede, sia atterrate, 
sia anche che le legne si trovino ammassate 
o misurate , e le raccolte in cumulo o in 
biche, o pure a delle materie combusti¬ 
bili collocate in modo da comunicare il 
fuoco a queste cose o ad una di esse, 
sarà punito colla pena di morte. 

455 . Avrà luogo la stessa pena contro 
quelli che avranno distrutto, col mezzo di 
una mina, degli edifizj,bastimenti 0 barche. 

io 
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456 . La minaccia d'incendiare un’ abi¬ 
tazione o qualunque altra proprietà , sarà 
punita colla pena prescritta per la mi¬ 
naccia d' assassinio , e secondo le distin¬ 
zioni stabilite negli articoli 5 o 5 , 5 o 6 e 
3o 7 . 

457. Chiunque avrà volontariamente di¬ 
strutto o demolito, con qualsisia mezzo , in 
tutto o in parte degli edifiej, ponti, dighe, o 
argini, od altre costruzioni che egli sapeva 
appartenere ad altrui sarà punito colla 
reclusione e con multa che non potrà ec¬ 
cedere il quarto delle restituzioni ed in- 
dennizzazioni, nè essere minore di cento 
lire. 

Se ne derivarono omicidio o ferite, 
il colpevole sarà, nel primo caso, punito, 
colla morte, e nel secondo, colla pena dei 
lavori forzati a tempo. 

458 . Chiunque , con vie di fatto , si sarà 
opposto alla costruzione di lavori auto¬ 
rizzati dal Governo , sarà punito con de¬ 
tenzione da tre mesi a due anni , e con 
multa che non potrà eccedere il quarto 
dei danni ed interessi, nè essere minore 
di lire sedici. 

1 provocatori subiranno il maximum 
della pena. 

439 ’ Chi avrà volontariamente abbruciato 
o distrutto, in qualsiasi modo , dei registri , 
delle minute o degli atti originali della 
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autorità pubblica, dei documenti, biglietti 
lettei*e di cambio, effetti di commercio o 
di banca , contenenti od operanti obbliga- 
zione , disposizione o liberazione , sarà 
punito come segue: 

Se i documenti distrutti sono atti del- 
rautorità pubblica, o effetti di commercio 
o di banca , la pena sarà della reclusione. 

Se si tratta di qualunque altro docu¬ 
mento , il colpevole sarà punito con de¬ 
tenzione da due a cinque anni, e con 
multa da cento a trecento lire. 

44°- Ogni saccheggio, ogni guasto di 
derrate o mercanzie, e detti, proprietà mo¬ 
biliari , commesso con unione di persone 
o banda ed a forza aperta, sarà punito 
coi lavori forzati a tempo ; , ciascuno dei 
colpevoli sarà inoltre condannato ad una 
multa da duecento a cinque mila lire. 

441 .-Quelli però, che proveranno di es¬ 
sere stati tratti con provocazioni o solle- 
citazioni a prender parte in tali violenze , 
potranno essere puniti soltanto colla re¬ 
clusione. 

442 * Se le derrate saccheggiate o distrutte 
consistono in grani, granaglie o farine , 
sostanze farinacee, pane, vino od altra be¬ 
vanda, la pena che subiranno i capi, isti¬ 
gatori o provocatori soltaiUo, -Sara il maxi¬ 
mum dei lavori forzati a tempo , e quelle 
della multa stabilita nell’articolo 44^- 
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443, Chiunque, mediante un liquore cor¬ 
rosivo 0 con qualunque altro mezzo , avrà 
volontariamente alterato delle mercanzie o 
materie inservienti a fabbricazione , sarà pu¬ 
nito con detenzione da un mese a due anni, 
e con multa che non potrà eccedere il quarto 
dei danni ed interessi, nè essere minore 
di lire sedici. 

Se il delitto c stato commesso da un 
operajo della fabbrica , o da un com¬ 
messo della casa di commercio, la deten¬ 
zione sarà da due a cinque anni, sal va la 
multa sovra prescritta. 

444* Chiunque avrà devastato delle ricolte 

sul piede, o delle piante cresciute natural¬ 
mente o fatte crescere coll’arte, verrà pu¬ 
nito con detenzione non minore di due 
anni , nè maggiore di cinque. 

1 colpevoli potranno, inoltre, essere as¬ 
soggettati , colla decisione o sentenza, alla 
sorveglianza dell’ alta polizia per cinque 
anni almeno e dieci anni al più. 

44^- Chiunque avrà atterrato uno o piu al¬ 
beri che sapeva appartenere ad altrui, verrà 
punito con detenzione che non sarà rmnpre 
di sei giorni, nè maggiore di sei mesi, m ra¬ 
gione di ciascun albero , senza che la totalità 
delia pena possa oìti’epassare gli anni cinque, 

4jp. Avranno luogo le stesse pene in 
ragione di ciascun albero mutilato , tagliate 
o scorzato \n modo da farlo perire, 
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447. Se sono stati distrutti uno 0 più 
innesti, la detenzione sarà da sei giorni 
a due mesi, in ragione di ciascun innesto, 
senza che la totalità della pena possa ec¬ 
cedere i due anni. 

448- Il minimum della pena sarà di 
venti giorni nei casi contemplati negli ar¬ 
ticoli 444) 445 e 44.6, e di dieci giorni nei 
casi contemplati nell'articolo 447? se gli 
alberi erano piantati sulle piazze, strade* 
sentieri* strade o vie pubbliche, vicinali 
o traversali. 

449. Chiunque avrà tagliato dei graniodei 
foraggi che sapeva essere di a trai pertinen¬ 
za, sarà punito con detenzione non minore 
di sei giorni , nè maggiore di due mesi. 

45 0. La detenzione sarà dì venti giorni- 
ai meno , e di quattro mesi al più * se i 
grani sono stati tagliati in erba. 

Nei casi contemplati nel presente ar¬ 
tìcolo, e ne’ sei precedenti , se il fatto è 
stato commesso in odio di un pubblico 
funzionario, e per ragione delle sue fun¬ 
zioni , il colpevole sarà punito col maxi - 
munì della pena stabilita nell’ articolo al 
quale il caso sarà riferibile. 

Lo stesso avrà luogo, sebbene non vi 
concorra questa circostanza, se il fatto è 
stato commesso di notte. 

4-5i. Ogni rottura, ogni distruzione di 
istrumenti d’ agricoltura * di parchi di 
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bestiami, di capanne di custodi, sarà pu¬ 
lii La con detenzione non minore di un 
mese, nè maggiore di un anno. 

452 . Chiunque avrà avvelenato dei cavalli 
od a tre bestie da vettura, da cavalcatura o 
da soma, dei bestiami a corno, delle pe¬ 
core , capre o porci , o dei pesci negli 
stagni , viva) o serbato] , sarà punito 
con detenzione da un anno a cinque , e 
con multa da sedici a trecento lire; i col¬ 
pevoli potranno essere assoggettati, colla 
decisione o sentenza , alla sorveglianza 
dell’a ta polizia, per un tempo non mi¬ 
nore di due anni, nè maggiore di cinque. 

455 . Coloro che, senza necessità, avran¬ 
no ucciso uno degli animali mentovati nel 
precedente articolo, saranno puniti come 
segue r 

Se il delitto è stato commesso nei fab¬ 
bricati, recinti e dipendenze, o sui fondi 
dei quali il padrone dell' animale ucciso 
fosse proprietario , locatario , colono od 
affittuario , la pena sarà delia detenzione 
da due a sei mesi. 

Se è stato commesso in luoghi dei 
quali il colpevole fosse proprietario, lo¬ 
catario , colono od affittuario , la deten¬ 
zione sarà di sei giorni ad un mese. 

Se è stato commesso in qualunque 
altro luogo , la detenzione sarà da quin¬ 
dici giorni a sei settimane. 
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3N T el caso di violazione di recinto, 
sarà pronunziato il maximum della pena. 

454 . Chiunque avrà, senza necessità, 
ucciso un animale domestico in un luogo 
del quale è proprietario , locatario ^co¬ 
lono od affittuario quello a cui appartiene 
1’ animale, sarà punito con detenzione 
non minore di sei giorni , nè maggiore 
di sei mesi. 

Se v’ è stata violazione di ricinto * 
verrà pronunziato il maximum della pena. 

455. Nei casi contemplati negli articoli 
444 e seguenti sino al precedente articolo 
inclusivamente, sarà pronunziata una multa 
che non potrà eccedere il quarto delle 
restituzioni , e dei danni ed interessi, nè 
essere minore di sedici lire. 

456. Chiunque avrà colmato in tutto a 
in parte dei fossi, distrutto dei recinti, di 
qualunque materiale siano fatti, tagliate o 
strappate delle siepi verdi o secche; chiun* , 
que avrà spostati o soppressi dei termini , 
o degli alberi per segno delle tagliate nei 
boschi, o altri alberi piantati o riconosciuti 
per istabilire i confini fra i diversi poderi, 
sarà punito con detenzione che non potrà 
essere minore di un mese, nè eccedere un 
anno, e con multa eguale al. quarto, della 
restituzioni, e dei danni ed interessi $ eh® 
non potrà mai essere minore di lire cin¬ 
quanta. 
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457. Saranno puniti con multa che non 
potrà oltrepassare il quarto delle restitu¬ 
zioni , e dei danni ed interessi , nè essere 
munite di cinquanta lire , 1 proprietari 
od aOittuarj , o qualunque altra persona 
avente i uso di mulini , opifìcj o sta¬ 
gni , la quale , mediante 1 elevazione del 
proprio scarica^ojo al di sopra dell*altezza 
determinata dall autorità competente , avrà 
inondate le strade o le altrui proprietà. 

Se dal fatto n’ è risultato qualche 
guasto., la pena sarà, oltre la multa , la 
detenzione da sei giorni ad un mese. 

4 ^8. L incendio delle altrui proprietà 
mobiliari od immobiliari, cagionato dalla 
vetustà o dalla mancanza di riparazioni, 
o per non aver tenuti puliti i forni, cam¬ 
mini , le fornaci , case o botteghe annesse, 
o mediante fuochi accesi nei campi ad mia 
distanza minore di cento metri dalle case, 
c di fi cj , foreste, brughiere , boschi, orti, 
piantagionisiepi, cataste,mucchi di grani, 
paglie , fieni, foraggi, o da qualunque a tro 
deposito di materie combustibili , o per 
mezzo di fuochi o lumi accesi poi tati e 
lasciati senza 1 opportuna precauzione, o 
per mezzo di fuochi di artificio accesi o 
tirati con negligenza o imprudenza , sarà 
punito^ con multa di cinquanta lire almeno 
e di cinquecento al più. 
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459. Ogni detentare o guardiano di ani¬ 
mali o di bestiami sospettati d'essere infetti 
da malattia contagiosa, che non avrà im¬ 
mediatamente avvertito il podestà o sin¬ 
daco del comune in cui si trovano , e 
che , anche prima che il podestà o sin¬ 
daco abbiano risposto all’ avviso datogli, 
non gli avrà tenuti chiusi, sarà punito 
con detenzione da sei giorni a due mesi, 
e con multa da sedici a duecento lire. 

4.60. Saranno egualmente puniti con de¬ 
tenzione da due a sei mesi , e con multa 
da cento a cinquecento lire coloro che , 
ad onta delle proibizioni dell’ autorità 
amministrativa, avranno lasciato comuni¬ 
care con a. tri i loro animali o bestiami 
infetti 

461. Se, dalla comunicazione indicata 
nei precedente articolo, sia derivato, con¬ 
tagio tra gii altri animali , quelli che 
avranno contravvenuto alle proibizioni del- 
1’autorità aiti mini strat iva , verranno pu¬ 
niti con detenzione da due anni a cinque, 
e con nuota da cento a mille lire; salvo 
il prescritto dalle leggi e dai regolamenti 
relativi ali epizoozia, e l’applicazione delle 
pene ivi stabilite. 

462. Se i delitti di polizia correzionale, dei 
quali si è parlato nei precedente articolo, 
sono stati commessi da guardie campestri 
o de'boschi, o da ufììziali di polizia, sotto 
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qualunque siasi titolo , la pena della de¬ 
tenzione oltrepasserà di un mese ai meno, 
o al più di un terzo il maximum della 
pena maggiore die verrebbe applicata ad 
ogni altro colpevole del medesimo delitto. 

Disposizione generale . 

463 . In tatt' i casi nei quali la pena di 
detenzione è prescritta nel presente Co¬ 
dice , se il danno arrecato non ecceda le 
lire venticinque, e se le circostanze sem¬ 
brino attenuanti, i tribunali sono auto¬ 
rizzati a ridurre la detenzione anche a 
meno di sei giorni, e la multa anche a 
meno di sedici lire. Potranno parimente 
pronunciare separatamente l una o l'aitra 
di queste pene , purché essa non sia mai 
minore delle pene di semplice polizia. 


FINE DEL LIBHO III. 


- 


É 







libro IV. 

CONTRAVVENZIONI E PENE 
Di POLIZIA. 


CAPO PRIMO. 

DELLE PENE, 

464. Le pene di polizia sono 

La detenzione , 

La milita , . 

E la confisca di certi oggetti appresi. 

465 . La detenzione , pei’ contravven¬ 
zione di polizia, non potrà essere minore 
di un giorno nè maggiore di cinque , se-, 
condo le classi , distinzioni, e casi spe¬ 
cificati in appresso. 

I giorni di detenzione, sono giorni 
interi di venti qua ttr’ ore. 

466. Le multe per contravvenzioni po¬ 
tranno essere pronunziate da una lira uno 
a quindici lire inclusivaniente, secondo 
le distinzioni e classi specificate in ap¬ 
presso, e saranno applicate a profitto del 
comune in cui la contravvenzione sarà 
stata commessa. 










156 CODICE DEI DELITTI E DELLE PE!VE , 

4^7- Ha luogo f arresto personale pel 
pagamento della multa. 

Nonostante il condannato non potrà, 
per tal oggetto , essere detenuto più di 
quindici giorni, se giustifica la di lui in¬ 
solvibilità. 

468. Ove non sianvi beni bastanti , le 
restituzioni ed i risarcimenti dovuti alla 
parte lesa sono preferiti alla multa. 

469. Avrà luogo I' arresto personale 
per le restituzioni, indennizzazioni e spese; 
ed il condannato rimarrà detenuto fino 
all’ intiero pagamento ; nulladìmeno se 
queste condanne saranno pronunziate a 
favore dello Stato, i condannati potranno 
prevalersi del benefìcio accordato nell ar¬ 
ticolo 467 ? nel caso di insolvibilità con¬ 
templato nello stesso articolo. 

470. I tribunali di polizia potranno pure, 
nel caso determinato dalla legge , proni m- 

* zi are la confisca sia delle cose apprese in 
contravvenzione, sia delle cose prove¬ 
nienti dalla contravvenzione , sia delle 
materie o degl’ istfomenti che servirono 
od erano destinati a commetterla* 








UBKO IV , CAPO II. 


167 


CAPO II. 

CONTRAVVENZIONI E PENE. 

Sezione prima. 

Prima classe. 

471. Saranno puniti con multa da una 
lira (Ino a cinque lire in elusivamente , 

i.° Coloro che avranno trascurato di 
mantenere in buon stato , riparare o net¬ 
tare i forni, cammini od officine nelle 
quali si fa uso di fuoco ; 

2° Coloro che avranno contravvenuto 
alla proibizione di tirare, in certi luoghi, 
dei fuochi d artifizio ; 

5 ° I locandieri ed altri che, essendo 
obbligati ad illuminare , lo avranno tra¬ 
scurato ; quelli che avranno ommesso di 
nettare le strade o i passaggi, nei comuni 
dove questa cura e a carico degli abi- 

L<ìiìLl * 

4 ° Coloro che avranno imbarazzata la 
strada pubblica deponendovi o lasciandovi, 
senza necessità, dei materiali o delle cose 
qualunque che impediscono o diminuisco¬ 
no la libertà o la sicurezza del passaggio; 
quelli che , in contravvenzione alle leggi 
ed ai regolamenti, avranno trascurato di 
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porre un lame sopra 1 materiali da essi 
ammassati sulla strada , o sugli scavi da 
essi (atti nelle strade e piazze ; 

5 . ° Coloro che avranno trascurato o 
ricusato di eseguire i regolamenti o de¬ 
creti relativi alla polizia delle strade , O 
di ubbidire all intimazione emanata dal¬ 
l'autorità amministrativa, di riparare o de¬ 
molire gli edilìcj che minacciano ruma; 

6. ° Coloro che avranno gettato od 
esposto avanti le loro case delle cose atte 
a pregiudicàre con la loro caduta o colle 
loro esalazióni insalubri ; 

y.° Coloro che avranno lasciato nelle 
strade^ sentieri, piazze, luoghi pubblici o 
nei campi, dei vomeri, pali di ferro, delle 
stanghe, mazze o degli altri ordigni o istru¬ 
lli enti od armi di cui possano abusare i 
ladri od altri malfattori ; 

8.° Coloro che avranno trascurato di 
distruggere i bruchi nei campi o giardini 
dove questa cura è prescritta dalle leggi 
o dai regolamenti ; 

9° Coloro che, senza verun altra cir¬ 
costanza contemplata dalle leggi, avranno 
colto o mangiato anche sul luogo, dei frutti 
appartenenti ad altrui; 

io. 0 Coloro che, senza verun* altra 
circostanza, avranno spigolato, rastrellato 
o sgrappoiato nei campi non per anche 
intieramente spogliati e sgombrati delle 
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raccolte, prima del sorgere o dopo il 
tramontare del sole ; 

ii.° Coloro che, senza essere stati 
provocati, avranno proferito delie ingiurie 
contro qualcuno, diverse da quelle contem¬ 
plate nell’ articolo 567 , fino all' articolo 
368 inclusivamente ; 

12. 0 Coloro che imprudentemente a- 
vranno gettato delle immondizie addosso a 
qualche persona ; 

1 5 .° Coloro che, non essendo nè pro¬ 
pri etàrj, nè usufruttuarj , nè locatarj , nè 
aflìttuarj , nè godendo un fondo od un 
diritto di passaggio , o che non essendo 
agenti nè incaricati di alcuna di queste 
persone, saranno entrati e avranno pas¬ 
sato sopra questo fondo o sopra una 
parte del medesimo, se è coltivato e se¬ 
minato ; 

i 4 ° Coloro che avranno lasciato pas¬ 
sare i loro bestiami o le loro bestie da 
tiro , da carico o da cavalcatura pel fondo 
altrui, prima che sieno levate le raccolte. 

472. Saranno, inoltre, confiscati i pezzi 
di fuochi d’ artificio appresi nel caso, del 
S 2. 0 dell’articolo 471, i vomeri, gl'btro- 
rn enti e le armi mentovate nel settimo 
numero dello stesso articolo. 

4 7 3 . La pena di detenzione, per tre 
giorni al più, potrà in . oltre essere pro¬ 
nunziata , secondo le circostanze, contro 
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quelli clic avranno tirato dei fuochi d'arti¬ 
fizio , contro quelli che avranno spigolato , 
rastrellato o sgrappo!ato m contravven¬ 
zione al numero io. u dell'articolo 4? 1 * 

4-74-' l ja pena di detenzione contro tutte 
le persone menzionate nell articolo 4.71 , 
avrà sempre luogo , per tre giorni al piu, 
nel caso di recidiva. 

Sezione II. 

Seconda classe. 

475. Saranno puniti con multa da sei 
lire Imo a dieci lire inclvisivamente , 

i.° Quelli che avranno contravvenuto 
ai bandi sulle vendemmie, 0 ad altri bandi 
autorizzati dai regolamenti ; 

2. 0 1 locandieri , osti , albergatori o 
locatori di case ammobigliate, che avranno 
trascurato d'inscrivere dì seguito, e senza 
alcuno spazio in bianco, sopra un registro 
tenuto regolarmente, il nome e cognome, 
le qualità e il domicilio abituale , le date 
di arrivo e partenza di qualunque persona 
che avesse dormito o passata una notte 
nelle loro case ; quelli tra loro che aves¬ 
sero mancato di presentare un tal registro 
nelle epoche determinate dai regolamenti, 
o quando ne fossero stati richiesti, ai 
podestà, sindaci, ufficiali e commissari 
di polizia , o ai cittadini a ciò delegati $ 
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salvi i casi di rispons abilita indicati ned ai t» 
^5 del presente Codice , rei a tivam cn tc ai 
crimini o ai delitti di coloro Cjio, avena o 
alloggiato o soggiornate presso di essi , 
non^fossero siati rogolarmente. inscritti ; 

5 0 1 barocci ai , carrettieri e condut¬ 
tori di vettore qualunque o di bestie da 
som a. j cli o avessero c oil tr& vv gì i u t o <i t ig* 
gol amenti in forza dei quali sono obbligati 
a tenersi costali temente vicini ai loro ca¬ 
valli, bestie da tiro o da soma, ed alle loro 
vetture, ed in istato di guidarli e condurli, 
ad occupare un solo iato delle strade, sen- 
tieri o pubbliche vie ; a ritirarsi o rac¬ 
cogliersi al venire di qualunque altra vet* 
tura , ed a lasciare m liberta, al loio ap¬ 
prossimarsi , almeno la meta delle \ic , 
argini , strade e sentieri j 

° 4. 0 Coloro che avranno fatto o la* 
sciato correre dei cavalli, delle bestie da 
tiro, da soma 0 da cavalcatura, nell’in¬ 
terno di un luogo abitato, o avranno tra¬ 
sgredito i regolamenti sul carico , sull a 
rapidità o cattiva direzione delle vetture; 

1 5 .° Coloro che avranno stabilito o 
tenuto nelle strade, sentieri, piazze o 
pubblici luoghi, dei giuochi di lotteria od 

altri giuochi d azzardo ; 

50 Coloro che avranno venduto o 
smerciato delle bevande adulterate, salve 
le pene maggiori che saranno pronunciate 


I 
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dai tribunali correzionali, nei casi iti cui 
n' medesime contenessero misture pregiu- 
dicevoii alla salute; 

7 ■ Coloro che avessero lasciato va¬ 
care dei pazzi o dei furiosi posti sotto la 
loro custodia, o degli animali malefici o 
feroci ; quelli che avranno aizzati o non 
ritenuti i loro cani, allorché assalgono od 
inseguono i passaggieri, quand'anche non 
ne fosse risultato alcun male o danno; 

8 .° Coloro che avranno gettato delle 
pietre od altri corpi duri, o delle immon¬ 
dizie contro le ca>e, edificj o recinti altrui, 
o nei giardini c luoghi chiusi, e quelli an¬ 
cora che avessero gettato volontariamente 
dei corpi duri o delie immondizie addosso 
a qualcuno ; 

q. u Coloro che, non essendo proprie- 
tarj , us uf.ru ttuarj, nò godendo un fondo 
od un diritto di passaggio, vi sono entrati 
c vi hanno passato m tempo in cui questo 
tondo era carico di grani in ispighe, di uve 
od altri frutti maturi o vicini alla maturità; 

io.° Coloro che avessero fatto o la¬ 
sciato passare dei bestiami, delle bestie da 
tiro, da soma o da cavalcatura per V altrui 
.tondo seminato o carico di una ricolta, in 
qualunque siasi stagione, o per un bosco 
ceduo di altrui proprietà; 

11 ’ Coloro che avessero ricusato di 
ricevere le specie e monete nazionali, non 
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false nè alterate, pel valore per cui sono 
in corso; 

i2° Coloro che, potendolo, avranno 
trascurato o ricusato di fare i lavori , il 
servizio o di prestare 1 soccoi*i di cui 
saranno stati richiesti nelle cui.costanze di 
accidenti, tumulti, naufragj , inondazione, 
incendio od altre calamità, come pure nel 
caso di brigandaggio, saccheggi, flagrante 
delitto, clamore pubblico o di esecuzione 

giudiziaria ; < . 

ifi.° Le persone designate negli arti¬ 
coli 284 e 288 del presente Codice. 

4-6. Potrà, secondo le circostanze , es* 
sere pronunciata, oltre la multa ^stabilita 
nell' articolo precedente, la detenzione non 
maggiore di giorni tre contro i barocciaj, 
carrettieri, vetturali e conduttori in con¬ 
travvenzione; contro quelli che avranno 
trasgredita la legge sulla rapidità, cattiva 
direzione 0 sul carico delle vetture 0 degli 
animali; contro i venditori e quelli che 
smerciano bevande adulterate; contro quelli 
che avessero gettato dei corpi duri o delle 
immondizie. 

/[. r )i. Saranno apprese e confiscate , 

' i.° Le tavole, gl’istromeuti, apparecchj 
dei giuochi 0 delie lotterie stabilite nelle 
strade , sentieri e pubbliche vie , non 
meno che 1 denari esposti al giuoco, 
i follili , le derrate, gli oggetti » lotti 
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proposti ai giuocatori , nel caso dell'arti- 
colo 47^>; 

i 1 ‘ c an( le adulterate appartenenti 
a eh le Tende o a chi ne fa smercio: 
<[\ies teobevande saranno gettate via ; 

• , v" 511 ■' ( l ] tii o stampe incise contrarie 

distretti! C ° 6tUmÌ ' 9 uesri °gS e(ti saranno 
4 O- Nel vaso di recidiva, sarà sempre 

pi enunciata ! a pena. di detenzione, non 

maggioiedi cinque giorni, contro tutte le 
persone mentovate nell’articolo /Q5. 

Sezione UT. 

Terza c/asse. 

4 / 9 * Stanno puniti con multa da un- 
élCi a /ibridici lire inclusivamente, 

i> Quelli che, lucri dei casi con- 
tempjati^neJÌ’ articolo 434 fino all’articolo 
W* ni cium vana ente , avranno volontaria¬ 
mente recato del danno alle altrui pro¬ 
prietà ni ohi gl l ari ; 

2. Qneln ( he avranno cagionato m0rte 
0 er;iLe & d animali o Lesti ami ad altri ap¬ 
pai lenenti, coìr aver lasciato vagare dei 
pazzi o furiosi,0 degli animali malefici o fe- 
!oc:, o colla rapidità , cattiva direzione , o 
coi carieo eccessivo delle ve11ure, cavalli, 
cestie da tiro, da soma o da cavalcatura; 
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5.° Quelli eli e avranno cagionato 
gli stessi danni maneggiando od usando 
delle armi senza precauzione - o con inav¬ 
vertenza, o scagliando dei sassi od altri 
corpi duri ; 

4. 0 Quelli a cui saranno imputabili 
gb stessi accidenti per la vetusta, il gua¬ 
sto, la mancanza di riparazioni o di mar¬ 
nili,unzione delie case o degli edificj, o per 
Pingombro 0 lo scavo di materie, o simili 
altre opere, nelle vie , sentieri , piazze o 
pubbliche strade, o presso tali luoghi, 
senza le precauzioni o seguali prescritti 
o che sono in uso ; 

5. ° Quelli che terranno dei falsi pesi 
o delle false misure nei loro magazzini, 
botteghe , ópifìcj o case di commercio o 
nei luoghi di pubblica vendita, nelle fiere 
0 mercati; salve le pene che verranno 
pronunciate dai tribunali correzionali, con¬ 
tro coloro che avessero fatto uso di falsi 
pesi 0 di false misure ; 

6. ° Qelli che si serviranno di pesi e 
di misure diverso da quelle stabilite dalle 
leggi vigenti ; 

rj,° Quelli clie fanno il mestiere di 
indovinare e pronosticare o di spiegare 
sogni-; 

8.° Gli autori 0 complici di rumori 
0 strepiti ingiuriosi o notturni, . che tar¬ 
li ano Ja tranquillità degli abitanti. 
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480. Poi l'anno, secondo le circostanze, 
essere condannati a detenzione non mag¬ 
giore di cinque giorni ; 

i°. Coloro che avranno cagionato 
morte 0 ferite ad animali 0 bestie appar¬ 
tenenti ad altrui,nei casi contemplati nel 
n.° 5 del precedente articolo ; 

2. 0 I detentori di falsi pesi e di false 
misure ; 

5 .° Coloro che adoperano dei pesi o 
delle misure differenti da quelle stabili te 
dalla legge vegliante ; 

4 -° Gì interpreti di sogni ; 

5 . u Gli autori o compiici di strepiti 
o rumori ingiuriosi o notturni. 

481. Saranno, inoltre, appresi e confi¬ 
scati, i.° i falsi pesi , le false misure , 
come pure i pesi e le misure differenti da 
quelle che la legge ha stabilito ; 2. 0 gli 
is truffi enti, utensili cd abbigliamenti in¬ 
servienti o destinati, ad 1 esercizio del me¬ 
stiere (V indovino , pronosticatore od inter¬ 
prete di sogni. 

482. Nel caso di recidiva avrà sempre 
luogo la pena di detenzione per cinque 
giorni contro le persone c nei casi men¬ 
zionati nell' articolo 479- 






libro iv, capo ir. 


Disposizione comune ali e tre precedenti 

sezioni . 

485 . Vi c recidiva in tutti i casi^ con¬ 
templati nel presente libro , allorché non 
siano trascorsi dodici mesi da che il con¬ 
travventore venne la prima volta condan¬ 
nalo per contravvenzione di polizia com¬ 
messa nel circondario del medesimo tri¬ 
bunale. 



Certificato conforme, 

Il Q, G. Miniaro della Giustizia > 

L t o s i. 


BEL 


SIGILLO ? 
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e pubbliche od au¬ 
to o di banca . 

od ufficiale puh- 
delle sue funzioni, 


di atti, scritture 

ne di persone , 
fatte od aggiun- 
d altri atti pubbli- 
fez ione o chiusura, 
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fatto uso di (f lì osti effetti e biglietti con¬ 
traffalli o falsificati, ovvero gli avranno in- 
tr od otti nel circuito del territorio italiano, 
Saranno puniti colla morte , ed i loro 
beni saranno confi 


libro hi, tit. i, capo iii. SS 

di banca o di commercio, ovvero che 
avranno fatto uso dei sigilli, bolli o mar¬ 
chi contraffatti, 

Saranno puniti colla reclusione. 

coll a berlina chiunque, 
procurato i veri 
stillati ad alcuno 
icolo 1 42, ne avrà 
un uso pregiudi- 
ressi dello Stato , 
e , od anche dì 
lare. 

egli articoli 1 56 , 
bili ai delitti men- 
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